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Apollo dei giovani comunisti, del PSI e del PSIUP a manifestare contro gli intrighi bellicisti di Nixon 

riwi 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MENTRE DI ORA IN ORA SI PRECISANO LE MINACCE 
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DI AGGRESSIONEIMPERIALISTA NEL MEDIO OR IENTE 

LE OR&ANIZZAZIONI giovanil i 

comuni I ) socidlprolpldiid e socia 

hsla sono oervcnu'e ad una inlcsa 

a hvello nc/ ionale per la prorno/io 

ne rli m imlesla/ ioni coincident! 

con l a r n v i i nol noslro paose del 

capo clcllci micjqioio polen/a im 

poiidlista In un comunicalo con 

giunlo i giovani dclia sinistra ita-

liana denunciano < il tenlal ivo di 

comvolgere il nostra paeso nella 

polilica imporidlislica cho gh USA 

condurono nol Medio Or ionic c di 

m l e i r o m p u e una oimai avviala se 

rie di contdlti Ira I Italia e il mon 

do arabo » I t ic movimenl i giova 

n li nazionah hanno indel lo poi sa 

bcito una manifesla/ ione di protesla 

a Roma Un corteo alle 17 30 partira 

da pid//c dell Esedra laggiungendo 

S Giovanni dove parleranno per 

il PCI I in ico Berlinguer Enrico 

Manca per il PSI e Tullio VecchiPtti 

per 11 PSI UP 

UNA MANIFESTAZIONE a Reggio 
Lmilid saia promossa ancho dai gio­
vani de lb DC e delle ACLI A M i -
lano I iniziativa e partita dal PCI 
dal PSIUP e dal Movimenlo sluden-
lesco Manifestazioni sono annun­
ciate f ia il ?b e il 30 setlembre a 
Livorno horh Modena Bologna, 
Rimini Alessandria Torino Geno-
va Are/zo Napoli Campobasso 
Piacenza e in decine di altre cilta 

A PAGINA 8 ALTRE NOTIZIE SULLA 
MANIFESTAZIONE ROMANA 
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Drammatica lotta dei guerriglieri nelle strade di Amman 
Tutto il mondo arabo in fermenfo - Appello deila Siria all'opinione mondiale - Dura dichictrciziono del ministro degli Esteri francese - Londra fenta una iniziativa delle quattro po-
fenze - Rinviato i! vertice del Cairo - Arafat annuncia che migliaia di combattertti palestinesi hanno perduto la vita negji scontri - Truppe USA gia trasferite dalla RFT al confine siriano? 

I.'ONDATA DI OPPOSIZIONE alia eventualita di un 
nlervenlo amencano in Giordania e diventata ge 

nerale nel mondo arabo mentre gli stessi grandi 
i l leati degli Stati Uniti in Europa Francia e Gran 
Bretagna hanno espresso il loro dissenso II mini 
stro degli Esteri francese ha nbadito oggi con mag 
giore forza la dichiarazione pubblicata len dalla 
presidenza della Repubblica il governo mglese ha 
fat to sapere che sta lanciando una iniziativa in base 
alia quale le quattro potenze dovrebbero esercitare 
un ruolo comune per giungere alia fine del conf l i t to 
Di cont io a queste notizie stanno quelle provenien 
ti da Washington di un accentuato stato di allarme 
per tutte le forze amencane nel Mediterraneo 
occidentale e nell Europa occidentale Un alto funzio 
nario ha dichiarato len al New York Times « Nelle 
prossime ventiquattro ore saremo costretti a pren 
dere una dura decisione » 

CON RIFERIMENTO ai minacciosi concentramenti na 
vali amencani il governo siriano ha lanciato un ap 
pello alia opinione pubblica mondiale perche venga 
impedito lo inlervento amencano Ad Amman si e 
ripreso a combattere il genorale Majali ha rinnova 
to I ordine di sparare a vista su chiunque non n-
spetti il coprifuoco Dal nord della Giordania g iun-
gono notizie contraddit tone secondo alcuni dispaccl 
fo rze palestinesi si sfarebbero d ingendo verso Am­
man secondo altri le citta di Irbid e Zarka sareb-
bero sottoposte a selvaggi bombardamenti da parte 
dell aviazione e della artighena giordane Ne Arafat 
ne Hussein hanno partecipato alle nunioni del Cairo 
tra numerosi capi di stato arabi durate del resto as 
sai poco e che sono state rinviate a tempo indeter 
minato II leader della resistenza palestinese in una 
dichiarazione diffusa len mattina ha annunciato che 
oltomila combattenti hanno perduto la vita nel corso 
della « battaglia di Amman » A PAGINA 1? 

MAGONZA — Milltai-I dell'ottava divislone ammcana dl nza in una base della RFT preparano pezzl d'artigl lerla In 
vista d'un trasferlmento In zona d'lmpiego nel Medio orients Le unlta USA in Germania occidentale sono state poste da 
diversi glornl in stato d'allarme (Telefolo) 

MENTRE I CONTRAST! SI ACCENDONO ANCHE FRA I MINISTRI 

Iniziativa di lotta contro il decretone 
La giornata indetta dalla CGIL - Consultazioni fra i sindacati • 
una rigida disciplina quadripartita per impedire una libera 

COLOMBO TENTA i l «DIKTAT » 

LJIRRI&1DIMENTO del 
Prosidente del Consigho 

Colonbo sul • decretone » 
e sulla sua pietesa intangibi 
lita sta npioponendo in tut 
ta la sua ampiezza il tenia 
di fondo dei lappoiti Ua go 
\e ino e Pailimento Cosa 
vuolo o mcglio cosa pie 
tendc I o i Colombo7 A no 
stio pa i t ie e ci sembia an 
d ie i paieie di paiecclu 
membii della nn 0 gio ian / i 
1 on Colombo vuolc the la 
niaggioian/i non discuta ma 
obbedisci ippioiando pi a 
ticamente a scatoh clmisa it 
suo issuido e intipopoliic 
« decretone » Quest i e li 
sost ini i dell i n tu i en to pel 
sonale che Ion Colombo In 
eseicitato sul «\ei t ice> del 
quadnpi i tito Un intervento 
che saldamente ippoggnto 
da lepubbllcani e socialde 
mocntici mira a so t t iane 
non solo al Piilamento net 
suo lnsieme ma anche ill„ 
nnggioi m/a it dintto clove 
re di incidcie con i sum 
emendimcnti le sue piopo 
ste k sue cntiche In fonrlo 
cjiu 1 che Colombo loiiebhc 
e un i m ig^ ioun / i utom i 
tici noli i nuile ogni discus 
Bone sul mcnto delle qu< 
sfloni icnisse aceintomta 
(o lirlotta i puia p m e n / a ) 
a vanliggio di ma < disciph 
n* » poHUca di fcno 

NON sappiamo in quail 
teimini piecisi si sia 

espiesso Ion Colombo nel 
la sua lepnmenda duiante la 
liumone dej ministii inteies 
sati e del capigiuppo del cen 
tio sinistia Quel che sappia 
mo e come si espnme un suo 
feivulo poitavoce repubbli 
cano scnvendo sul gioinale 
di La Malfa che « il doveie 
della niaqgiotanza c qucllo 
di assicuiaie I appi ovazwne 
pai lameiitare del decicto 
nc soitenendo I impostano 
ne qovei natua * 

A questo punto se quesli 
c 1 opinione di Colombo c e 
da elutdeisi die 01 sta a 
f u e il Pailamento e inche 
ehe itiolo devono nseivaisi 
l deputiti e senaton di una 
n iggioian?a cui si vieta pel 
fino di discuteie'' Compien 
dnmo ehe ceiti ascau te 
pubblieam vonebbeio che id 
esseie ascan fosscio tutti 
Mn quit e 1 opinione del so 
cnlisti c dolh sinistn de 
moeiistiini in n iento ' 01 
tietulto a p u t e ogni pur 
sciia considen/ione di ouli 
ne costituiiomle post 1 d il 
gesto intimid ilono di Co 
lomtio che senso politico 
In se non piovocitono il 
piopoisi di impoiie un • dik 
li t . di tipo scelbi ino in u m 
situvione in cm 11 cnsi po 
li tic i e tile d i p iodune f n 

la l t io episodi signilieativi 
come quello del cipogiup 
po dc Andieotti che votd 
contio una posizione di go 
veino ' 

MA secondo la mtdiocie 
dialettica del neoPiesi 

dente e d u suoi neoasean 
l i peifezione democnt ic i 
stticbbe nel fatto ehe u m 
\olta che il goveino ha dc 
eiso al Pdilamenlo — e an 
che all i migoioiaiud — non 
iLsti che ldtilicare [n que 
sti conduioni un d m e t o 
gn discusso solo d i ministii 
dowebbe pui se piesentito 
in Pi i l imcnto non esseie 
discusso e emendilo m m 
meno d u gmppi di tn iggio 
i uiza bappnmo che questo 
singohie (nid non tanto 
poi) modo di ragioniic del 
1 on Colombo non e tondi 
wso da cln non se Id sente 
di fdie solo il poitatoie di 
uqua e che di conscguen 
/1 il • diktit > di Colombo 
In sollcvito pueechie |)LI 
plcssiti nelle file dell i mi,, 
„ioi uizi clove lo stcsso le 
I itoie soci ihsli n e v a espies 
so csplioik cntiche at « de 
ci clone • Mi il pioblenn 
non c solo di cntiche Di 
lionle ill uioginza di Co 
lombo it piolilemi politico 
cluenli un ilUo Si t n t t i 
cioc non solo di g i i an tnc 

Il possibilita concieta che 
it • decietone • venga di 
scusso e i adicalmente tia 
sfonnato ma anche di difen 
dere h teali7zazione di quel 
dnittocloveie di venfici 
delle Camei e senzi U quale 
c nsibile ogni nleiimento 
ilia s o u i m t a del Pailimen 
to c ceitamente e beltaich 
o„ni issiLunzionc sul n 
spetto delle istitu/ioni sul 
h • pittccip irione » dei sm 
d icali e sul « conetto lap 
poi to • eon I opposi/ione 

Di fionte al tentito dil lot 
di Colombo nuovi pioblenn 
politici si Tpiono pel tutte 
le foize poliliehc I illu 
sono pensne che it govei 
no possi mclteie l t iccie 
un intei i opinione pubblici 
foitcmonte scossi c lgno 
laie la sostan7n di cntiche 
mosse di tutti l setton e 
piecisate du sindiciti lap 
piesentTtive di s-tuti soeia 
li \aslis um I d e ceito 
ehe per qiidnto el nguirch 
t u n i nuo\o llimento h 
nosli i dccisd bittdgln tesi 
non solo a modilicaie pio 
fondimente it < decietone • 
m i inchc i impedire che 
pis r i nelli loinn che il go 
veino voiubbe impoiie idot 
tindo molodi oltianzisti o 
int ipul imentin 

Maurizio Ferrara 

Colombo insisie nell'imporre 
valutazione del Parlamento 
® La cronaca polihca per quanto si rifensce ai fal t i 

itahani e stata dommata len ddll iniziativa del 
Dirett ivo della CGIL di « effettuare enfro la pros 
sima settimana una giornata di lotta e di consul-
lazione con due ore di sciopero di tutte le cate 
gone sui luoghi di lavoro perche i lavoraton pos 
sano unitanamente pronunciarsi sulla linea sin 
qui seguita dai sindacati (nei colloqui col gover 
no sui problemi di riforma casa e sanita) ed 
avanzare le loro proposte nel merito dei proble 
mi e sui successivi svi luppi articolati dell azione 
Polemiche anche vivaci sono stale imbastite dai 
fogli legati al governo su questa iniziativa an 
che in rapporto ai diversi alteggiamenti emers 
calle nunioni degli organi duiqent i delle altre 
confederazioni 

9 Mel governo e nella magqioranza la po'emica e 
apei la e nguarda anche i componenti del Consi 
cho dei ministi i Su alcuni dei punti piu contro 
veisi Colombo (attraverso il mimstro Gova) 
c Donat Catlm (attraverso il sottosegiclano 
Kampa) hanno espresso giudizi radicalmenle di 
versi Cio nonostante Colombo ed il governo in 
s stono nel chiedere soprattulto una fcrrea disci 
plina della maggioranza quadripartita per im 
pedire che una corretla dialc lica pdi lcmcnlaie 
I iccia « saltaie » gh indinzzi economic e poi 
I ci che si esprimono anche nel < decre one >. II 
sociali^la Banfi ha intanto ricus i lo pubbl camenle 
I i qualilica di «relatore di macgioranza sul «dc 
crelone » 

A FAGINA 2 

Gromiko 
in Italia 

il 10 
novembre 

II in n stio dej,lt Cslen so\ie 
t co \ncl cv Ciomlo cffettuei i 
un I \isili ufficnle i Ronii dal 
10 al 12 no\embie su iinito del 
1 on Moio In till gunm si s\ol 
pel inno colloqui politici fra i 
due min slu Success umente 
C lomil o \ *{LI T ale ine cilti ill 

Hie e i onlion in pallia il Id 
no\embie 

WASHINGTON 22 
Hussein ha chicsto amlo mi l i ta te agli Stati Uniti lo ha a m m e s s o impli 

c i t amente anche la Casa Bian^a dopo che 1 avevano s c n t t o s t a m a n e l gioi 
nali a c o m m c i a i e dal New York limes Hussem ha avanza lo la sua ri 
chies ta con tin messaggio pe i sona le a Nixon In t e i roga lo su quesl i contal l i fia 
il t o g io idano e il P i e s i d e n l e a m e n c a n o il po i t avoce della Casa Bianca — 
dopo a \ e i p a i l a t o del le « comunicazioni e n c a un ass is tenza chplomatica » che 
Washington come Mosca 
Lond ia e P a n g i a \ e \ a 
i i cevuto da Hussein — ha 
nsposlo «Non sono pionto 
T pailaie di altn scambi che 
possino nvoi ivuto luogo > 

I i i ichiesta di Hussein e 
solo h confcima che il le 
gioidino sli muovendosi su 
uni Imea di intesa con gli 
iniciicim in \ ista di quel 
lintLivcnto che um folia di 
noti/'ie alhiminti !-\ nteneie 
sempi e piu vicino 

Li piu inquietinte di queste 
notizie I ha foinitT len seia 
un alto fun7ionano militaie 
del Penngono il quale come 
nfensce stannne il New York 
limes ha dichiaiato « Pntio 
ventiquattio ore gh Stiti Uni 
ti rispondeianno all appello 
con cm le Hussein ha nchie 
sto n Ni\on un intenento mi 
tilTie pei resisteie igli ittac 
chi delle tiuppe suianes II 
fun/inn u 10 a\iebbe piensto 
11 impiego di ciceiibomlm 
dun in piitenza dille poi 
tieiei nel Medilei laneo onen 
tale > pei ncacciue i piesun 
ti « in\ isoii suiani » (in leal 
t i pilcHinesi) Mtie notizie 
llhimanti lifenscono che le 
pmti del 'iO') pincndutisli 
stTiino appiontando in Gei 
nnnia me/71 leggen e null 
pei un h n a o in zoiri di ope 
u/iom Dieiotto Teiei di t u 
spoito sono piititi chlh bise 
di Rhine Main piobibilmenle 
\eiso le Insi tin ehe mentie 
una tei7n poitaeiei amercT 
in 11 «John Kennech > sem 
hi i stn du igendosi verso it 
Meditenaneo 

Mixon In piesieduto oggi 
um iiumone dei suoi pnnci 
pili collaboialon politici e mi 
lit in picscnlo anebe 1 capo 
dei seiw/i seguti Helms 
Inoltie egli In niento suit i 
sitm/ione 11 leadei^ paila 
itientin lepubbhcTiii Secon 
do il semtoie Seott Nixon 
tvicbbe detto di LSSCIC « pi on 
to a difendeie i legiltimi in 
teiessi degli Stall Uniti nel 
Medio Oiiente-> II scnatoie 
\llot inch egli piesentc In 
detto nwece che it president© 
non int»nde «ilmeno pc i ou> 
niipiegiie foize ameiicine 

TI Dipiitunento di St ilo In 
inTine ncevulo h nsposti so 
nelica ilia nchiesli di esei 
ci lue «buoni ulliei» piesso 
11 Sun in lei izione eon I is 
sento ingiesso dl aliuppe si 
n me » in C mid mi i II con 
tenulo clelli noli nelli quite 
il go\cino sonetico l i sipe 
le di essne «11 o n l i k i con 
il gold no siiiino non o sli 
toiesonolo Tlpoitnoee line 
i c ino n 1 cl nc 1 i IOII/I i li i 
inioi imcntc f itlo sin 11 losi 
li Itu sc in c tc i h pi son/i 
li liuppc sin im m Gioi 

d im i e In in isltto pei un 
I >i i i itno * 

Possibile 
un rinvio 

della visita 
di Nixon 

lo i soi si e spusi ! i x( 
icco i ii ilcu 10 ii,i i/k cl 

in i ni i dilii u^ 11 di \ \( n 
i II i i u I ssili pc il >< 
11 L ') el im i I i l o r e 

I ipi I il l — c inn h i set tt) 
ID\ /\ in — n f.1 inibtnl 

I Ih mil i c it t I S \ n ch 
i mn n i politici I il in cl L 

hi no I n i « pi ill ih o » il 
n i del IJIL. i di \ \ n in 

i/ nc alia u i i d> Med o 
Drill o 

Nixon toglie 
l'embargo sulle 

armi pesanti 
alia Grecia 

W \&1I1\(.10\ tt 
II Dijxu tiinejilo d Suto aim 

I cfino ha annuncnto che i 
piesdenle \i\on ha deciso di 
metteie fine aH « omb îfeo s» it 
1 tno alh foinili la di inn \ 
nipnti pesinti il loginie di \lc 
no in modo da atuesceie \\ 
cipac4(a dollc fouo sial ic in 
difesa dell uca della N\T0> 

- 0ff 
nervosi 

T E CRONACHT parla 
, J mentan del giowali 
Icrl davano giande ulie 
vo alia volazione dell ai 
ticolo agqiunlwo II bis del 
la leggt lugli slalall aiti 
colo dovuto alia iniziativa 
dei depulati democrlstlam 
Cossiqa e Gallon! I quah 
aveiano aceeltalo dl ap 
poifai 11 aicuni, madiflehe 
•.uqgente dal capoqiuppo 
DC oil AndreotU Latti 
colo come sapeie e pas 
talo con t voli di mcla 
del democn^liaiu (Andieot 
li compreso) dei soda 
liili dei socialpialt-tai i e 
dei comuiusli e nol ten ci 
itnnio subito prtoccupali 
di ledeie come avuaiio 
pi cio la coia I \ocialde 
mocialicl e I lepubbllcani 
(Non aioiamo alciin tnte 
icsst a conosLCit lopuno 
ne dei hbciali e\presi,a 
dall on Bozzi il quale ha 
-a^tciiuto che I ai ticolo 
Cossiqa Oalloni e a itico-
slitiuionalc Von e Kin 
Va I on Bozsi con la 
baiba dl cul si adorna 
che altio pud tenia a se 
non che qli calptsllno — 
rosl ha detto — la Costitu 
zlont> Allium ntl se la ta 
gliaebba) 

Inuece sciillft (a Mcssaq 
geion) come hanno ica 
qito alia i otadom «eon 
ciliarc » (il Ltelo /I ciseo/ 
lit i \oi laldemocntici e 
i lepubbllcani < socialde 
iiioi_i itici L leiiulibheim 
non binno i b i l o la ninno 
nt n l u o t e ne emtio Du 
loio binchi s sono mutl 
l,esti di iiLiiosismo i Al 
iiionieiilo rti(/ci ioln<ioiie 
di nqiiL qi Hi dt.1 Pif a 

del PR1 non hanno detto 
nulla limitandosl a com 
piere gesti dai quail si e 
capito che eiano un po 
nervosi Dal che si evm 
ce dice lonoievole Pic 
coli quando lo coghe I am 
bizione dl parlate in 
b»oii ttallano che nel PR1 
e speclalmente nel PSU 
non manca il senso pre 
saqo del dcstino Laltro 
len era il pumo qioino 
della ripieia parlamentaie 
e si c avuta subito una 
t otazione anomala i co 
me le chiania II lepnbbli 
cano Battaglia rccellente 
Intzio c da paite del due 
paiiiil «n ivosii) saqqio 
tllenem T nqano la toce 
pei le o castoni Juluie 
che saian so scmpie pin 
numciose 

Come e n da picvedac 
niu taidl i wduta sospe 
so non sc no mancate le 
piotestt Speclalmente no 
feiofe quclla del lepub 
blicano on Gunnella il 
quale ha (eploiato la 10 
tazlonc ai nenuta « IIOIIO 
•stantc — ha detto — che 
iqli aitssc espiesso chia 
10 II diiwnio del PR I a 
0»eslo fi imamenie non 
doieia smiedcre 11 mon 
d) a quai la com i nolo 
t icde tia qh altn lono 
mole Giiiimlla tontiaua 
to hoitunalamLiitt it tiat 
ta dl un Homo qeiiciom 
nil quale t i(seniumII/I 
non ihtaqnano Ma se an 
rtnsse ci lamtntafil con IM 
llcil/o che nc soiedbe del 
la iioslin 7ciicici2ioiiG gib 
cosl pioiata' 

For lebmccl* 
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Non si 
illudano 

Siamo i guerra e non \ n 
gl iamo perdc ie « F venuta il 
momento della iniziativa » 
« Oggi la coniegna e di pa i 
s a r e dall essi-re fascisti a Taie 
i fascisti » Questi sono sol 
tanto alcuni dei « concetti > 
espressi da Almirante nel di 
scorso tenuto qualche giorno 
fa a Cascia i l cosi detto cam 
pò scuola dei dirigenti ad 
detti al h v o i o \ e r i o i giova 
ni II resto del d i s to i so e tut 
to su questa linea esaltazio 
ne del fascismo minacce pa 
role grosse 

Ora a pa r t e la solita retori 
ca baloida h d e m i g o g i a ipo 
c n t a o in malafede ci pa re 
che nella linea del MSI e nella 
sua azione stia emergendo j n 
da to in par te nuovo rispetto 
anche soltanto a qualche anno 
fa Pa i e cioè concluso il tem 
pò In cui II MSI tentava di 
presen ta rs i In vesti nuove, di 
mimetizzars i in qualche modo 
nU quadro costituzionale 

Oggi 11 Par t i to fascista ri 
torna e impudentemente a 
proc lamars i tale e tende a 
proporsl come forza aper ta 
mente evers iva di tu t ta la vi 
t a democra t ica del paese 
P a s s a alle minacce agisce di 
ch l a r a t amen te sul te r reno del 
la provoca/Ione e della ag 
gressione lancia sfide che sa 
rebbero ridicole se non fosse 
ro uno degli indici della linea 
reazionar ia e an t idemocra t ica 
di Una p a i t e delle classi do 
minant i e del gruppi politici 
che ne sono espressione 

Ma da dove t raggono Almi 
r a n t e e soci la spinta ad an 
d a r e su una tale linea? Non 
è cer to questione di coraggio 
né di valori morali o patriot*! 
ci Queste sono le parole vuo 
te che il fascismo ha S2ro 
p r e r iempito di vigl loccheiia 
e di t radiment i di servil ismo 
m a che ogni tanto e i n c o i a 
oggi agito per s t r u m e n ' a h / z a 
r e ì giovani, e non solo loro 
facendo leva sul loro malcon 
tento, la loro protesta cont io 
ques ta società 

La spinta ai fascisti viene 
dal clima c i ea to dalla controf 
fensiva della dest ra economi 
c a e politica dalla represslo 
ne contro le lotte operaie e 
s tudentesche, c resce nelle 
oscuri tà e nei silenzi sulla 
é t r age di Milano sulla prote 
«ione che 1 fascisti troppo 
spesso i icevono da cert i orga 
m dello Stato n loro spazio 
è c rea to da quelle forze DC e 
Socialdemocratiche, che hanno 
opera to e opeiano con le cr i 
ei al buio con le avventure 
ant idetnocia t iche per spos>a 
r e a des t ra la situazione del 
P a e s e 

Si sa, e lo devono sapere 
anche i più giovani che 1 fa 
scisti alzano la voce quau lo 
si sentono coperti e non solo 
pol i t icamente Oia è cer to be 
ne che 1 dirigenti fascisti non 
si illudano Sappiano che ogni 
qual volta tentano la piovoca 
zione r iceveranno c'agii anti 
fascisti dai democrat ici ria' 
giovani di sinistra una dui a 
lezione 

Ma la questione non si può 
e s a u n r e qui 

E non si ti a t ta soltanto di 
p re t ende i e dagli organismi 
dello Stato che facciano 0 lo 
ro dovere costi tuzionalmente 
che colpiscano i veri fautori 
del disordine, coloro che prò 
c lamano ape r t amen te di voler 
d i s t ruggere la democrazia e 
non coloro che vogliono difen 
der la e svi lupparla 

Tutto ciò è necessar io e u r 
gente 

Ma anche per questo e è 
una conclusione più generale 
Il pericolo della reazione di 
dest i a non si combat te con 
una politica anhpopola ie do 
gì adando la vita democrat ica 
dividendo le foize popolari e 
di sinistra I pericoli le ma 
novre e anche le me i glosse 
dei fascisti si s t ioncano af 
forzando la demociazia C per 
questo c 'è una sola s t i ada og 
gì più che mai fondai la sulle 
mas se popolali sulla c lasse 
opera ia sulle classi l avoia t t i 
ci sono questo le forze che 
devono avere un ruolo nuovo 
cen t ra l e nella direzione poli 
t ioa del P a e s e 

Da esse può e deve venire 
un nuovo forte ordine demo 
e i a t i co che non solo st ionchi 
le singole soi t l te fasciste ma 
faccia perdere ad Almi rante e 
ai suoi e più in gene ta le a tut 
te la des t ra i tal iana la loio 
« ((uerra » 

Rino Serri 

Analisi del potere 

Tre giorni 
di dibattiti 

a Chianciano 
CHHNCIANO 22 

Nei giorni 24 25 e 20 sottem 
bre si svolgeranno a Cluancia 
no Terme nel quadro doli anno 
cu l tua l e 1970 pubblici dibattiti 
sul toma < L analisi del po tue 
e la nce ica dei potei 1 al terni 
tivi nella fabbnca nella giusti 
xia e nell intorm.izione » 

Alla manifestazione che sosti 
tuisce cosi I istituto ex Piemi 
letterali Chianciano pa iu t ipe 
ranno ospiti della e tta t e n n i 
le magistinti docenti universi 
t a n organizzazioni cul tunli 
rappresentanze studentesche e 
sindacali Le tre giornate di di 
bitt i t l saranno seguito dilla ra 
diotelevisiono che cureiA una 
inchiesta sui piemi lettoian 
por la rubrica televisiva < L Ap 
prodo >, 

Nelle fabbriche e nel Parlamento l'iniziativa e l'azione per le riforme 

Contrasti tra ministri 
mmt**am^aamMm*mmmmmKaammBMtmmammmBmB^mixitam*MiKxmammmmamìimmm 

sul decretane economico 
Il rappresentante di Donat Cattin contrario alla tesi di Gava (e del presi­
dente del Consiglio) -1 senatori comunisti: decisa battaglia sul « deci­
tone » attraverso un « libero dibattito parlamentare » - Furibonde pole­
miche di PSU e PRI contro Andreotti per il voto di lunedi sul « riassetto » 

La setiImana in corso con 
la piena r i p a s i dell itt.iv tta 
politica e p n l a m e n t a l e sta 
accumulando gioì no per gioì 
no sui tavoli del gin ci no e 
dei p u t i t i della m i g g i o n n z i 
quadi ipai t i ta alcuni grossi 
nodi politici La gì avita della 
situazione medioi lentale e la 
importanza delle questioni 
che ne dei ivano pei I Italia 
alla vigilia dell annunciato 
v n g g l o di Nlxon a Roma e 
\ ipoll r isultano con d r a m 
mal ica evidenza dagli ultimi 
fatti come r i f enamo In alti a 
pai te d d giornale I lavori 
delle Camere in t in to hanno 
portato illn luce nuovi moti 
\ i di cont ias to nel q u i d i i p i r 
tito L a questa situazione il 
pies ldente del Consiglio Co 
lombo h i ce ica to di far fion 
te. con gli appelli alla disci 
pllna quidr lpdr t . i t ! e con la 
piedisposizione di piccoli 
<duottoni» c i t lh maggio ian 
za DC PSI PSU PRI 1 quali 
dovrebbero avere il compito 
di t r a s fo rmare il P a r h m e n t o 
in un organo di ptu a registi a 
zione delle decisioni prese al 
t rave Questo i c c i d e soptat 
tutto pei il i decretone >> con 
giunturale a t tua lmente in di 
scussione in Commissione i l 
Senato in mezzo ad un conti 
nuo rinnovarsi di esplosioni 
polemiche ali interno dell i 
maggioi inza che inv ece si 
v o n e b b e forzosamente coni 
patta nel voto e nella discus 
sione p u l i m e n t a l e 

Il voto dell l i l la soia alla 
Olimela siili emendamento 
Galloni Cosslgn alla legge per 
il < t i n s i d i o » degli statali di 
ce abbastanza d alti a p u l e 
sulla c iescente fragilità delle 
posizioni di chi c iede di poter 
sfuggire ai piobleml lenii ri 

fugiandosi nelle < delinvitazio 
ni in stek pai 1 m i e t a n e I e 
mondamento e piss-i to g n z u 
a uno sc lueiamento che ioni 
pi onde la g l a n d e m i g g n i a n 
/ i dei d e (col t ipo giuppo 
Vndieolti) i comunisti i so 

ci disti e il PSIUP I i posi 
ziont del ministro Gasparn 
appoggiato dalle destre (an 
che eia una frangia cielii de 
stra d e ) da! PSU e dal P R I 
e r imasta b i l t u t a Da qui una 
s e n e d polemiche e di r id i la 
mi a l l o i d m e espressi - oc 
c o n e mlezaie — con un oc 
d u o ìlvolto alle vicende del 
« decretone » economico per 
Il quale Colombo ha dovut/) 
a m m e t t e t e 1 inev itihilit i di 
enunci unenti nello stesso ino 
mento p t i o m cui co icava 
di far pas sa t e la t filosofia » 
della disciplina della maggio 
ranza '••ooialdemociatici e re 
pubblicini h i n n o v lolentemen 
te a t t t e c a t o \ndtcol l i II gioì 
naie del PRI h i i spi esso un 
duro (/indizio neaalwo > sul 
capo gruppo democrist iano 
Una dil igente del PSU M a n i 
V "Vie//1 h i detto che ciò 
che ha ilio 1 alti i sei a il 
pies ldente di i depu t i t i d e 
viene a gius t i f icue 1 opposi 
zione socialdemocrat ica — nel 
coi so della e i r a dell es ta te — 
ad un quadr ipar t i to Andieot 
ti t La i ocazione assemblea 
re e conciliare che ipmb 
caratterizzare loti Andieottl 
— ha soggiunto — e incompa 
libile con la collabo)azione 
tra pattiti democratici » 

SI chiede discipl ini sopiat 
tutto por sostenere il « d e c i e 
tono T> ma ò proprio su di es 
so che i contrast i continuano 
a v e n n e alla luce Ciò è ac 
caduto anche lei I nel l i tilt 
mone di « v e r t i c e » a q t n t t i o 

Alla Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato 

Serrate critiche 
al «decretone» 

Gli interventi del compagno Fortunati e dei 
sen. Anderlini (sinistra indipendente), Livi-
gni (PSIUP), Cifarelli (PRI) e Segnala (DC) 

La faticosa e tu t to ia diffici 
le n c e i c a di un accoido nel 
ceni lo s in ls t ia sui più spino 
si punti di contras to sul « de 
cretone » si svolge pa ia l le la 
mente al dibatt i to gene ia le in 
seno alla commissione finanze 
e tesoio del Senato e a quel 
lo pei i pa ie r i nelle al t re coro 
missioni 

Nella commissione finanze e 
tesolo le scelle antipopolari 
del governo sono sottoposte a 
dure ed efficaci a t t i c h e da 
p a t t e della opposizione di si 
dis t ia e non mancano u i e v i 
e ammissioni di p a i l a m e i n a r i 
della maggioianza 

Il compagno T O I i r U N A I I il 
pi imo dei sena ton comunisti 
ad in te rvenne ha innanzi cut 
to messo in i ihevo la a c o n e t 
tezza compiuta dal governo 
presentando il decreto a Pa 
lazzo Madama dove 1 assetti 
blea aveva già un suo prò 
gì an ima definito E ha animo 
nito che « se da questa scelta 
d e n v e i a n n o pioblemi politici 
la tesponsabi l i ta non potrà ri 
c a d e t e sull opposizione » Il 
senato ie comunista ha quindi 
a f f e t m i t o che il malcontento 
nel paese per le scelte del go 
veino è da r icondmsi alla co 
scienza del fatto che il piov 
vedimento non risponde allo 
scopo che si prefigge né in 
fluisce sulle cause leali — re 
mote e ìecenti — della diffici 
le situazione economica che il 
paese a t t i a v e i s a Anzi il de 
creto p tesuppone la ptosecu 
zione degli a t tual i squ ihbn 
anche se si a f fe ima di volerti 
co lmate con la politica delle 
r i foimc Infatti — ha notato 
Fortunat i — piti d ichiarando 
di voler t t a s f e i i i c n s o i s e dai 
consumi privati a quelli pub 
bhci il governo colpisce un 
consumo ngido quale è dive 
liuto quello della benzina per 
milioni di italiani Per contro 
si cont inuino a ignoia ie le 
evasioni fiscali ci si continua 
no a tenete in piedi esenzioni 
scandalose 

A N U n t l INI (smist ia indipen 
dente) — il quale ha de min 
ciato che di rifoime nel dec ie 
to non e e neppuie 1 i p iemes 
sa — si è diehia ia to conti o la 
pioioga dei massimali per gli 
assegni familiari e le esenzio­
ni fiscali ai g landi giuppi in 
d u s t n a h Ha chiesto norme 
coni lo le « partecipazioni azio­

nar ie incioctate », t bilanci 
falsificati e soprat tut to lo 
« sl i t tamento » di taluni impe 
gni di spesa quali la dne t t i s 
s ima Roma l a t e n z e , il prò 
g i a m m a autos t iada le la TV 
a colon 1 acquisto di ca r r i 
a ima t i dalla Repubblica Fede 
t a l e Tedesca a ptoposito di 
quest ultimo a igomento , 11 
conti atto pi evede I acquisto di 
800 c a n i ai mali di cui 200 
subito e ciascuno costa si di­
ce non meno di 400 milioni 
di Ine 

Anche LIVIGNI (Psiup) ha 
mosso dure cn t i che al decre 
to d ic lna iando che il suo 
gruppo non fa una bat tagl ia 
difensiva — quale è in gene 
re ad esempio los t iuzioni 
sino — ma offensiva con il 
pioposito di c a m b i a t e il piov 
vedunento 

Come dicevamo et i l iche so 
no venute anche da esponenti 
del cen i lo sinistra Lo stesso 

C i r A R E L L I ( P n ) ha convenuto 
su a'eutu dei rilievi di For tu 
nati ma ha concluso che i oc 
c o n e d a r e fiducia al go 
veino » 

Puntual i rilievi al rinnovalo 
e detei minante nco i so alle 
imposizioni d i le t te >ono venu 
te dal de SEGNALA Oggi la 
discussione genera le dovrebbe 
conclude i si con un intet vento 
del minist io del Tesoto F e r i a 
il Aggradi 

Scioperano 

per il contratto 

della SIPRA 
l Involatori della S1PIIN 

iziend l (Iti KU1|)|M) IRI csiluslvi 
st i pu la nubili i< ita t uh iteli 
vi IVI e imigKion eoiietssonl 
il l e sisU liti in II ih i seno se 
si in sciupclo computo pei il 
1 tnn >vo di conllalto di 1 ivoio 
se ululo nel Ki'itfno scoi o 

yj\ posizione inluinsi^eiite 
del i az nel t h i nd Hto i di 
IHsncknt delle si eli eh Homi l > 
imo Miltiio denova \encz i i 
e \ i | to l i i diehiai n e un n IOV i 
se nixlo elle si IMIUIIM 1 lui 
li eli \ e iUi(|uatllei e qu nanlot 'o 
ore it tu il» nella seotsa setti 
m ina 

che e i a stala convocata in ot 
tompeianzja alle dne t t ive li 
se pi i m r i » dell nn Colombo 
In questo e aso vi t stalo ad 
dirittui t u t eonl ias to ti i un 
nunis t io ( G i v i ) che i l i c i 
m i v a di e primiere 1 opinione 
del pies ldente del Consiglio e 
un so t tose ' l e t amo (Rampa) 
d i e asseri i i invece di rap 
p i e s e n t a i e gli o i lentemenl i 
del min i s t i io del Lavoro e 
di Donat di t t i l i 11 tei reno del 
lo scontro Ha G iva e R a m p a 
sembia sia s t i l o quello dei 
i massimali » pe gli assegni 
familiari e clciji sconti da 
p i a t i oa i e sui madioinah Altri 
punti di contrasto ugua l dano 
la le te di distiibuziieine del 
c i i b i n a n l e le agevolazioni 
per 1 imooit izione di b i n a n e 
e gli incentivi alle m d u s t n e 
Nel corso della nunione è sta 
to staoilito di nominate un co 
untato q u i c l i u n i t i l o n s t i e t t o 
pei v i g l i a l e i v in e mi nel i 
menti dell t m t / g i o n n z a en 
tio la giornata di oggi Di que 
sto comitato fanno par te an 
che ì t elatot 1 I tela ( d e ) e 
lianfl ( p s i ) Quest ultimo 
comunque ha detto poe o do 
pò ai giornalisti di c s scn sta 
to «ei ioi ieamenn» indicalo 
quale ielatore di maonioran 
za» I gli ha quindi piecisato 
eli ave ie « accettato il solo in 
r a n c o di mtrodurie il dlbal 
(ilo ni seno alla Commissione 
t manze e lesow del Senato » 

Alla riunione q u a d n p a i t l t a 
erano pi esenti anche 1 mini 
stri Giohtti Piot i e Russo, 1 
sottosegretari Schletrama e 
Machiavelli ed 1 capo gruppo 
di DC PSI PSU e P R I E i a 
assente il pies ldente del Con 
aigho 

Sullo s ta to at tuale dei la 
vori al Senato ha fatto il pun 
to il gruppo comunista di 
Palazzo Madama Al termine 
della discussione è stato dif­
fuso ti seguente comunicato 

« Si è tenuta lei I sotto la 
presidenza del compagno Ter­
racini l 'assemblea del sena 
tori comunisti per un esame 
del problemi telativi ai piov 
vedimene! congiuntuial i del go 
verno 

Il gruppo ha ribadito 1 osi 
genza di ui genti misuie che 
realizzino una ch ia ra scelta a 
favoie di una politica di ri­
forme e di espansione produt­
tiva qualificata, ma ha u b a 
dito il giudizio che le deci 
stoni del governo non corr i 
spondono a queste esigenze e 
finalità Anzi il governo di 
fronte ali ostilità delle masse 
popolari nel confronti del de 
oreto e alle stesso perplessi 
tè e r iserve susci tate nella 
maggioranza tenta o ra men 
tre è in corso la discussione 
nelle commissioni del Senato 
di cost r ingete i parti t i di cen 
t ra sa l i s t i a ad una ng ida di 
scipllna intorno alle misure 
più antipopolari del decie to 

Il g iuppo piotosta cont io 
questi metodi che non solo 
sono in con t i i s t o con 1 a s s e n 
ta volontà di instal l iarp t a p 
porti corretti con 1 opposizio 
ne ma sono dirett i a ostaco 
la te ed impecine il hbe io di 
battuto pa r l amen ta re ed a con 
dizlonare la stessa autonomia 
del par lamento II g iuppo 
mentre approva le iniziative 
già p iese dai senatoi i comu 
msti nelle commissioni n a f 
ferma il proposito di condili 
re una decisa baltagl a nvol 
ta a t i a s f o i m a i e profonda 
niente il decieto i t t r a v e i s o un 
libero dibatt i to pa r l amenta re 
che realizzi un effettivo con 
franto di posizioni e di prò 
poste pei o p e n i e precise 
scelte rispondenti alle i iclue 
ste delle masse popolai i » 

DIVORZIO _ I n m e n t o ai 
lavori pa r lamenta r i ieri 1 on 
Poi Urna ha sollevato il p io 
blema della legge pei il divor 
zio Con una lunga dichiara 
zione alla s l ampa egli ha i ile 
vato ti a 1 altro tCitcolano 
insistenti voti e l ica un tnsab 
biamento del divorzio m o n n a 

10 da una pretesa impossibili 
ta di i.otare la lemie enfio il 
9 ol lobie polclì coinciderebbe 
la discussione sul covtcldello 

decretone » ed ha ncoi 
dato quindi gli impegni presi 
a suo tempo e n e a 1 iler della 
legge cne porta il suo nome 
11 problema e sorto dal ino 
menlo che governo e in iggio 
lanza hanno deciso di piesen 
t i r e i l Senato anziché alla 
Cameni il « d e c r e t o n e » so 
v i a c c a n c a n d o in tal modo il 
ramo del Pa r l amen to che è 
impegni lo nel l i discussione 
sul divoi/ io La posizione del 
PCI come nfe inno anche a 
par te è stata u b i d i t i da I in 
tuna I comunisti hanno indi 
calo con chi u t zza le respon 
s ib i l i l i dell i ni i g g i n n n z i e 
pei qn nuo II rigu n d a h inno 
eletto cintilo e tondo che essi 
condili i inno le b ilt t^he nel e 
qtl ili sono impern i t i senza al 
cui i ninne i i 

11 d bi l l t i ull i 1 (.gì I oi 
tini i Sp i^nol lì isl ni secotdo 
cui into e si ilo e onici u n t o 
le ! se i i i ip e nel i l l P il 1/ 
zo Mici u n i uno li 

C, f. 

La decisione della CGIL al centro dei commenti politici - Il giudizio negativo unitario sulle 
proposte del governo per casa e sanità esige una risposta conseguente da parte di tutto il mo­

vimento sindacale - Interessanti polemiche della stampa padronale e governativa 

Dopo l'annuncio dell'invio di reparti USA nell'Isola 

Si estendono in Sardegna le 
zone di «servitù militare» 

I vincoli riguardano adesso anche il Monte limbara e rischiano 
di provocare gravi conseguenze per l'economia della Gallura 

Dalla nostia ìcrWione 
C\UI \RI n 

Dopo il pieoectipmlo innincio re! t ino a] 
1 invio di contingenti dell aviazione amoncana 
nella base di Decimominnu vengono con 
feltriate oggi le notizie relative ad un ulte 
rloie ampliamento dello servitiì militali 

Infitti 1 v neoll nuliliri si estendono S 
nuovo zone pi mi non investite i l v i eli 
ie t t i come cullili de Monte 1 i m b u ì l-e 
rceiumizioni inclinato dal comandi e,Flavia 
zione con autoilzzazlone del ministro della 
difesi on 1 olissi dcierniimno consis tenze 
notcvo'monle negative su'l economia della 
Gi l lur i I i r e i poi lo esercitazioni belliche 
d o l a in poi investili li p u l e del monie 
1 Imbara occupata dalli stazione della RM 
TV, (Ino alle cime soviastanti Dopo la spina; 
già di Capo ieulicla 1 Imponente Impianto 
missilistico di Peiclnstlofogii 11 poligono di 
Capo Frnsca I «emporio di Declmomannu 
a altre basi mlnoil si può- cine che l i Sur 
degna diventa una Immensa «scivito mll 
t a r e » Ora si intendo allargare la sfora di 
azione della NATO e non è neppure Impro 
bablle elio ! i requisizione del Monto Llmbnra 
sia da collegllisi con l'Invio dello ti lippe 
OSA a Dee momannu noli ambito del rnffor 
7nmonto de I Intero sistema difensivo atlan 
tleo nel Medlteiranco 

E' chiaro che dietro slmili motivazioni si 
nascondono I plani aggressivi del governi 
U S \ o di Israele nel Medio Oriente Dove 
so ne vanno, dunque gli Impegni di sia pur 
cauta * dissociazione » nel confronti doli ag 

giessione contic il popolo palestinese assunti 
ine he in questi elioni! chi governo i t i l n n o ' 

Non solo i pu ' i t i ilolh s ims tn ePCI PSIUP 
o PSI) issumono uni netta itosizione di con 
danni eli fiorito il cosiddetto «ass i l lo delh 
V U O In S a i d e g n » mi d i iur te dei giupii 
piti sensibili dodi DC le pn occupazioni di 
ventano vivissime e la resi lonzi s f i più 
foi te 

I on Piolo Dello i loielu isolino doli i 
corrente moiolel e scg ie t ino lesionili del 
li DC ha nielliIzzato una leltein al piesi 
elenio del'a legione on \b s per denunc'aie 
li militai izz izione del 1 inibii i e per evi t i le 
elio t i ! vincolo ni questiono possa costituiio 
uni g n v e leinoii c u c i h vilor // izione 
clelh montigli! tempieso i> I! piesldente del 
la regione nelh risposta Generica e ambi 
gua ha tuttavia ammesso che la sei vitti mi 
lltare su una parto del Monte l imbara è 
stata decisa dall ivhziono a p u l i r e dallo 
scorso mese eli luglio « Sono intervenuto 
presso il mlnistoio della difesi - informa 
lon Albis — pei una sospensione del piov 
vodlmento e per 11 suo nosame con lintcr 
vento delle autorità locili * 

Anche duo nssessoii regionali de il fanfa 
nlano Mnsla e il 111010I00 Soditi] hanno fallo 
capile elio il concenti amento al! intorno e 
siilo coste della Sai degni di tanti mezzi 
aereo navali tei rostri del'a N STO e degli U S \ 
r app re so l a una minaceli potenziale poi h 
pace nel Medltemnoo e no] mondo 

Giuseppe Podda 

La decisione del Direttivo 
CflII di a t t i n i e « o n t i o la 
p res s imi s e t t i m u n u n i gioì 
u n i di lolla t di consult izio 
ne elei 11\01 a lmi con due 011 
cu sciopcio 1 0 si it 1 1111 al 
cen i lo dei commi nti politici 
e dell ittenziono del inov imi n 
to s indac i l e II I itto che la 
confedei azione si «in vista 
cos l ie l la ad una scelta d azio 
ne anche sulla b ise delle in 
dieazioni dei Invo l i t i» ! e de 
gli organismi p e n f e n c i e set 
tonal i di tutto le oiganizza 
zioni non poteva ov v lamente 
sfuggire P ciò se non al t i0 
pei che si t r a t t ava di una de 
cisione conscguente i l h v i 
hit tzionc neg i t iv i che non 
solo 11 CGII in 1 incl e 11 
CISL e la UIL ivevano dato 
concordemente in un comuni 
c i t o comune s n del « d e c r e 
teme » s n dello misure eli ̂  n 
i011111 » annunci ile d i Coloni 
Ixi pei l i c i s i e la sanila 

Na t i»a lmente giti leni 1 gioì 
nali de l i i dcs t i a economica e 
goveinat iva hanno sottolinea 
to non senzt compi icimenlo 
il fatlo che sulla linea della 
CGIL non si c iano pioiitincin 
te lo al t re confedei azioni La 
malcelata gioia con cui 1 fo 
gli « b e n p e n s a n t i » hanno n l e 
v ito la chveis i posizione dei 
sindacati sull opportumtA del 
[azione t a p p i e s t n t a ovvia 
mento un campanel lo d i l l i r 
me pei tutti Al punto n cui 
sono giunte le cose ^e l i 
CISL h i necess i t i di i p p i o 
fondue I c s ime della si luizio 
ne pei decidere e se la UIL 
come ha fatto lei 1 la sua se 
g ì c t e n a si l imil i a ncono 
sceie la necessita di « u n i 

v i s t i consultazione dei lavo 
1 n o n anche allo scopo di 
m i n t o n e i e viv 1 e decis i h vo 
leniti eli picsi iono e la dispo 
nibilitn ìila lott i » può ap p i 
l i re legittimo 

M i g n v e s i r e b b e so lucer 
[c//c chv ci siimi e tentenna 
menti dovessero in qualche 
modo f iena ie lo slancio con 
cui 1 lavoratol i nelle f ibbr l 
che st i l ino np iendendo I azio 
ne sia pei specifiche rivendi 
caziom che pei le nfo ime 

Oggi le Ire Confedei azioni 
dopo 1 incollilo di ioli sospeso 
senza a n i v a i e id un accendo 
a v i a n n o t inni t i t i 1 ninnine od 
e ,iu pie ibile che si g iungi ad 
un 1 mies 1 sulle lince deli mi 
zi itiva e dell 1 mobilitazione 
d i e si rendono indispensabili 
pei o l tencie un mul imen io di 
fondo degli mdinzzi governa 
tiv 1 sui problemi dell 1 casa 
e della s inil'i 

Ma e c h i n o iltiesi che 
uno sfasamento sin tempi del 
I azione porterebbe a ì lsultat i 
negativi e potrebbe c r e i l e di 
soiiontinioiili fin I Involatori 
tali eh indebolii e e comunque 
condizionare ser iamente la 
azione sindacalo II clip com 
por terebbe responsabilità tan 
to pili gì avi se s consideia 
che in definitiva un lei 11111 
giudizio ci ilico conio quello 
espresso dalle tre Confi dei a 
zioni sulle misure annuncialo 
dal governo (« diveigonze so 
stanzi l i ! che investono gli in 
dinzzi stessi delle n fo imp 
prese in e s a m e » ) presuppone 
logicamente 11 nco i so a for 
me di pressione tempestive 
ed incisive 

sir. 56. 

Rilevanti modifiche della Camera al testo del governo 

Statali : approvato il riassetto 
Pertìni sottolinea che il Parlamento ha discusso liberamente, senza subire veti esterni — La legge-delega passa 
al Senato — L'astensione del PCI motivata dal compagno Caruso — Il 30 settembre dibattito su Reggio Calabria 

Aperta una vertenza nazionale 

Italsider: si tratta 
per nuove conquiste 

Inquadramento professionale e parità operai impiegati 

Aperta la vertenza per 11 nuovo Inquarti amento professlo 
m naie ali Italsldor Domenica scorsa si sono riuniti a Genova 
; 1 rappresentanti dei consigli di fabbrica di tutti gli stabili 
- menti Italsldor alla presenza delle segreterie nazionali PIM 
Z r IOM e UILM La mintone ha confermilo l impegno de M 
- nuli favolatoli pei la liquidazione delle paghe di classe della 
à istituzione di un nuovo sistema di inquadramento piofesslonale 
- basalo su quattro criten fondamentali 1) classlflci/ione unica 
m opeiai impiegati in sei livelli professionali e retributivi in 
2 sostituzione delle attuali cinquanta classi 2) rlstrutluiazione 
- della retilbiizione con conglobamento dell incentivo 1) mensi 
; liz/azione del Silano •)) nuovi ci iteri di avanzamento prò 
- fessionale e retilbutivo sia pei gli operai che gli impiegati 
T. e le categone speciali 
2 Successivamente si è svolto il primo incontio fta la dele-
- gazione del coordinamento del lavoi itou Italsldor e la dire 
; zinne dell azienda assistiti dall lntersind Dopo una scile di 
- obiozicin formali intorno alla liberta della contrattizione arti 
; colata 1 azienda ha chiesto una settimana di tempo per dai e 
; una ri iposta di mento su tutti i punti della piattaforma 

Il coordinaminto dei lavoratoli Italsider in attesa della 
; ripresa della ti attutiva del giorno 28 a Roma ha deciso la 
- convocazione del consigli del delegati di fabbrica di tutti gli 
; stabilimenti per rimettere nelle mani dei lavotaton la gc 
- stiono della vertenza 

Per nuove condizioni di lavoro 

Scioperi e fabbriche 
occupate nel Barese 

Alla FiiGstone-Biema la lotta è ad oltianza 

Scujpcio c rihbuclio Ot-Ull it< 
7iom sii il imi e la dilc^i ild poMo 
Umi l i piost^ue io ^ciopuo a olti 
elio proks l ino <ontn ql eccessivi 
niaiiCHta iidu/ioiit d*1! t r i n o di li 
clic i dipi nd< un di. Il in lu tu i nn 
infondo pi ) < le ro i l h SOM^IISIOIH 
I iblìiiehi xuipi i r , 11 s i i l i I l ibi 
i LUI ](>0 op i n h inno occupilo I 
di ine (ho non mu nd< li ut w\ 
s il n do e in i ugol lincili mono < 
mit tm» i dipendenti dt Ih SIFtn h 
poi lo we di H m 

Occupit i nuche h S\DC1 di 
prt l-ibbiiciti d t l l t d i l / i L m e n i 
ino o di nj.o^to o pi h di mob 

c o m m e s ^ , in realtà e>si vuoto in 

tìWil tt 
lei Ihr t s< p< i i wndic i 
di Incoro \ l h l IOSIOUL 

Ò\\/\ d(jji lì(X) dipniddiii 
Un ni di 1 noni ( ix1! 11 

OLO In ve ipci ) sono nn 
ilniixcin r i SU \l \ clu 

di H otHi ì Du sono U 
l e i di m i ci i ili eli t in to 
i/icnd Ì in is[iosl i ni p i 
i le i u li «. t di uinu ni i 
ei lui ni li 1 no io Quest i 
inno ni in U t u o in corti o 

lut iplnno ni ino i tua di 
non p i M gli ipen i dil 

iti7iono pò inmtnn/T di 
ensiikaie h sfiultamonto 

La Camera ha approvalo Ieri 
— con 215 voti favoi evoli 20 
conti aii 136 astenuti — 11 disc 
#no di legge sul rioidinarnento 
oell immillisi)i/ione siglale e il 
«r iasset to» del'e redibu/ioni e 
dolio cai nei e dei dipendenti 
del o Stato A favoie hanno 
\o t i l o i giuppi de conilo siili 
s i n conilo ì linoni) Si sono 
astenuti PCI o PSILP e — pei 
opposti moliti — il MSI 

Il testo presentilo dal go 
verno e stato ampiimente ino 
d fic do dopo un sen ilo dibat 
(Ho ini/) ito noli estate scorsa e 
mtetiollo in luglio per le dimis 
soni di Rumoi Pei consentile 
il pissaggio del piovvedmionto 
al <M nato 11 Cnmeri hn tenuto 
— lei i e a \on t i e i l — due appo 
site seduto p i m n dcln ripiosa 
autunnale fissata pei il 30 set 
icmbie I esigenza di accolc 
i TI e i tempi non In impedito 
di fntroduiio nuo\o modifiche 
positive in coiti ensi con ini 
pie coinoigen/e clic hanno su 
stilato h sti?/osn i e l i o n e della 
d e s t n de del PSU e del PIÙ 

1 o stesso pi osidonto Pertmi 
ha not-ito come h C onera si 
sia sottiatla a qu dunque \eto 
« l i discussione si è svolta li 
bei imenlo — In dotto Pei 
tini — il di h degli slecciti 
i parlamenti!ì si sono inipe 
gì ali ne! peifo/ion tniento del 
disegno di legge clic in luglio 
fu bloccato non pei colpa no 
stra ma poi awemmcnti svol 
t s i i i t o n uni volli fuon del 
P n hnionto » 

La legge vaiala dilla Ci 
mei a delogi il governo a enn 
naie - ondo il giugno del 11 — 
uni sene di decieti pei opo 
n i e una revisione delh mimi 
mstri / ionc continlc e pei de 
n e i dolio Sti lo ed un nel men 
sion miei to colleglli al p i s s ig 
gio di po ta i o nlh di logi di 
fui/ioni mnmini rti)iti\c ilio Ri 
j , om Questa connessione ti i il 
•* noi dm imputo » dell ammim 
^trazioni st »t ik e le Re giani 
o st \t«i mtiodott i d il Pai ' i 
menlo Vi i l i t io il govein i 
h i 1 >bbhg i di consult no le 
hogiom poi qui pi n v r d nienti 
i he i ju irdiuo 1 nnnn nisli i 
/ione [lenfi nca dello Stato P n 
i li od i n e quosl i indù i/ione li 

i idiiix ìs on imi n o dell ippai i o 
bui oc r itico II n imoi i e !< 
itti ibi /i mi di lìt d i< ? on geni 
i il o <k ̂  j illì ci nti ili ass 
ni h b ti - du ( h lf fi e s i 
i inno rid )tti in onspguen/1 
d< 1 Ir iMinnunto ali» R e u m i * 
de il >b n pi e \ sti ti i h Costi 
lu/ oi ) h ( uni in s è indilli 
b imi ili iv v n 11 i t i d i 1 
1/ on di Ih I i K i i i d U 
! ut * li 1/ o mi o 1 ) \ 

7 in li i On st it C i ufi ii i 
io r it u r d f< idi ir i pi opti 
t M n i- i pi vili gì p int in ) 
nn in Iniente si 11 i \\\ mg Ini t \ 
dell i | pu ilo ci nti i]i7/nto I ii 
ticolo IO lolla Ugge (ex n i IO 
— o getto degli sconti! più 

aspn — stabilii e in bOstan?a 
che la quihfìca d o funzionali 
<r dilettivi» dovi i b a s n s i sulle 
elTettive funzioni d n e t t n e svolle 
In conseguenza ci saia una n 
di/ ione dei « d i e t i m * (oggi 
sono enea 4ì 000) N itumlmonle 
si ti attera di venfìcare in con 
cieto questa operazione di <ri 101 
dmo» Dalt iondc ò rialTenmto 
il pnncipio della passibili!i. di 
revoci dall me meo direl lno 
l a Carnei i h i moltio mtio 
dotto alti e mod hche mipoilnnli 
I o n i io di lavoio degli o p i n i 
statali s u i ndotto i 12 oie set 
lini inali di l 1° gemmo 1971 e 
i 40 dal 1° gennaio 1972 

E stato smeito il diiitto di 
issemblea pei tutti gli sUttah 
10 oio ali inno ìetnbuite I rap 
picspiiliiih dd peisonile nei 
consigli di amrninistia?ìorif dei 
m nislen non s n i n n o decanati 
dai sindacati m i eletti duella 
mente dai lavoiatoii 

L chi n ilo ci e la 1 ita del 
P luglio l\>70 (a partile dalla 
qnnìe india in v goio il nuovo 
tialt imento) è valida a tutti gli 
effetti anche pei le piomozioni 
che de i ivennno di) nuovi Olga 
mei 

C ò mime h modilk 1 u le 
vinte ippiovata ivant ien le 
4 mansioni e il trattamento eco 
nomico e di qmescpm-a * degli 
>latah — esclusi 1 «dne t 
livi» — poti anno essero nel 
futuio disciplinati olii e che con 
legge * anche con regolamento 
in attuazione di accordi snida 
cali stipulali t ia il governo e 
i smdic i l i del personale rap 
pi esc nt ito nei consigli di am 
mimstiaziono » 

Il compagno Cai uso moti 
vmdo IOII 1 isl elisione del PCI 
h i mosso in nhcvo W Insfoi 
inazione subita d ili oi iginn io 
testo govein divo TI disegno di 
i UToi/imputo dello sl iut tmo 
ne centi alnci delh pubblici ani 
uno sti izione che cluni inn nte 
ti i s p m v a dille piopo le unni 
stoii ili e s! ito 1 ilio filine chi 

opposizione coeimie e decisi 
di i soli on iKilitiei piti ivanzati 
della C linei i compris i uni 
pai lo dello stesso -.chu l imonio 
Mivoi n il ivo Ci son i L.omunqui 
spet t i rugai vi comi h pn le 
i In i i g n u d i la d so plma di 1 
t i/iom unni insti it v i o i con 
lolli 0 illion le u s i mo ampi 

ni ii «ini di pei p'i NS a sulla v ì 
lenti iM g n o m o di ititi n e le 
in ì i/ioni h 1 V ii 1 munto spi 

ti pi i 1 ÌI 1 n imi il ) ti nn i 
( unii ì q ii st* li ni in t i oi I i 
li novo 1 b li i ine >Miu/ ì 
il In i U l i 11 buio MZ i i lu 
u mo ìi [ìoi lei i i pi i 11 p \ 

i M h i d Ito ( u uso 

i tot ioni clu i LM u l t il 1 
h f i /1 del mov nn ni i dei i 
v o i i t i n e delie l ),ze [ oh tu ho 
ci* nuxi ilichi 

11 de Cavi l l i l i l u giudicato 

pos tivo il fatto che il Pa l l i 
mento abbia lavonto « libera 
monte J sen?i p egaisi a veti 
esterni Al eontiano il lepub 
bucano Gunnella ha espresso 
nse ive sulla legge propilo por 
« la confluen?.fl tra PCI e parte 
delh nnggioianza estranei a l h 
evoluzione domocnt ic i dello 
Stilo * 

In pioccdoma eia stata appio 
vaia la piocedma diligenza 
per la pionoMa di legge del 
conipigno Baica sulh liquida 
? one degli enti supcifluì e la 
foi inazione dì una anngiafe de 
gli enti che usano denaro pub 
buco 

La Camera si liuniià di nuovo 
il 30 settembi e pei discutere 
su fatti di Roggio Cilabna 

In caso eli modifica 

del « decretone » 

minacciano 
uno sciopero 

di 43 ore 
Gli organi esecutivi del Comi 

tato intoi<ononcate nizionale 
benzinai hanno deuso dt prò 
muovere ontio h pi ossimi set 
timina uno sciopero nazionale 
di 4fi o 'e della c a t p g i m qu i 
loia l a t A del decreto legge 
27 igo^ o 1170 che disciplini 
l i dislr buzione do ornimi inti 
vengi otloposlo ad omoii'h 
monti e io — r dotto in nn co 
munii it i — no -maini ini lo fi 
n a h ^ d moiabz7i?ione del vM 
toro 

Ciinpp economici — prosodie 
il comi meato — tentino » di 
impedii* l i ralifua d i prrtt 
dolio Ci moie delh nuova i isu 
pimn lei il itiv i ii sn uiken'e t 1 
unproro abile d il iiiiunMiia m 
cui vei a il M tloit iella di 
sii ibu7i IH ni il i vm i i he si 
ti a iute n in numi ni i di i i o 

ivi* I n un piogn NMV 
tel i il 

hv i* h 17 ili 
I 01 une 
\ 1 1 t 

v. Ul t i 1)1 l I 1 I IH I 1 > 1 

nppm i un i ip i z u ntt i 
i t i 1/1 1 11 v v, l i i i n il i > 

t* u coi n t t l i K h ili un a 
e 1 è in lu conilo ) v sta I;H 
t i7i ino ho i hi nzmni ni imfv 
s t a inno l i loro | miti sta ooci lo 
s ìopero piogi«minialo» 
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I ' U r i i t a tnercoledi ?3 settembre 1970 PAG. 3 / c o m m e n l i offuolifcs 
Una seiie di libn-quademi 

di formate tascabile 

1 I.OTTE 
OPEI3AIE 

Un'astratta polemica di Pio Baldelli per 
il film di Gregoretti sull'Apollon di Roma 

La risposta dei lavoratori 

ROMA 1870: STOMA DELIA BRECCIA INDOLORE 

no a 
« Schiere di volontciri eccittrti e sedotti dall'opera di un partito senza autorizzazione...» - Chi emtio i «sovversivi» denunciati dal re 

Sterminare i garibaldini - Rivoluzione, s i ! - Le « due cinime » del Risorgimento - Da Montana alia spedizione « autorixzata » di Cadorna 

II Lomil ilo di otcupazio 
ne dello stabilimenlo tipo 
grafito Apollon in nsposla 
al lincidggio politico t moid 
le tentato (I il « c i t l e d n l i 
c o - Pio Bildelli (come eh 
be a dehnulo Ufeo Giegoiet 
ti) e da ileum altn contio 
il film Apollon una jabbn 
(a occupata mvio il 10 set 
tembie 1969 un lelegramm-i 
al ( omitato oidinatmc delli 
Mostia del miovn cinemi di 
Pesaro the dicewi testtnl 
irente • Venuti a conoscen 
7a smgolaie inteipieta/ione 
nos tn lotta data pi of Bal 
delli in teli/ione come^no 
pieghiamoM invitiilo infoi 
maisi meglio presso nostro 
comitalo et \onne spiegiici 
qu lie lotta n in/ iti possibi 
le Roma in situazioiie data 
c( n otcasione thiarimento 
inche modo nostia elibora 
zione colhttiva cinetjomale 

\pollon una tabbnea occu 
pita da lui piobabilmente 
iLnoialo stop Sugtci lamovi 
n vitaie piossima mostri piu 
largi tappicsentan/i cinea 
sli ven niihtanti t t \ e n al 
leati classe openia ^ 

A un inno di dis l in/ i Pio 
Bildelli (assocnlo id Albei 
tf Tihppi come ledattoie) 
tro\a loccisione di pubbli 
t ie una sene di libn qui 
i luni i foimato tascabile n 
litolati Cinema c uvolu IO 
)i pei appone al pnmo a 
mo di manifesto pioj,iam 
nntico una stn piefiziont 
sul « cinemi politico » con 
la quale isendo i l l o n ne 
g ito la sin pi tsenzi dn] vi 
io nsponde (hi suo tivo 
lino inche agli operai del 
1 Apollon 

Lini/iativa editonale di 
pel se lnteiessante per l te 
sti che odie altnmenti in 
liovabili viene vmata th 
salomonici discorsi di [ion 
da riformistico contestiliva 
di cui questa piefazione e 
un csempio 

Bildelli npete che il film 
di Giegoietti « costituisce il 
caso esemplarmentc negiti 
\ o di un tentativo di utili/ 
zaie nella lotta politiea gli 
sliumenti di comunicazione 
di massa • che h lotta del 
1 Apollon lu una lotta ne 
cessana ma di letioguirdia 
(s(t ') condotta a ndosso di 
Roma e quindi « privilegia 
ta m cento modi » (Come 
nidi ad esempio — si do 
manda Baldelli — la pohzia 
nonostante il lungo peuodo 
di occupazione delli fibbti 
ca non ha fatto sgombeiaie 
con la foi/a gli opeiai co 
me ha fatto sempie altio 
v e ' Donde si potiebbe di 
guue che secondo Baldelli 
1 intei vento della poli/ia at 
tnbuisce Id patente uvolu 
zionana a una lotta optiaia) 
Pei lui gli opeiai dell Apol 
Ion l piotagonisti colhboia 
ton del film di Cie aoietti 
sono « pecoielle cinemato 
giafiche (sullo scheimo) 
eroi strapaesani e peisonag 
gi positivi macchielte di 
seconda mano 11 legista e 
il giuppo di lavoio giungono 
sino alia falsificizione della 
ricostiu/ione letonca dei 
iatti negando I inchiesta sul 
vivo gli opeiai vengono in 
dotti a tecitaie se stcssl 
( ) » 

A questo cinemi « negatl 
vo » si oppone — senzn che 
vengino esamimti i contesti 
s touio politici i tcssuti so 
ciah dai quill n iscono e sin 
quail opeiano questi lcgi 
sti e le loio opeie — il ci 
nema « positivo » di Sola 
nas di Gueira di Rocha 
di Stiaub di Ogawa e di 
Sehifano 

Si fa dunque di ogm u b a 
un fiscio pionti a tconzda 
re astiattamcnte sul cinema 
dentio e luon dellc stiuttu 
re sin cosiddetti can ill il 
teinativi sulla prescnzi nel 
le infrastiuttuie del siste 
ma etc pel concludcie con 
questa nicdil i/ione ideolo 
gica « Che dilleien/a c e 
tia I due film piodotti con 
la spinta e il conliollo del 
paitito di sinistra il \cc 
clno Achlunq' Banditi c il 
nuo\o Apollon una jabbn 
ca occupata'' » 

Pol si volta pigina e cl 
sono l testi quelli the co 
stituiscono il vcro discoiso 
di questo pumo qindeino 
Cinema e giumqlia dti ci 
neisti del Vietnam del Slid 
Intel unla con Sintngo Al 
vale/ / cineqioinali cubani 
di Sintiigo A l m t z I 'd so 
nn It i o tine) m di Gctino 
Sol mis 

II qu u luno n 2 d ipo inn 
pu I i/ione di \ uln K isii c 
Ilcim Sioiu n p u s i I il n 9 
di /W'?f (isin the spn „ i il 
cinci ta di cm I nttt i euto 
del Maude cino isti milil m 
te ohndest Jons h e n s pie 

<enta il te to del / opnln p i 
IIOI luoU 1 esemplaie film 

dcdieito a lh lotl i popolare 
nel I IOS e roah/zato collet 
livimentt da lean Pierre 
Serpent Mareeline I oridan 
Jons hens Lmmimielle Ca 
stio Sii/inne Tenn Antoi 
ne Bonfmti Beinard Or 
tion Anne Rullier che cost 
giande suetesso ha ottenulo 
sugli schermi pangini e che 
sirebbe auspicabile vedere 

e proprio o n — inche in 
Italia La pLbblica/ione di 
questo testo e tanlo piu me 
n t o m se si consideri che 
nessun editore italiano ha 
lino ad oggi pubblicato nes 
sun litaio di o su Ivens o 
che 1 ultimo suo volume — 
contenente il bellissimo dia 
no di Mareeline Londan — 
lie Paiallcle La aieire du 
Peuple Deux viois tons la 
tene nonostante numerosi 
tentativi d i noi compiuti 
non hi tiovato neanch esso 
un editoie 

Dille scaine pagine del 
Popofo e i suoi lu< ill esce 
un atto d actusa spietato 
tontro 1 impe lahsmo amen 
cano che come in Vietmm 
non nesce nonostante tutto 
i sconfiggeie la u s i s t en / i 
eioica e quotidiana condot 
11 dil Tronte pitnottico lao 
tnno II inideino n 3 ci 
foinisce il ttsto del him di 
Shiusuke Ogavvi Un estate 
a Sanri ul a (^anta) E la 
pi i im ilocumtnla7ione edita 
in Italn pel quanto ci n 
sulli sulle lotte del I ion te 
di libeia/ione giapponese 
Pieceduto da una nota en 
tica di Pio Baldelli e da 
unal t ia lnfotmativa su Oga 
u i il quadeino oftie a t t r i 
virso il mateiidle del film, 
una testimonianza delle lot 
te dei contadirn di Nanta 
alleati con gli studenti pel 
impediie la costiuzione di 
un aeropoito militate sill 
loio campi II film ci infor 
mi Bildelli esamina senza 
altuna pesintez/a didascali 
ta il passaggio dalla difesa 
lassegnata non violenta per 
p a u n o pei ignoianza di 
una fotza solidalc, al pnmo 
uso di bastom e sassi con 
tio la tepiessione poliziesca 
p o amva ie a toime nidi 
mentali di gueingha oiga 
m// i ta 

Carlo Di Carlo 

M£BfeGMTBO;lOT 

f« Cinema e rwoluzione n 1 * 
Ci lema e lotta di libeiazione ' 
ila miova simsnas Samona 
e Savelh Roma 1070 < Cinema 
e Iuoh zwne n 2 Jons Ivens 
II p >polo e i suoi futih «La 
ii oia i insfra » Samona e Sa 
i clh Ro na 10iO * Ltnenia a 
nvoluzione n 3» Giappone Ci 
nemi e Zensakuien La nuoia 
si uilia batnond e Saielh 
noma 1970; 

Sembra un'attrlce su! set, pronta a girare una scena dl un f i lm d'avventure o di splonaggio Invece e Nina Rlndl nel 
momento in cui s'accorge che il cronomelro non le puo piu servire al quarto giro sulla pista dl Moiua II marito Jochen 
Rlndt non 6 apparso In curva con la sua « Lothus» lanclata al mnssimo E' cosi che la moglie dl un coiridore acquiita 
di colpo la certezza dell incidente Solo piu tardi , Nina ha amesso di spcrare che non fosse stato mortale 

apriamo il libro delle evasion! fiscali 

RRIBIL 
Sono i grandi lottizzaton abusivi che hanno trasformato in cemento 300 ettan destinati a verrie, a servizi pubblici, o 
piu semplicemente a colture agncole - Lucrate somme enormi, eppure non frgurano fra i nomi dei tassati per un red-

dito medio - I conti in tasca al «signor X »: un miliardo di profitti all'anno - La complicity del Gampidoglio 

Potiemmo definiili 1 teni 
b li dieci Sono 1 piu giosst 
lottizzaton abusivi di Roma 
Quelli che h mno cimbnto de 
tuipando'o il volto della cil­
ia Quelli che amcchitisi a 
milnidi non pagano nemme 
no una In a di unposta di fi 
migha o se lo finno sborsa 
no poche mighaia di lire al 
1 inno Hanno agito e agisco 
no con il beneplacito dei fun 
zionan cipitohni « Non pos 
snmo tass^rli — dicono in 
fatti in Cunpidogho — per 
che le loio lottizziziom non 
bono illio che urn trasfoima 
7ione p itiimoniale > Al Co 
mune quindi non inteiessi 
so di quesfe « tnsfoima?ioni 
patiimoni ill » questi pei so 
nint,i iiLiviiK hor di mihdidi 
sc in baiba al piano regoia 
toie con le loio 'ottizim o 
ni hanno cambiato il voi o 
di cltcine di quartien a vol 
te imponendo adduittura so 
stanznh modifiche alio svilup 
po uibmistico della citU 

LT Roma del centenarlo e 
anche un loio piodotto So 
no i monsif,nor De Merorle 
del 70 Come il tnini*^ io pon 
Liiicio delle Armi di T I I C I 
memoni mtaiti hann j vo ru 
lato e specuhno s ille HTLC 
supei tndo con la > n / o n e 
o ,̂ni p tssibile ibta 1c Nei 
loio confi mti s n i ->litG 
(spuslt ccLine di u run c da 
t̂ sc ci 1/1 MI dcnioci I I ? in 

C mipidoMu i u i " '"u 
[atto null i nemme i un p c 
c )lo a r ei! i i it p t i LI i 
M U cc srienza in [.A i p 
puic questi signon (Agolin 

&baidella Ciofi Gianni fidn 
cisci Abballe Man nm De 
Amicis Gioidam Ciise I ) d il 
1 ibi al 1%H hanno > t i / / i to 
abusiv\mente ^en?a ne^^un i 
licenza comunale nen 2 )fa tt 
t i n di teneno nelle piu di 
spante zone della citta e del 
I agio Duecentonovantftsei et 
tan di teneno sono Linti e 
quivalgono all area ocaipita 
da una cittidina di circi ( n 
quantamila abitTiiti Quin 
to Innno gu idagmto? 

Sei miliardi 
Tacciamo ' conti in tastT 

icl uno di loio S i\ liimo 
sul nome inche se sia io Ci 
sposti a fomirlo lgn i n ni 
s t i i ton capitohm nnlh tven 
tuale necessita di un piu ip 
piofondito acceitamtntj (Su 
quile puitioppo c -> pocc oa 
contare) Questo siinor X ne 
gh anni 1%4 65 bb In loth? 
zito iOO ettan di ujit^no a 
Ville Mnrtella Ha venduto a 
1000 2000 lue al metio quadio 
Ha ncavito cuca sei nulni 
di di lue Altn 10 ct» m I 
In \enduii i CipTnin Mui ita 
con un nt ivo di m m Undo 
c 200 mihoni I i c n a M i i a 
I jne C u t BOO nulioni mas 
siti Seitcnto mihi i i 1 I i 
gu tdign iti d i in i I lolti/ 
/ i/ione nel t mi me c > n 
n i Gmqueunto mil cm i I i 
[ ( . H I nc 1 i Iott n i/iom dc 
ta tei if i t- ibn/i T I no h 
Due mid ii di e m / c i In 
finoia nca\ati da la sendiU 

a lotti della tenuta « D° Ton 
seca » sempie a Tino t ht3 

Dai 1964 al 1*170 que , n si 
gnor X In quindi niLKsato 
du 10 ii 12 milnidi di lue 
Anche ammettendo cne h me 
\.*\ della cilia se ne si i dii 
data pel le spese ce sempie 
un ^uadagno al netto di un 
milnrdo ill inno Ebbene 
it nostio signoi X ion fig i 
i i fia 1 elenco dei ) uiibucri 
ti con un imponibile suporio 
ie u due milionl all^nuo In 
Cimpidoglio va j^ne cosi 
Non e questi li pnmi denun 
en che vient inolti n \ cinUu 
uno qualsnsi del dieci pei so 
n if,gi citati I ppuie ion *• fe 
f itto rull i Alii ipi f ?i jn« 
ti ibuti questi sit,m l nrn i 
conosconc nemme io Opp m 
li concscono troppo ^ne m \ 
si tiova sempie 1 modj di 
non poi tue i ternu io un ac 
ceiLunento che sia uno 

La vicendi dei ottizzaton 
ibusivi che non pigauo im 
posti di famiglia (o th t 1 
pagino m minima pi tc) \ \ 
anciie un iltio aspe to in un 
certo smso ancon p u t;i i\e 
del prime A che ^isa u xno 
dcstinili sul piano i^ j i i to i e 
I teneni di (ssi i > i iti p 
nvtnduti pel osti u | aii ta 
/loni' Ci d i nu ttt i i P ni 
ni nu c ip Hi a f lie "]i f •> I \o 
i fit i lJt l n nil up l ^ n r 
m ilit i b s )^,IILI( bbe ib iaitt 
n decme di p it z/i u < i i 
ic mtei i quaitien In qu»^ -i 
vei itto in ultim I in U si c e 
i suis i rii un i | olih T qi P1 
It deile f ize ch< hanm s°n 
pie go\emito in Gimp doglio) 

che e sempie indata c^nuo 
1 mteiesse della ol ett wia 
per fivonie la speciazione 
1 imcchimento di pochi sulln 
spalle della lttadinan/a I 
faccendien i personagpl stn 
zi sciupoli sono di ^asa in 
Cimpidoglio Per quanto ri 
guaidi le nee ediCfcibili (e 
no) la conii7ione dilngi n 
stoma vecchia 

Gli abusivi 
Anche per questo ton un 

que fnniimo alcuni dati Nel 
njvembie del 1 Hid \ lino 
chio ono stati lottu^ili e 11 
venduti tienta ettan di lerre 
no ch tiano deslimtl a pai 
ro pi bblito Oia °-ia si sti 
costiiendo Al Comune 1 mno 
finti 1i non sapeie nu la Al 
tn se ettiri questa volti fie 
stinat dal pnno regolatoie 
ad ur puco altiezzato &t no 
btitl ottizzati semp e nel 68 
nella locahta Giaidinet 1 al 
le po te di Roma Qu-iranta 
qunttio ettTU di tei.eno un 
col iti per lavoi! idru 1 sono 
still ottl7?atl In ocil t i Ca 
piiim Muula Su uttl i tei 
leni g i lott 7/ili \o isivim n 
ti uee ( bene uptt" lo ce 
blm il i ben iltio) iti gi i 
siili ostiu/iom VUii Untn 
le 1 l hi tosliuito IK n si 
e m i imeno posto il piobli 
mi ci i seni/ i In c ire /o 
ne nm e iste la u te delle 
[ogiume pel non pu e <-|̂  
le s i olp dei cenln simliri 
del mezzl pubblicl 

I lottizzatorl abus v 1 qinn 
di guadagmno due /oll>> Pi I 
ma vendendo i prezzi da ra 
pina aiee destlnate i \eide 
pubblico ii servizi o ad al 
tio Pol negando ton la com 
plleita del Comune 1 loio rca 
11 guadagm mettendosi quin 
di in condlzione dl non pa 
gaie limposta dl Umlglu se 
condo II glusto La ' ' I \ i r t di 
una flguta quale quella dtl 
Iottlzzatore abusivo (seono 
sciuti In altie citta (till in^l 
e possibile soltanto in un nn 
biente quale quello roinano 
che nel eampo delle aite ba 
sempre pennesso ait'o anche 
1 impossibile 

Qu-indo si iffeima che II pia 
no legolntoie idofta o i el 
l%2 e diventalo legge nel l%> 
e pntloamente sallilo b so 
gni necessirlamente nfars 
inche illattlvita fuoii ngte 
dl questi peisonaggi La re 
••ponslbillla sono facll mii 'e 
individu ibili Si tiatta inn in 
zi tutto di lesponsab'hta po 
litiche piu volte lenuiuiate 
Quelle stesse lesponsabllita po 
litiche che hinno Into di Ro 
nn una citfi disumna in 
cui i! viide iiubhlito pro ca 
pile e di due o tie metn 
quidi ill in em il ti iffuo 
m u c n 1 quitlio cliilometn 
I oia Ui i u t t i ch( lu to 11 
to 1 abis o dell i su n tlitien 
71 (in t ltti i c un] i) piopno 
ie! suo piu impomnte « i p 

puntimtito con li Stona» 
qui llo ctl tentitn o 

Aladinc Gmori 

II 27 otlobte 18b" un nn 
nikslo i turn i \ itti i > I m i 
nutU II lenn i liliss i sin 
in II i li i un 1 c it d It il i 

•t Italiani' Schnre di i )lonta 
n ccLilatt i uhtti datlopua 
di un pal lit > MII a auloiu a 
sione una n d I nu i q n ci 
no lianm i lolat > le jionticic 
di II > M<il l l n pu a < /K 
la bandwra innalzata \idlc U r 
ie vicnu allc noslie ^iida 
quale lu cnlta la dislnuio 
ne delta supnma aidoiita sni 
utiiale fid Capo della icliqio 
no uittilua non t la una 
Questo lenlatno pone la pa 
tua comune in qiaie ptnco 
lo (d uifjiunqe a me I impe 
11050 doteii di saliaie ad 
un tempo I onoie del pace 

I e di non conlondcii in una 
due cauie assolulaincntt di 
stinli due obiettu i du ersi & 

Q lei < sow a s m » cosi du 
nmuite stiiimUi// iti d il it 
ei mo I lolontni del pitcolo 
tseicito guid Ho di Giuseppi 
f inbaldi il quile — \ uciti 
i cinlini tlcllo St Ho pontili 
do i Pisso Coiese - pioce 
d e n \eiso il sud pel libel a 
ie Komi 

II pnmo dm ) sunt io li i 
ftuibildim e /u i \ i pontifici 
lwiene i Monteiotonfk I i 
tittidirn h / n l e situ Hi il tei 
mine delli i n Nomcntm l e 
I )it( mente pitsidi it 1 d ill e 
seicito pip ilmo 1 i bi t t igln 
infui la uoleiHi pel uninteia 
gioinali I gu b ildini un 
missindo ! isune di legm fh 
n in/i ill i poiti pnntipilt e 
ippiccandovi il fuoco nesco 
no 1 cu us] un \ n to iss il 
tmdo poi i difensoii ill ai 
ma bi Hit 1 I pontifiti si n 
lpndono p pei i \olnntnn ila 
IIIIH il bihncio fli quelh uoi 
nan saia di 250 t n mniti e 
fenti 

II miracolo 
degli chassepots 

I a sosta a Monttiotondo 
nonostante h vittoua s i n 
diammatici pei Ganbaldi e i 
suoi uomini I rifornimenti di 
m e n a m i e mediemah su 
cm ]\ spedi/ione contu 1 non 
giungono pei oidme di Vit 
touo Lmanuele II 1 esercito 
legio ha piaticamente chiu 
so i confini impedendo il llus 
so del nlornimenti ed abban 
domndo i volontut alia loio 
soite I ganbaldini nescono 
i sfimaisi con le poche user 
\e che si son poititi dietio 
t eon 1 unto della popola/io 
ie di Monteiotondo che of 
fie loio cibo e ospiti nelle 
case i lenti piu gnvi 

Pochi gionii dopo il 3 no 
vembie s i n Mentin l Pio 
seguendo la loio maicn di 
avncinamenlo i Romi le foi 
7e ganbaldine si scontnno al 
le poite di quel pie re col 
giosso dell esercito pontificio 
appoggiato da una colonna 
fnncese agli oidini del gene 
tale Oudinot I fnncesi h inno 
in dota7ione un nuoi issimo 
fucile a percussione lapidi 
lo clwsepot cipace di spa 
laie 5 colpi nel tempo otcoi 
lente ai vecehi fucili Italian] 
a spaiaine uno La Ingic i 
stoua di quella battagli i e tut 
ta nella nase di una letteia 
die qualehe gioino dopo il 
geneiale De Polhes sciueia i 
N'ipoleone III pei infoinmlo 
dei fatti « Les chaisepot\ out 
fail dei miracle?-* gl elms 
sepots hinno fitto mnaeol 
I fiancesi ebbeio a Monti 
na 2 moiti e 3fl lenti i gi 
libildim 150 mm I e 'MO fe 
nti molti del quill deceduti 
in seguito per la g n w t i del 
le feute npoitale I i spedi 
zione giubildini nsult6 pi a 
ticimente annientiti Guibal 
di il suo nentio m tei nto 
no itilnno \iene uiestaln 
pei ordine del piesidentc del 
Consigho Mmabiei e imchiii 
so nel foite di Vmgnano 
Vittono rminuele II in una 
letten al conte Vn/thtim di 
plomatico piussiano sciivei i 
luiente «'ienza i! /o//o di 
Ventana amei saputo came 
sbarazzaie il teneno 11 Sniito 
Pad) e ei a stato piei enuto aj 
finche noil si allai masse Mi 
saiei niostialo e sempie sa 
io beniqim con hu come toi 
suoi caidinah i quail si po 
tevano iituaie per qualehe 
settunaim m Costel Soul Anqe 
lo e qiiando que In nassa 
di (auaqlio lepiibblirana en 
tiata in Roma aiesse pro 
clamato In ippiibbhca mi sa 
IPI piesentato io eon cmquaii 
tamiln uomini e aiiei uoiru 
pnta la citta e puulicata I Ila 
ha di que ta main qema di ' 
biiqanli e di oisfissiiii Si j 
aiesseio lascmto fme a me li 
ni lei ifeiminnli fidfi e ndo | 
nato pei sempie In pace alia i 
npiiisola •> 

II i come i \ tde quikn 
sa di piu di uno st nto d n i 
\e is i It b mdt uuj. i l in di 
C u bil li In t nido il i nm 
pi 0 \ I H t l l i l t S I 111 1 
gll f Ht 1 |iu k l 1 ) l in 
if ci li 11 pit ii „<i bil I i 
di stt mi ml i lut11 Nil t pi 
iolp i \ tt mo I inn i I 
II in ta\ i l 1 mu I p i i i 
che avw i p t s m su 1 ai sto I 

f i i/M e sull l boijjiesn it ill l 
i i pi i ii i i is n j . nu nt ii id 
i n ni/ionili nei (oiilionti 
l< I m iwmciil i popol ii I i 

p nil a (p dunque 1 ntlin) p< i 
iimmi p f i/i pohtielit nu 

qu ill \pim i i lentific it i un i 
ru oluzione 11 puhbtuana 

pi 1 usiie It p uok di Ri t t i / 
/i — di\ iliilnie di tutli 
i i al in cu ill » 

Piopno 11 qutstione l im l 
m > (ossi i quel tomplesso 
pioblemi politifo diplom Hito 
e militiie nppiesmt ilo dil 
1 innessione di Honn e dello 
Stito pontificio il itgno tl Iti 
In) si tnsfoimeri nel piu 
diimmitico hiitcio di I tno 
ti i le dut inime» del Hi 
soigimento itiliano li mo 
dti Hi s lb nidi p conspti i tn 
te d i un hto 11 demon iti 
ci ltpubblicm l gu ib i l t l imt 
mi//ini un dill iltio Sulla 
sti id i li Rom i ti l gi i st Ho 
kirn Ho C nib ikli id \spio 
monle (20 igosto 18d2) illoi 
ehe il gndo di / Romi n mm 
' t » i su ii \olont u i nsi ln ano 
h C i h b n i \eiso lo st ito 
pontilicio If truppe legie dpi 
gcnenle Cnldini iveiino i 
ppito il fuoco colpendo lo 
stesso «eioe dti dut month c 

Caubaldi Su jet ilo I fu fe 
nto ad Asproinonte / io lo 
porlo scntto m Iionte I non 
lo scoidero mm put cinte 
i i pm un anonima balht i po 
pol ne 

Pei I I libei i/ione di Romi 
nel 1804 si e n ivul I i lo 
lino uni gi inde iminfest i/io 
nt di ti id i popol lie stion 
c m nel snifetie di l lmtenen 
to lell eseit to 1 ancoi i un i 
volt i sulh stiach th Romi 
inline \eiii\ i lbb indonalo di 
mn/i ii micidnli chaisepots 
fiancesi Ganbildi DiM un 
mest dopo Mpnt ina 11 nice 
stoCnspi intenenendo nel a 
bittito pailamentne Siqno 
i io t i dissi nltia lolln (he 

io lui conliano all tmpiesa 
garibaldma ed oia ii sogqtun 
go die se altn lu ad Aspio 
nionte e non lollc csseie a 
Mentana io non /in ne ad 
Aipiomonte nc a Mentana e 
nu opposi alle due spedizw 
HI Ve ne duo i motwi Per 
la soluzione del problema ro 
mano io non ammetto I tmn 
sione di quel teiritorio per 
mezzo di bande » Cosi Ci i 
spi uomo dello Simstia sto 
nc i flex n\olu7ionuio che 
saiebbe divenuto t n pochi 
anni ilfieie del colomahsmo 
e delli piu spietata lepiessio 
nt antiopenn e intieontadi 
in) smteti7za laspua7ione le 
gihtana della boighisia italia 
na Un ispna/ione cosi pio 
fond i una cosi ladicala a\ 
\eisione pel i feimenti e gh 
slanci delle classi subilteme 
~ le quill piopno nelle epo 
pee guibaldine sembiaiano 
spe77aie argim secoiiu di de 
giadd7ione fisica e moiale — 
da fai appaiue stiumentale e 
contiiddittona h stessa com ( 
phciti go\e imlua che la spe 
dizione di Ginbild lei (Hf57 
sembid all mi7io aieie I ful 
mini lanciati da VittHio Fma 
nuele II il 27 ottobit del ie 
sto ne sono la convmcente 
npioia 

Non mei nigh l lunque il 
fitto che il 12 agosto 1870 
(id un mese esalto dall m 
/io della spedizione « iuton7 
/ i t a» del geneiale Cadoina 
per h piesa dl Roma) il pie 
sidente del Con iglio I ui7a 
liniasse il piefetto di Genoia 

un tolpgiimma nel quile e 
spnmendn il limine che Ma» 
/nn potesse i lenliaie in I a 
lu dil suo esilu inglesp A 
pisi u t ml toibido li quells 
\ gih i militiit si conclude 
i i i Peusi signor Piefetto 
quale p quanta responsib 'i a 
peseiebbe sul gnierno e mas 
suae sopia di tei se ao ac 
cadessi ' Lnnestodi Vazzim 
saiebbe accollo in lulla I Ila 
ha come un atto dl oiqoie 
non solo ma di avuedutezia 
politutt e gelleiebbe lo icoit 
inglio nelle file del suoi adep 
ti » 

Le rivolte 
del macinato 
L/ii tlentico telegiamma ue 

nt spi dito di I an/1 al pie 
loll i di bias in iffinchi assi 
tun la piu itiella soiveglian 
a di Gmbildi a fapiera 

in modo che uielte questo se 
condo e scomodissimo pa lie 
dill i patna si i mantel to 
nell impossibilita di nioceie 

M1//1111 sbaicheia a Palei 
mo imecp the a Genoia il 
I i igosto \ ci la subito a n J 

stato e tustodito sulla fiega 
ta I ttoie I i t n m o s c i e poi 
inu it) i ti icta pon he I i\ 
\edulo I inzi n e v a inviato il 
f onsuelo ttlegi mini i anche il 
piefetto Medici di Paleuno 

D a l l n p a i t e cos altio signi 
I c i\ i 11 leltti 1 m\ nta d 
Vittono l m iiiuele II a Pio 
IX li unite il conte Pon/a di 
Sin Mntino il 10 settemblf 
st non lesliemo inuto a ic 
te t t i i t p itilicamenle un 
« supphce 1 if,ho i. puma dil 
1 evenluahla che nappansse 1 
dniolo ginbildmo'' Ne e i 
ceito cisuale il fatto che al 
h testa delle tiuppe legic in 
c inc i te di tompieie li «pe 
di/ione lomnia il ie a\e se 
nominato il geneiale Ralfae 
le Cadoini Oltie ad tssi e 
nolo conic fcnenle cattohtn 
Cidoini eia lo stesso gine 
Iale the un anno pnmi il 5 
genua io 1809 a ie \a — come 
dice il piotl inn legio — « n 
sfnbiltfo / oidme e la tranquil 
Ida pubbhea mile provmcie 
di Bologna Parma e Reggio 
I nulla* insoite contio la las 
sa sul macinato II 7 gennaio 
I beisighen di Cidoina aie 
\ ino apeilo il fuoco contio i 
contadirn di Sin Gioianm n 
Peisiceto ueddendone 7 e fe 
leiidone un eentinaio il it 
spaiatone e iltio uccisioni si 
ei ano auite m \ai) paesi 
eniilimi e la tuippi a\e\a sie 
so coidom piotettni attoino 
ille citta pei isolarle dall ' 
cimpigne m molla 

Cadoina eia del es'o lo 
stesso geneiale che a\eia ie 
pi esso nel settembie 1866 i 
moti di Pileimo istituendo lo 
stito 1 assedio e i lnbunali 
mililan che aieiano la f i t i l 
ti di oidnme fucila/itnii som 
mane Dunque 1 uomo g u s t 
pei tonseuaie i) suo caiatte 
ie di stictta legalila all a?io 
ne pei Roma capitale e ne'le 
\aiie fisi di questa azinne 
(compiesi quella considenta 
tia le pnniaiie del manleiu 
menlo dell oidine pubblico a 
Roma libeiati per nippdne 
« ogm eccesso della piazza che 
potiebbe scatenaisi >) 

Cessre De Simone 

SSfl̂ Ŝ " li PRIMQ 
CERCHIO 

i '. ^ ^ \ ' * . '• 
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Aleksandr Solzenitsyn 
ILPRIMOCERCHIO 
5' edlzlohe condotta sul testo russo 
Interamente riveduto dall'autore 

Solzenitsyn e il potente eiode 
della giande letteratuia 
soprattutto di Tolstoi e Dostoevski] > 
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PAG. 4 / economical e l avoro 
Un episodio di schiavismo ne! «fricingd© industrials » 

I ' U n i t a / mercoledi 23 settembi* 1970 

Stroncata la provoccizioBie padronaie nello sfabillmento romano 

PERAIE 

E' accaduto a Paderno (Brescia) - Le lavoratrici cost ret te a occupare l'azienda per 
ottenere l'applicazione del contratto - Emessa dal pretore l'ordinanza di sgombero 

Interrogazione del PCI al govern© 

Rivedere le tarif f e Enel 
Per favorire le piccole utenze cornmerciali, arligianali e agricole 

Un classico e^empio di co 
me vanno a fin le ceiti impt 
gm del go\eino \ lone d i la 
lunga vicenda legala al no 
same dollo tanfFo acll OIK I 
g a elethic 1 pei f ivoiu< n 
modo par t icohio lo piccolo 
ulon7e industi n h a i l i / n n i 
Li commerriah a«r to 'e 

1 compigm deputit i lai \\ 
gni Bastianelh o R iffael 
inTatti present II ono una n 
tenogazione por « s i p u e 
quale soiluito hanno a\uto 
le dichiai i/ioni rese (hi r i p 
presentante del genemo dla 
Camera dei deputati oltrc 
un anno fa nella seduta del 
14 ottobre 196H nel corso do 
la discussiono che ha piece 
duto I approvazione dell aiti 
colo 20 bis del discgiio di le<* 
ge comersione in l e ^ e do] 
decreto legge JO agoslo 1%8 
n 918 recintt pi ovv iden/e 
crediti/ie agevola/ioni f 
scali e sgra\io di onen so 
ciali pei favoi ue nuow m 
vosl menu nei sctton della 
mdustria del commercio o 
dell artigianalo » II govei 
no si ei a impognato a pono 
una pirticolare atten7inne al 
nesamc generate doll i situ i 
zione delle tanffe per u r n i 
re afl una nuo/a imposta 
zione del sislema ta i i f fmo 
e ad esammare in i /n t i \ e 
volte a favonre 1 a lh rga 

mento (e^ i impianti a n 
dui .e l coiti di a h a c n 
me Un ir morto d i i ul u e le 
picfole nd is tue ie i/icndf 
artigianc quelle common lali 
quelle icncole f i n n ndo it 
lo stcsso tempi i cenln r i 
i all 

Cili n otTo„inti rli orlo\ i 
no < u or dt \ rl nt it 
I i i/ioiit i 1 nn i d 1 i i ci 
d c 17 on di fondo dt ' mo 
\ monlo pf i i r i/ o I ili//a 
710HC dt 11 onorgi i t '< Hi c i 
la ohm ) i/K no ckllc spore 
qi i?iom I mlf i! ic in \ igni e 
ancoi i it!gi Pei le uU nm 
f no a 30 endow att di polon 
/a impegnita ( ir t i - inn pic 
cole industi ic coltivaton di 
rotti piccole aziendo igr 
cole) h t i r Ifa ( di 24 lo 
Inc (dnen l i t a 18 11 dopo In 
iidu/ione \o t i t a di l Pi r la 
mento) mentie per le uten/o 
oltie i 10 chilowatt e fino i 
•)00 di pole i / i mpoc,mli 
(pieeoh mdustua c media 
industi n ) o di I H 9 4 c per 
lo gi ind Industrie con po 
ton/e oltre i IOO clnlowL* 
passa i 8 27 lire 

I parlamentiri comunisti 
chiedovino al goveino quin 
do s a n in „n ido di piopor-e 
i l Patlamento l noress in 
pro\ \edimenti tenendo in 
che conto che «le atluali 
tanffe dell energia e le t t rca 

poi u-> I idu*>ti lal igi coh e 
c imrnortnh ( on poten/i fino 
i !0 endow Tit oi a sridono 
a lh leltuia rlei conti ton re 
1 iti\ i all ultimo | or odo d 
c insumo del 1970 e s d > 
v inno shh i lnc lo nuo\<_ not 
mc in tempo utile pt r ev t no 
u i uitoniatno ninit do del 

> pt i cento di t di t u fie o 
ci I \I i pt rcussiom sull i sta 
h 1 tn rlo U p ceo e a/ tnde 

I i i spost i do1 go orno e 
f nalmenle \ enu t i II mini 
MOIO noli Ind iih t I Com 
m e m o In fitlo s ipe ie che 
i <r Conutilo inlet mimsteria 
lo poi la p iogi imm i?ione 
oconomica sn ptoposta di 
questa ammimslri / ione ha 
fhsposto da lomjK) uno studio 
della ie\ i t dolle tanffe 
cletti iche in alio * 

DalloLtobio 1%8 quindi si 
st i studiando Cppun una 
i ldu/ionc delle t tnffe eletlri 
che pei t into a /onde bigni 
f eherebbi uno s g n \ i o tnle 
d i peimetteie mvestimenti 
in lemonto dell ocrupiziont 
I o studio e/identemente de 
\ e esseie molto mpegn Uivo 
qumdo si t iatta di piende 
10 misi ic che d fatto \anno 
contio .d ntoitssi dei livo 
n t o n c,!i stuch sono in\ece 
sompio np id e sue li Come 
m->e^na d deciclone 

I dirigenti della DC coprono la manovra di Bonomi 

per escludere i coltivatori dal Servizio Sanitario 

Omerta smile Mutue contadine 
Nel g i an p a i l a i e che si fa delle u f o i m c 

specialmente nelle dichiaiaziom dfl P ies iden 
te del Consigho in quelle di esponenti quail 
ficati della DC e anche di alti 1 ambienti del 
la politica l tal iana si fanno ogm gio-no piu 
contuse ed equivoche le posizioni d i e si as 
sumono verso i pioblemi che debbono esse ie 
nsol t i per la democia t ica partecipazione del 
col t ivalon, al conseguimento di conquiste per 
lc quail — anch essi —, pel la n f o i m a sani 
l a n a e per a l t r e misure r i foimatr ici hanno 
pioposto e propongono al go \ e ino e all? so 
cieta nazionale obblighi non piu di la / io 
nabili 

Noi gia os se ivammo a piopot i to del di 
scorso di presentazione alle Came ie del Ga 
binetto Colombo che 1 probleim agucol i — 
pur tanto g i a u ed assillanti — non n e n t i a 
vano nelle valutaziom g o v e i n a t n e come pro 
blemi di n f o i m a Bas ta iono ll silenzio nuovo 
•iulla legge degli aflitti a g r a u ll silen7io anti 
co sulla Federconsoi?! e le ambiguita sulla 

politica agnco la c o m u m t a n a ad induici al 
giudi?io che ora dobbiamo r icordare e ripe 
t e i e pei so t tohneaie ancoia una \o l ta le ne 
cessi ta che po ten pubbhci o foi7e s o e n h in 
tendano con consegueii7iahta ll l appo i to che 
oggi deve esse ie stabilito fia agnco l tu ra e 
r i foime f ia col t ivaton e i n m a t i v e n f o i m a 
t n c i 

\ v u a t i l contatti fia goveino e s indacat i 
pe r 1 esame dell i n fo ima sani tar ia e le que 
stioni d e l h casa si va s u l u p p i n d o pei gh 
inieiessi che 1 c o l t n a t o u poi tano a que^ti 
problemi un annoso e pencoloso giuoco delle 
par t i in p n m o luogo all inteino d e l h DC ma 
anche in a l t re zone degli schierament i politici 
« sindacali del nost io Paese E ' un giuoco 
che g i ra e n g u a e quello che in conclusione 
app ioda al sacnf ic io degli mteressi e delle 
spe i anze e moitifica 1 impegno di lotta so 
ci lie dei col t ivaton italiani 

La situazione della mutual i ta contadma e 
(o doviebbe esse ie) nota pei le sue ca i a t t e 
r ist iche pecu l ian che la quahficano come la 
meno comsponden t e ai bisogni degli assistiti 
e la piu costosa di tut te quella ove i diritti 
pui hmitat i fissati dalla legge \engono violati 
nella fiode continua dell assisten7a indi i t l ta 
o della i n s u f f i c i e n t di quella o spedahe ia e 
speciahst ica quella dove si e manifestata e 
si mamfes ta la piu sfacciaia e la piu pio 
te t ta delle vo lgan mistificazioni deila demo 
crazia in I tal ia 

Soige dunque ll quesito e quesU peculia 
r i ta a r ende ie sempie pui confusa ed equi 
voca la p iospet t iva di una preseiiza pantana 
dei col t ivaton nella n f o i m a s a n i t a r i a ' 

P e r questa n f o i m a la nvendicazione u n 
nunciabile del col t ivaton e h par i ta assisten 
z u l e con tutti gli i l t n lavora ton una p a n l a 
che compienda ovviamento mche I TSM ten 
za fa imaceul ica che oggi in I U I M r negat i 
al col t ivaton duc t l i un i p u ita che sill 
piano della nuov a o i g i m / / a / i o n e sai i tana 
tompoi ta ll pieno n spc tu d t l le comixlci i /e 
c o 4 Uizionah delle Itegioni la liquida/ione 
d e l e Mutue e nel conlempo la pa i l ec pa/ione 
d e m o c i a u c a m e n t e g a i a n t i u dei col t ivaton 
I g h o igani di gestione e di contiollo di base 

e legionali dell a^sistenza sani tar ia 

Queste elemental 1 ed ovvie es igen/e che n 
gua idano 1 l avo ia ton autoi omi e che danno 
alia n f o i m a ll senso preciso di una g i ande 
conquista sociale pei tutti gh italiani non 
emergono (e non per caso) con la chiarezza 
nece s sana dai dibattiti in coiso 

n mmist ro del lavoio Donat Cattm ha a c 
cusato 1 on Bonomi di voler difendere ll 
« feudo politico » delle mutue contadine 

Questi gli ha risposto stiz/ito sostituendosi 
come dl sohto agh o igani s t a t u t a n della 
Fede rmutue , presentando una richiesta di 
pi ove 

II sen Moihno che p u i e dovrebbe sape i l a 
lunga sulle sconce vicende della politica della 
Colduett i e andato alia F i e i a del Levante 
di B a n ad esa l ta rne la funzione come si fa 
con i piodotti anche scadenti nelle fieie di 
ogm paese in dichiaiazioni sommamente 
con t radd i t tone con le npe tu t e piomesse p io 
nunziate pel un « m o d o nuovo J di fare la 
politica a g r a n a II dott B u m e Ion Foschi 
rne sono l poi tavoce ufflciah della DC pel la 
n f o i m a s i m U u i a pui nel voitice (un po so 
spetto in v e n t a ) di impegm r innovaton nella 
politica pei la salute hanno finora n spe t t a to 
la legge pnnc ipa le delle legole camoir ia t iche 
dei giuppi di poteie la legge dell omerta In 
questo caso 1 omei ta con Bonomi e la Coldi 
let t i su cm n c a d e la responsabili ta di avei 
giuocato a nome della DC la c a i t a della t a p 
pieseiHdnzd m lggio^itana lei col t ivaton per 
impedi ie ai col t ivaton s t e sn la conquiota di 
d i iu t i sociali fondimentah e in p n m o luo 
go di cjuelli della p a n t a asaistenzialo (e p i e 
videnziale) 

Oia quesU si tua/ ione di equivoco deve es 
se i e l iquidata Le lotte contadine pel una vera 
ed eft icace n l o i m a s a m t a n a l az ione che si 
conduce pel i d in t t i di p a n t a del col t ivaton 
e pel le nvendicaziom sostenute in piopo 
silo child Alleuiza del Contadini e po i ta te 
a conoscen/a del g iuppi p a i l a m e n t a n del 
goveino del pait i t i politic] e delle o i g a n i / 
za/iom s ndaca l ' opeiaie po^sono e debbono 
esse ie un punlo di n f e n m e n l o di chiaie77a 
e di impegno pei nconosce ie ai col t ivaton 
in l i tin il loio posto di piena d igni t t sociale 
e di dd tgua ta t t iponsab i l i l a piofessionale 
n t l n n l o i m a mutual sliea che si deve lca l i / 
7aie oggi e qumdi nella sollecita o igan i /za 
zione del s e i w / i o s a m t a n o nazionale 

I veio ce i t amen te che il modo come i 
col t ivaton pa i t ec ip ino a queste conquiste 
misui i il g i ado della loio mobilitazione nella 
societa e quello della loio capaci ta _contiat 
tudle veiao il goveino L, p a n menu veio tut 
t tv ia che un I condi/iono di p a n t a assisten 
/I tie del l avo ia ton autonomi e in p n m o 
luogo di qtielh delle eampagne e un inte 
IL-ISI due l lo e spei ihco di tutte le l o i / e de 
moil itichc — pait i t i e sind tcati — d i e an 
che e in It n l o i m a s i n i t t u a clevono da t e la 
pi n i cl i c u U t i l e vt t a n n i n e na/ionale e 
v i! chmente '-oei lie tcioe non coipoial ivo o 
o I into i p u > inne di un mahnle^o lappoi 

lo di !owe) delle lotte e delle l e ili/zazioni 
m o l t c al piu pi ilondo nnnovamento del 
Paese 

Attilio Espo<5t" 

Dal nostro corrisponrlente 
B l l t b C I V n 

I e i a g a / / e dell \ t igusta 
Manifal tura la f abbnea tes 
iile di Pade ino (Brescia) oe 
cupata dalle opeiaie la sera 
del 17 scoiso sono s la te 

b u t t i t e » fuon con I cam 
lupo Mend • I urficiale giu 
ch/ iano della P i e t u i a di Bre 
sria notificava poco dopo le 
IS di len (chvanti ai cancelli 
chiusi) I ingiun?ione del pre 
tore uno del p i o p n e t a n del 

I a7ienda Luciano Betlinelli 
con una squad ia di teppisti 
a cm si e rano aggregati l ca 
pi r epa i to lompeva con del 
le cesoie i lucchetti dei can 
colli sul l e t io dell azienda e 
unpiegando qua t t io cam lupo 
eos tnngeva le opeiaie a Id 
se ia ie la t a b b n e a 

L i ano di tut no pel 1 occu 
pa/ ione un eentinaio di ra 
ga/7e che assali te e tei 10117 
/ a l e dai grossi mastmi e dai 
« k a p o / hanno dovuto la 
se ia ie 1 a / ienda Le lagazze 
sono s ta te malmenate e so 
spmte a sclualTl e calci fuo 
II dai cancelli D u t i s e p i e 
sentano ecchimosi m piu pa i 
ti del coipo e pei una dl es 
se il medico condotto del pae 
se dottor Caimelo Coilese 
ha n lasc ia to un certificato 
medico di otto gionu salvo 
eomphca/ioni causa « a b i a s i o 
III v a n e e tumefa/ ione dell oc 
chio simstro » 

Una piovoca7ione degna 
dunque di una pagma dl 
schiavismo I fiatelli Betti 
nelli hanno cercato di t r a 
p iantare nel tnangolo indu 
s tna l e un angolo della Rho 
desia ra7/ is ta Atti di teppi 
smo che gli abitanti di P a 
dei no p dei paesi vicim han 
no condannato accoirendo nu 
merosi davant i ai cancelli 
della dit ta ed lmpeclendo per 
diverse o ie ai fratelli Betti 
nelli (Ivo Luciano c Aldo) dl 
abbandonare 1 azienda 

Le ragazze dell Augusta oc 
cupano la fabbnoa da quat 
t io giorrii per chiedere il 11 
spetto del cont ia t to di lavoio 
nazionale del tessili che 1 fia 
telli Bettinelli si n f iu tano di 
appl ica ie tnncerandos i diet io 
il fatto di non esse ie i scnt t i 
alia Conf industi la Ultima 
mente poi le operaie si sono 
\ i s te d e c u i t a i e dal s a l a n o t re 
gioinate di fene pei 1 gioim 
di sciopero effettuati 

Domenica avevano t i a scor 
so la gioinata festiva presen 
tandosi a picchet tare 1 azien 
da nei t i e tuinl Si e rano 
p iesenta te tutte erano en t ra 
te in f a b b r u a lasciando fuon 
dai cancelli 1 « morosi > 

Anche la festa dell Umtd. 

di P a d e i n o si e i a t i as forma 
11 in 11111 gioinat 1 dl sohda 
1 let 1 con Ic opeiaie della A11 
gusta in lotta Sol il smdaco 
e la Omnia si en .no n f iu l i t i 
di r iceveie una delega/inne 
delle l avo ia tnc i e il vice sin 
daco aveva fatto chiudeie 1 
caneelli del Munic pio 

Nonostante la e t n a se ta la 
di len s tamane ei mo presen 
ti numeiose , s e d u l 1 sul cigho 
della s t i ada , davai ti alia fab 
bi ica anche se ileune non 
e iano ancota andate a doimi 
l e « Non ci muoviamo di qui 
smo a quando avromo piegato 
1 Bettinelli > — ci hanno n 
petuto 

Sin cancelli chiusi f ia 1 
messaggi di so l idaneta del 
PCI del PSI e delle \CI I 
fa spicco il decreto di « i e m 
tog ia? innc» dei Bettinelli nel 
la p i o p n e t a della f abbnea 
emesso dal p ie to ie di Btescia 
con un tempismo soipienden 
te (al c o n t r a n o delle p ia t i 
che di ie integia?ione del di 
ritti degli opeia i calpestat i 
dai padioni che umangono 
in aspet ta t iva per cinque 0 
sei anni) pei clip fra la p ie 
sentazione del nco i so e il de 
oieto sono t i a sco i se ce i t a 
mfnte meno di dieci 01 e l a 
ditta non ha chiesto lo sgom 
beio ma la reintegra?ione sul 
la base dell a r t lllifl del co 
dice civile pel la difesa del 
posspsso della p iopne t a 

Un i n t e u e n t o della magi 
s t i a t u i a pesante se abbiamo 
piesente che len a tutte le 
famiglie delle r agaz / e sono 
s ta te lecapi ta le delle lacco 
manda te in cm la dne7ione 
fa opeia di intimidazione sol 
tolineando che m base all a i t 
i08 del codice penale 1 occu 
pa7ione di una azienda indu 
s tna l e e un g iavp reato pu 
mbile fino a t i e anni di l e 
clusione e che tutti i par tec i 
panti sono ugualmente re 
sponsabih 

La le t le ia piosegue con un 
invito alle lamighe delle piu 
giovani pai tecipant i « p e i c h e 
ahbiano piu clnaro il nschio 
cm queste i a e a 7 / e vanno in 
contio e le tolgano da questa 
situa/ione> 

L imponenza della manife 
sta7ione di so l idane ta della 
popola/ione la volonta umla 
ria delle l avo ia tnc i hanno 
laggiunto oggi un p n m o 11 
sultato positivo il prefetto e 
dovuto lntervenire e ha con 
vocato febbnli incontri con i 
sindacati la comnlissione in 
terna e la direzione dell An 
gusta 

Carlo Bianchi 

i fascisfi delia CISNAL 
Avrebbero voluto fare un'assemblea: ma i lavoratori tutti si sono raccolti ai cancelli attorno ai 
dirigenti sindacali — II significato della manovra della direzione — La situazione in fabbrica 

Cenllnoln dl operai doll'Aulovox si rlunlscono davanti al call colli In sienie ai dirigenti sindacali 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Da domani in sciopero 
130 mila calzaturieri 

Domain per 2-1 oie scendono in sciopeio in 
tutta lUha i 130 mila la v o n ton caJiatuncti 
per mend ica i e un nuovo contiatto di lavoio 
Le tiatUUve come noto si eiano apeite alcu 
ni giotni addietro ma si sono subito mteno tu 
pei 1 mtraitsigenia padioenle Da qui la deci 
sionc della lolti La dolcgazione industinle noi 
coico degli mcontii ha sastanzialmenle oluso lc 
n\endic^7iom a\ annate dai sindacati 

I ceo in sintesi i punt) dt contiasto pei come 
h descn\ono in un comumcato congiunto le tie 
oigani7/a£iotu sindacali ( I I L l C / \ I I L P \ e 
UILCIV) 

C o sta to aiuitutlo il t enUtuo padronaie di 
condi/ionaie il nnno\o del contiatto con una linn 
t i/ione della contiatla/ione integiafi\a (o il 
contiatto n i/ionalc o h tontiatta/ione ln legn 
ttva m a Hi i teimini) Ovviamento il tentatno 
e stato fermamentc lcspinto dai sindacati Lntiaiv 
do poi nel mento il pnmo scoglio e stata la 
p u t e salaJiale si e offe to un aumento a h 
1 elio dei pi-ecedenti contnl t i con laggtavanle 
di compiendervi gli onen lelatiw ai mighoia 
menti nchiesti sulle categone Per le qua Iridic 
pu*Ho impoilante del nuovo contratto secondo 
la piattaformi sindacate non vi e stato alcun 
passo in avanti nelle offeite padionab 

\ u o \ o scondo poi sulla nuestione de l ' o i ano 
di hvoio Vi 6 stito in s o s t m / i un accoido sul 
laggiungimenlo dolle 40 oie nollaico di \ahdi1 i 
del contratto ma il tutlo sai-eblie condizionalo 
da una lmlu l i z ionc msufficiento dolle iwgho 
e da un iidimen^ionamonto dei \ »u istituti con 
tiattuali (fene giatiflca fosluua An/ anilnj 

Un sasUn-nalc lifluto di i n e d e u 1 oigani / /1 
none \ i 6 st<ito pe quinto ngua rd i la noi m i 
ti\ I del lavoio i domiciho 

Poi 1 indennita malat tn s n e b b e pievisla una 
inlegra/ione dal pnmo \\ \etitesimo giorno ^olo 
pei le malalUe di dinata supenoio u ?0 gioim 

Poi i dnith s indacm \i saiebbe h disponi 
biht i nei limili dello sUituto doi duitti 

\) teimine dollinconlio lc o i g i n / n / i o m dei 
lavoiaton hanno feimamonte ubidi to li loio 
in.soddisfa7ione data la dislan/a fia le I chiesto 
dei lavoiaton e 'e offoito dt^b Indus n a b hanno 
confermato quindi ^h sciopen g n pioclannii 
Inline hanno confeimito la loro disponibihta alia 
trattativa nel coiso doll effettu /mic degli scio 
pen accettando la piopasta di un iltenoie in 
contro flssato digh lndustnali d 30 sclteinbre 
e facendo presente agh mdustnab cl e 1 incoritio 
sara pioftcuo solo se »i legistaeia un cambia 
mento dello loio posi7ioni 

Manifestanti a Copenaghen sotto I'albergo di Mac Namara 

Contestata anoa 
L'esponente dei gruppi finanziari statunitensi aveva dichiarato che la miseri.i si pub combattere solo limitando le nascite 
II discorso del ministro italiano Ferrari Aggradi all'assembiea del Fondo Monetario: I'inflazione e colpa dei lavoratori 

COPENAGHCN — Un poliziotto spara candelotll lacrlmogenl 
m\ dirnostranlf cho matufcitano contro la politica della 
Banca Modlale. 

COPDWGrTCN 22 
La contesla7ione ha colpito 

all mdin/7o giusto nono^tinto 
le misuie di polizia giuppi di 
manifestanti hanno raggiunto il 
qun t i e i e di Veslerbto dove al 
loggn il picsidente delh Banca 
Mondiale Robeit Mac \ a n n n 
DitTondevano un volanlmo dove 
i iimj>io\oit ilia Binca Mon 

diale di nul ne 1 \ f n c i del Surl 
e l i Rliodosn dove tsisle la 
set,iegi/ione ia/zia!c ma le 
4 misuie di sicn e//a » come 
sjwsbo iccide han 10 contribui 
to id aTcnde ie degli scontri 
Sono andil i in fiantumi voti I 
di auto o degli ufflci di alcune 
societa U S \ 

Ml iniugun7ione dell ass^m 
blei del I ondo monetario inter 
na7iomle ivvenuta lunedi \I ic 
N a n n r i aveva i lungo evocUo 
lo sjjettro del d i h g n o delh mi 
s e rn nel mondo the soige se 
condo iui dd loccc iso di msci 'e 
sulle moiti Di qui lapptl lo del 
pio idenic dell i lhn( i Monrl i e 
pel il )n i )llo delle n i cite 
il popol dell \ n u n c i 1 atm i 
dell \si i e dell \ t i u i che pu e 
notiebbcro u s m innm use p u t i 
del P mct i neche di IIMIISO 
n ilui di c eultui ill 11 pillola 
antKonce/ion ik doviebl* gmn 
get* p n m i delh hbeita polit ra 
i di un oi g i n / / i / o n e del] ceo 
nom i da essi s!e^ i autonomi 
mente gtstit i f osponentc p u 
« u in/ i lo !> d< I ipil i o I S \ 
— che - m i n e p u simpre il 
p i t i o c m t o i e dollo pnme fTSL 
dQlh c i i en i nc I \ i e t n i m — e 
torn do quindi il t. tool u mal 
UiMinc <.\e pnmi K U ottotcnto 
ad un i di u n i/mnc i[Wit \ di 
impott i7i dt i L ipil ih mo i sod 
disl I K i hisogni u u i i p u m 
[Mil int d<. li i n i ti i ep t i L en 

it urn i «_ < ]k in n/o 
i di 1 C m so i 
h in c m i st i i 
i \ n i in 1 i s K 

1 lilt p 111 1 de 

ignoi i 
eomt i 

S l it 

nub i 
f ii in. 1 
C Hi 1 ) 

p < Ilk 
ik nt i n 
h o ^ ^ 

) l< 

\ i n n i 
i u i o>u i 

11 s i t jtto 
aua si ei;ua dei o d. i e la Bin 

' « Mondiale dei tessi d Inte 
re»3e ciie puo lmpoue delle 
condi7ioni poliuche die pu6 mi 
pone (i goveim che non sono 
amic del goveino US-v. clue 
dono uiulilmente llnaiu amenti) 
La contest i7ione ha scelto dun 
que 1 indiii/7o gmslo 

I lavou del Tondo monetaiio 
e del i H I I I L I moiiilnk del le 
-no slan 10 ilietleiulo in e lden/a 
i_ome i livello lin-inznno mon 
dnlo questioni fumose a lwello 
na?ionile aequislano la hmpi 
de/ /a o i s t i l l n n delh brulilita 
\ e c stito un csempio 1 intei 
\ ento del minislio itiliano l e t 
n n Vygiadi il quale pui es 
sendo uno di quelh d ie hanno 
* n s c i \ e » sulla politica degli 
Sl-iii Uniti clie donuna nelle 
istitU7iom fln-in/iaue mondiah 
In pieso pcr6 posizione ape i t i 
a I u o i e della continua/ione 
della gueri i in U n e delh le 
piessione delle Cbigcn/e sotiali 
Do\cndo due urn buM l Tei 
n n V M uti 1 h i ,iies< it i l l sen 
/ i sfuiinluie oiin hi soslen no 
LIH K I i>taii bniti hiiino fatio 
un uso prude nto s dei Du t 
sjKLia d piellci i enios i dil 
1 ondo Momtu io HOC dt.1 L H 
di o di ollit un nuhaido di dol 
h n cosi otlemito noiostinto 
ciie ulu sappiano cho HIVOLO 
quel cicdilo c scivilo -i finan 
z i n c l! defUll e 1 nfl-moiic 

l)o\entio p u l a i e d< 11 infh7io 
IK ha de to che ^ 1 uione delle 
i n t e n t ! Ksponsabih e I insula 
in pui o im ivo lugxl nil in t a 
conn nei t o i u d n i i t k ten 
sioni dciHint i d i l i i domaiuh 
sul lucl o gciKialc dei 1110771 x 
buiclu i nolo che cio non e 
u n into i 1 uonlo delh sti 1 h 
ind nidi 1 sicnckie il sin s i 

I 0 1 1 IX 111 dl C011SUI1H) i si 1 
\ / no 1 1 io\ 1 lispo 1 h 

h i 1 1 11 mil in 111 sin 1 
ilh c 1 1 pci^ 1 111 li in di 1 

\ ) I <l K) M ) I 11 11 c n 
111 1 e 111 1 IK t 1 01 1 
d l 11 |M 1 u ll I I 1 pi H II 10 

10 U < n 71 In 11 si 
pi ^ 0 ' l i nil lis n 1111 
g i ^ a^sui to d 10 ho < 1 
donimd^ prenie suuof fe i i a i 

qinndo questa olTerla e dimi 
nuita e disloita dalle scelte del 
capitahsmo inipeinJistiLO 

Di quesUi pisso l e n a n \g 
giach si e trovato d accoido 
con 1 suoi colleghi del go\ein 
e delle l imine cenlrili dei pies 
capitilisti i»i n l a n u u e la cm 
ciat 1 contio 1 aunionto doi s i 
Ian di 1 dm it lia detto 1111 
San mod into il pie 1010 tu ik 
Ma 1 niincerinno 1 lavoiaton 
IIILIIL a una sola lua del loio 
s i l ano sapendo d ie puo esseie 
bulla 1 nella foinace della 
g t iena 7 

I i paito LII I ICI doll interveii 
lo del inuustio i t ihano h i con 
sishlo nel rilevate die Rli Stall 
bmti non sono in g n d o di n 
d u n e 1 infl i7ione e di questo 
passo s c u i c i n o conscgueiue 
sempie piu giavi sull econonin 
di alln piosi costietti a < li 
nrx 1 f iun niche [icr conto 
degli L S \ Soki7ione onnni 
flossibi 1 col doll no Mi su que 
sin 1 si 1 s alo di 0 nil cips 
tanienle il 1 in 10 al 1071 

Altri arresti 

di dirigenti 

sindacali 

in Giappone 
IOKYO 12 

I n a I10 d 1 menu s id ic i 'o e 
st Ho ino^i i to ion d i l ' i noli 
7 a poi I 11 „ 11117717101U ic k di 
niosti i/ion |xi, il u dt 1 M i' u 
g 10 com 0 1! 1 itnnivo uitoin it 

) d 11 in 111 ti i< 11 7;i 
11 ppo inline 110 11 n spoil iliilo 
k 1 s i one 1' o\ miU dc 1 •• 1 
11c no ck ni 1 h n do i ! u 

1 1 st i n (11( m i s 1 1 i k i 
-̂  h i e st i 0 imp 1 1 o di 
* w< a? 111 de 1 01 dine su h l e 
te t o i i o v n m > 

All Aulovox di Roma 11 pio 
voca7ione I iscisl i non e p i 
s l id Dopo i gi iv 1 episodi dl 
11 in to della l^nis dl N ipoh 
dtl l 1 Good "icai cli 1 a im 1 in 
d i e il pu l l one del gi Hide st 1 
bilimciilo m d a l m e c c unco del 
la e ip i l lie ha lentalo con la 
impiovv i s i convocazione di 
un assembles della Cisnal dl 
b l o c c u e la n t i o v a l a inula del 
l i v o i a t o n di spegneie la ten 
sione clie c a n l t e i i 7 7 a m cpie 
sto penodo la l a h b n i i di via 
S a l a n a Ma la manovi 1 e sla 
ta l e spmta con g i ande ic 
spons ibiliin da lulli gli oltie 
mille opei 11 e dalle 01 g 11117 
71710111 sindacali U n pomeng 
gio la d n e / i o n e dell Autowi\ 
aveva deeu>o d> a i e g i l a i e * 
un 01 1 di lavoio pel lo s\ol 
gimenlo di una <• ndunala » 
nella mensa sotto l i g i d a del 
In Cisnal clie malg iudo con 
li solo 20 lesse ie ha awito 
sopiat tu t lo negli anni passal i 
una seivile quanto nefasia 
picseii7a 111 fabbnea Nnnn 
s tanle 1 nidiiniio ivesse com 
llletainenle c m u g i n a l o queste 
f iange di d o s h a il pul l one 
con c b i a n uilenti piovocaloi i 
c. eollegandosi al piu gpne 
inle alloc co padionale cbe fa 
leva p i o p n o bullo s q u i d n 
smo aziendale e sul tental ivo 
di costitii7ione di sindacali 
gialli e u i i v a l o a pcnsa ie di 
ulili77aie c pei la p u m a vol 
ta quel d in t to d i s semblea 
d i e j app iosen la una delle 
g iandi conquiste del lav01 alo 

II e delle loio oiganizza/ioni 
di classe 

Alle IS davanti ai cancelli 
a t lo ino 11 s e g i e l a n piovin 
ciali di c a t e g o m ci sono ) 
tompagm della Commissione 
in te ina e 1 giovani d e l e g i n 
(U poco eletti si decide dl 
invitaie con 1) megafono 1 la 
vo ia ton cbe abbnndonano 1 
l epa i t i di isolate 1 fascisti e 
concent ia is i davanl i ai can 
celli Ma non 0 neces sano 
nemmeno I invito 1 l avo ia ton 
III cent inaia e centniaia ope 
lai e opeiaie in lula si 1111111 
scono all in l i ino del coili le 
\ poebi niei di distaii7a e 
soltanto una spa iu to e squalli 
do giuppel lo di f i s t i s t i a sa 
h i e le scale della mensa 

« I questa vostia piesenza 
in tnassa cpu con 1 sindaca 
ti di classe — dice il torn 
p i g n o lomni segiet 1110 pio 
m i m i c della 1 10m — la mi 
glioie e piu e f h i a r e n s p o 
H i alle basse piov00710111 ua 
di on ih 11 I iscisino in fabbn 
ca e nel p i e s e e 11101 to Ma 
queslo episodio come d al 
Honde quelli che si sono ve 
nficat i 111 i l t i e f abbnche , 01 
devono s e i v n e da f.pia ci 
fanno c a p n e che il pad ione 
c s e m p i e pionlo a s f iu t t a i e , 
anche con la violen/a quel 
monienti in cm il nostio la 
u n o la nost ia piesenza, la 
nostin cap ic i l a di mobilila 
7ione l eg i s t i ano pause e n l a i 
di » 

Ul \ u l o \ o \ infatti la neces-
sila di svi u p p u e 1 nuovi s t iu 
menu di contralto opeiaio, di 
f i i c t e sce e il smdacato nun 
vo 111 fnl hi ica di a i n v a i e 
alia foimizione del Consigho 
d u delcgi ti ha Uov.lto du l l 
eolla e n o i solo lecniche con 
la t indi / ionale all ivita delle 
oigniii/zn/ioni sindaeiih azien 
d ill 1 -indie su quosti i in 
posse ha lent ito di lai leva 

1 pad)one 

1 Quest 1 lozionc dl icspon 
sabilil 1 e di unit 1 d i e lb 
In 11110 --ip ito d in oggi il p i 
IIIOIH 11 di Ito ( hi l l l s t l l 
1 .In 11110 p )\ nu ik dc 11 

I 1111 Cisl d i v e 1 ippie ni l 1 
it il 11I in 10 \ o tin e nostiti 
di a/itini nul n u l l 1711 iula 1 
qui l i st iunienti pi inn pel il 
potenziimi nlo delle nuovo 
s tu i t iu ie 0 | » i a i e » 
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I ' U n i t a meicoledi 23 settembre 1970 5 / c r o n a c h e 
Grave inizialiva del ministro Ripamonti 

La ricerca 
e in crisi: 

colpa degli 
scienziati? 

Vivace protesia all'assembiea del Consiglio 
delle ricerche • II govemo vorrebbe esautora-
re II CNR - Affermata I'esigenza di un dialogo 
tra lo State e tutte le forze della cultura 

Telefonctta anonima alia redazione delf'«Ora»: si fraffa dei rapitori? 

«De Mauro e vivo e sta alermo> 
«Vlta libera » e finite in Ailaritico 

La riicrca «uentifiui i t i l n n i 
£ ancoia sen/a un oi lenta 
menlo pi pcisn sen/ i un ni o 
giamma In un pit si to m i1 

nostro di ammdtiianu nit pit no 
fli contidddi/ioni c d In (Mm 
msoddisfatti il t*o\pmo di on 
tio smistia dopo mm di dibit 
titi di sollecitd/iotii di cm 
It lotte Miidacah dd l nilnono 
'6°, e il movimuito nei le nfoi 
nit aono 1 espiessione piu to 
cente — ancoia non o stato en 
pa te di indicate un i l i n n io 
litica in questo seUoie essen 
7iale per lo sviluppo del pacsc 

L IOI l nel momtnto in cm 
1 assemblea genu ait dei conn 
tali scientific) na/icndh di 1 
Consiglio nazionale delle nccr 
che (CNR) piccolo jrpai'dincn 
lo * della scion/a it ih aid si 
neemgeva in un estiemo 'onl i 
t n o a foimularc piopostt utili 
al go eino c al Pailamenlo 
pot la dofmi/ione di un primo 
piano pohennale pt_i !i m o i t i I 
da inset UP nt l piogi tmma eco 
nomico na/ionale m coiso di 
olaboi a/ione c gumta — come 
una doccia fiedda sin 74 mem 
bri pi esenli dci 1-1(1 ch M i n 'M 
< omitati — lmi / ia t i \d del mi 
nistro per la nceica scientific a 
d d c Itipamonti 1! quale se 
i ortdo noti/ie d. slam pa non 
•menttte ha praticamente esau 
Potato il CNR insediando un 
-rgiuppo di lavoio per I pio 
i'i am mi poliennah della l icer 
i a scientifka » 

\ questo comitato di c a n t t e 
i c quasi pi t\ ato Ripamonti a 
\ iobhe affidato il compito di 
*disculeie i c n t e n metodolo^i 
ci e di indni/zo pei la defini 
zione delle scelte che sat anno 
alia base dpi pi imo piano no 
liennale italtano pei la nceica 
scientific a > Vale a due il com 
p to clip istitU7ionalmenle com 
pele al CNR 

\ cho pio disinloie e foimu 
laie pi oposte se pn Ripamonti 
e qumdi pei il go\omo I as 
ftemblea nns s imi dpi iicetcato 
n ttaliam non conta9 Qucsta la 
tesi affacciata subito dopo 1 am 
pia tela/ione del ptpsidente del 
CNR piof Caglioti sullo stato 

I 11 i 11 it i it il m i i unit mi 
tu i i i it mow ill i noti/ia 
I I i ii/i iii i d( I m mstio I n i 
i ^ ,)t r Ioi tun i non Kioli i 
t ill i MI i melt in i-j-hoian/a | 
It 11 !hM nib t i tlu li i imei p 
) u 11 inns ibilint itc \otato (71 | 
i 1 io e ' a-.lt nsioiti) dopo 
n \ \ it libit no di lie oip , 
n n I H le! -,101 no di forma 
nott M i t di i iffei ma/ione ' 

dt mot i icl CNR 

II dotll U'NllO I 1 ( V 1 1 esigpii 
/ i clu le LCUI tone emeriti la 
t ( t i t i s mo liaboiatp con il 
tonto so d tutte le fow1 clip 
a l l n t u si dtdic mo e non 
opeiate MI !a scoita di consi 
L,!I pi iv iti 11 ifroi ma la con 
wn/ioru the t ogm fututo i ior 
o n un to d( 1 i i IU i ii 
titled d<\p fonmnque puvede te 
014 mi d onsulen/d o'ettn e 
l i i - lmi tnie Mppi eseilati \ I di 
tomp u i/e e di in In I / / I dne i 
s i i i\e ldita d ( NR no la 
a I i ih sit i i/iow 1 tompito 
ibtitu'io I ilt di p ediM.Mii IO U 
pio_'i mi na/ione dt 1 i nceica 
nolle SUP iina ila suentifiche o 
tc LIIIClit i nsMinU h a la l t io 
piopiio nc Hi icld/ i ine gone 
i ik > 

Un t ioh/ ini£ qui 11a s\olta 
tl tl pio1" C i-dioti el e dopo le 
imnimi cntiche alia pi mid 

sicsm i Kcoalie ot,i assieme 
ad ileum dementi autocntici 
sin hmiti p le le^ponsahthta 
Piopn dd CNR ilula/ioin e 
i)iopostt cho h mno qualcht pU 
menlo di no\ita >t' i/ one tutla 
v i i cht st bbi IK ultt i ornunto 
nitf gi ltd (on ( mt iidamenli 
u in/ il it 11 d i ikuni n t e i c i 

t Hon (tia 4I1 I'll i quclh doi 
piofi sson din u i p( i tjii into ri 
cu ii d i i t i tpiioi to isliu/ionr o 
i K P K i c la i lfoi m i uimei sita 
i n t ( oi telkssa io un imcnle 
i la i itoi ma delle siiultUH del 

( NR c al idppoiio Reaioiii e ti 
< on a) o stata imbipuamonto 
\ni ltd int ho d i qiiLl'd p me 
the Miioi i | d\e\ a T gnist \ i a 
Limit ( i i l ic i ta ()oi miiKan/T di 
coiaji^o nell nidi aie 't \ e i e 
cau'-e pol tiche della ci is 

Aumenta l'angoscia 
col passar delle ore 

Un potente motoscafo 6 stato notato apparire e scomparire il giorno del 
rapimento - Ora si segue la pista del contrabbando di sigarette • Prosegue 
il vasto rastrellamento di polizia e CC - Un appello dellr«Ora» ai cittadini 

NI \\ \()HK 11 
E flnita subilo, nellc actiue tlell'Atlantico, 

un nugliaio di chilomelri a sud est di Terra 
nova, I'av ventura di due uomini e una 
donna che tenlavnno di complete la prima 
traversata dell'oceano Atlanhco a bordo di 
un pallone aeroslatiro 

Non si COIIOSCP ancorn la sorte del tre 
avventurosi, Rod Aiiderson, dl 32 anni, Pa 
mcla Brown Anderson 28 annl, e Malcolm 
Brighton 32 anni Ma il materiale dl cui 6 

formata la navicella e stato scelto apposi 
tamente per fornire un buon galleggiamenlo 
in caso di ammatacjgio forzato 

La notizia e stata data da Peter Dean, 
I'addetto alle pubbliche relazioni per I'lm 

presa, il quale I'ha avuta a sua volta da un 
servizio radiofonico prtvato per ia naviga 
none acrea II punto esatto si Iroverebbe a 
circa 900 chilometri, sud est di Terranova 

II pallone « The free life » (la vita h 
bern) era a I secondo giorno della sua 
impresa, alia ricerca di un rlsuHnlo invmo 
inseguito dagli appassionati di tutto tl mondo 
flno dal 1873 II pallone, che aveva mollato 
gll ormegm in un prato dl Long Island do 
nienica pomenggio, avrehbe incontrato una 
biutta tempesta, con un fronte di aria assai 
fredda Di conseguenza, stando allc nolizie 
disponibih, J 'el io si sarobbe contralto e la 
ploggia avrebbc fatlo il resto contrlbuendo 
a far perdere quota al pallone, per forhina 

la dlscesa c statn lenfa e qumdi i passeg 
gen riovrebbero essero incolumi, sin pure 
in una situazione poco allegra 

Traversando 1'Atlantico, con arrive tn 
Francia o in Inghilterra, il « Free life » 
avrebbc anclie nugliorato il rccotd mondialo 
che dal 1914 appartienc ad un equlpaggio 
tedesco con 1896 miglln 

La prima glornata del voio aveva portalo 
il pallone tungo la costa flno a Boston, poi 
ad Halifax In Nova Scotia e quindl d Sable 
Island Verso ie 21 italiane di icri I'cquipag 
gio nferiva al pilota di un aerco dl linen 
portoghese che il « Free life » si trovava 
circa scicenlo chilometri a sud di Gander, 
Terranova, ad una quota dl 1200 mctrl 

Dalla nostra redazione 
P \ I I .HMO 2J 

Tl \os t io Do \I nun n \ n o 
efl o i I 'dloini > p KIIC ]i I 
IOIO dt lie con un i telolon it i 
inonmi i ilia i t da / ione tlr 

/ Out cli' h mno ipeilo uno 
spiidglio Mill i sm to tli Man 
io Di Mauio il l e t h t t o i e dpl 
qiioUdiano delld s t id i.ipito 
settc J^HH ni I i d Pdle imo 

Oi T 1 dngosCM c ies io con 
il p i s s u e delle o u cki mi 
null le ipotosi si KC i\ alia 
no h te le loi iHt pottebbc os 
^eie h u t t o di un c indole 
•*( he t /o il gosto di un milo 
in me 

I in iiut)\ i poitM slam Hti 
n i l)e \ I au io o st do pun do 
\ 11 ihll i SK ih i t boi do di 
nn p i l enu in i loscalo ' Oh m 
(|iiii(iiLi s nuo\ono su quosta 
])i>t i dopo cht t k u m pesc i 
toi i hanno denuncNio cht nei 
.jionn scot si un potente moto 
soalo e ia s t i to \ i s lo nascosto 
m una jiiotla do] htotdlc cli 
\ a tla Palei mo a le imint line 
lose II tnoloscafo di COIOK 
bin dotato di t ie polentissmn 
moton non a \ e \ i nessun so 
^no di i iconoscmiento ei a 
iuo\o ( a \ tHel lo nascosto 
11 pit d n e i si f^iotni so io it »ti 
in nit lu p )i c s tomp u so mi 
stei losaniente COM comi cia 
\enulo e la sua sconip it s i 

comcisa ton u 
fiio'nahst i 

b n a ip )tt si 
tonii (tut \ uno 
' if to qu indo si 
\ a u una \ d a 

E' iniziato in Germania il processo alle tre «allegre spie» 

Rubano un missile top secret 
spedendolo come pacco postale 

N e l Pcicifico 

Un Sidewinder aria-aria in una carriola a mano 
II controspionaggio di Bonn non voleva il rin-
vio a giudizio dei tie imputati per non rischia-

re il ridicolo- 317 march! di francobolli 

Verso riva 
sul battello 
rovesciato 

DUESSCLDORr 11 
E' i nu i a to ogg dinanri al 

t n b u n a l e della ci t ta di Dues 
scldoif un piocesso che n 
schia di fai n a u l i a g a i e nel 
ridicolo il potent issnno MA.D 
il seivizio segie to mil i ta te del 
1 eseici to di Bonn Gli impu 
tat i — tut t i di sptonaggio a 
favoie dell URSS — sono t ie 

ci t tadini lerieschi l e x s e t g e n t e 
maggio ie pilola dt Ua r uftwat 
fe Welf Diethaid Knoppe 34 
anni l a i c h i t e t t o Kianz Katn 
mingei 39 anni il fabbio Jo 
set Lmowski t() anni Secon 
d(j 1 accusa I t ie a\ lebbeio 
t u f u g a t o un missile del L po 
Sidewindei dalla base ac iea 
amet i cana di Neubuiy in Ra 
viei i e l a w e b b o i o sperino a 
Mosca pei posta in alt um 
pacchi dall appaien7 t mnocua 
e pei una spesa complessi 
va ch 317 maichi 

II Sidewindei e t a i l l c p t u a 
del fui to (21 o t tob ie 1%7) 
u n a t m a «begietissitnd » lun 
go due m e t n e setUnLi t en 
tmie t i i pesante s e t l an t i chili 
t de t l p o a n a a n a vemva con 

l a sHuazion^l 
meteorologica 

C tl t p o i l u i I) i / i u i u p u l l i 
h i l l K S M I i o^M ill il Mil il 
im n t c 1 It ill i s r l t t n i l inn ill 
t in |) il l i t (tl ti i h \I|M 
cirn nt ill ll \ ( i n lo < It n 
Kiiuil (1(11 ill<< \rli i UK n MIII 
Cut in i / i o m nmci los f p iu (i 
mi i n l u 

i < M lll<l< I ( I I P<> 
»itnlil i di l i m i t Iii n m p m ill 
Isnl III) S|ll i l l slllll U|>i 
mil Ml i l l i sul \« m t t Null i 
(I i M M I il in snlh i l l i i I I 
filniil (lu\ 0 ll II lllpd SI 111 111 
l i m r a iu tn i liiHinii 11 mpi 
talui -i In ICI,M i ' (limiMii/H) 
tie il murl ln\ n I it i il 11 ti 
tro nldfi al surl 

L 
Sitio 

«-id( t ilo u i i d i m i micididle 
I e c a c o s t a n / e del t iafuga 

mento di un p io to t ipo hanno 
le ca ta t te t i s t t che ch un ro 
m a n / o umotis t ico I t i e im 
pulati g iunseio not te tempo 
ines o la base dl Neubuig 
Dopo i \ c t scavi lca to una pa 
h / 7 i t \ ed ipptof i t tando della 
i LLa col t ie ch nebbta calata 
nella /on t i s a i ebbe io d u e t 
ti U ( ipannone d o v e i a n o cu 
stodili ileum Sidewindei Ca 
n c i t o n e uno su una c a n t o 
It a mano lo a u e b b e i o pot 
ta to tuotI delle base u p a s 
sando a t t i ave t so il vahco del 
l i p i h / / i t i Nessuno Ii scot 
so niin una sentinella non 
uno degli igonti sogteti cli 
(in p u e \ i do\esso pul lulate 
la base s ta lumtense 

feistt maLo il missile a boi 
do dell i loto vet tuia i t i c 
illcgn spioni si sono t i a s fen 

ti con un viaggio ch 500 chi 
lomett i in au tos t i ada nella 
dLta t e n u i a cli Kiefeld Qui 
nella casa del fabbio Linow 
sKi av iebbe to smonla to jl 
m ssile in \iu pe/7i impac 
{hett mdoh e spedencloh a 
Most i L a c r u i a t o seivizio del 
la Bundesposl le poste fede 
ldli tedesi o oct lclenUh ban 
no g i i mt i to il pet fe t to u n v o 
il dc s tma la i i o d t l i u l t asegie 
to missile a n a a m 1 unica 
spe->a e s t a t i quell 1 dei t t a n 
cobohi 

St mclo ill Uto d i c c u s i Ioi 
nuilato uti le ilnnnLe oggi da! 
I 'ubbl i to M m i s U i o i Lie 
const Uando cht il Sidewinder 
non u i t i a \ i nell au to — h m 
to stondaLo 1 lunoUo posle 

n o i e ciella \ol tut i ( poi co 
pt i lo con un panno la pun 
t i dt 1 missile t h e ne spotgc 
\ t Knoppe K imnnnget e 
l i n o \ \ s \ i sono m i n i i a tcusa 
ti ch avci I t i t u ^ a t o a l t n con 
^.igin st gtcl iss imi 

Come h i p ie t i^a to l i s l i m 
p i t t c k s t i In b td to M igt'io 
ti di 111 st i n t o tedf sco h i usa 
to tutl i 11 s u i mlluen7 i |it I 
t \ ta ie (hi si giungesse ad 
u I pint i s so pubblu o 11 pio 
pu->l i ci i st i t i qm II i di tar 
JIUCIK IK I tic d i un ti ibu 
rid It milit 11 c ( os i t hi u icb 
hi pt i im so di m uili n e u il 
>t L,ulo siill i st o I intt \ icen 
tl t U i s i g n to o\\ .inn nLe 
nun i into sul -> dt u mdt I 
u m u supi i tin t It t nit uiu n 
It \ i ci tno i Id sua ( ii tttt l isti 
t t t quil l i ch s m u ic > il 
i ilo t t in ui Ho d n m o l n u a 
i e t / u m c cltgli ioi11 ncnu t i ) 
— ipi into sul i mctlu 1011/1 del 
s e i \ i / i o s e g n t i della Buncle 
suhot m e a u e i t o dl ru s tod i l e 
il missile 

Una drammatica imrnagine scattata tn pieno Pacifico Alcu ni pescalori qiapponesi tentano dl recuperaie, ti-ainandolo 
verso la costa, il pescheieccio Hoyo Maru nvoltalost durante una tempesta Gli uomini sono in pledi sullo scafo capovolto, 
rhe rassomiglia ad una gigantesca balena. 

Trovafo il festamento di «Camillino» 

La Fallarino era Tunica 
erede del marchese Casati 

C i mil Id (_ i Hi i\ t \ i r mo It s unt n to i i\< \ i 11 ti itn 
Hit!) alia mogln \niii I i l lu no \\i <i it stn foi se \\ h«Iia 
\n ia M a n nun u i a t itlo il p iti inionio t do\ i i milieu 
i n , (\c i Ic^itiini i li dotun into i i i M ^ I M I O H um bii'-n 
hi i IK i id n i hiuso in un stt i ot iiu \ tm\ n o t >l Ho 
ui i^i>t ilo lottoi I i mi,) un dm uit< I ultimo opt i luo^o in 
1 illRo clt lit 'i ici di i in v i I'uit mi 

Si ti itt i di un ti t unc Hi olom ilo M I t i > m i il11 ti so 
m u t h t t sc n/1 1 i ii ion/1 tli un no ui hi poiti ' i I il i 
It 1 l() luulio dd dl I si Ho tioi tii l io s i inunU un 

un >•( dopo 1 in tli mo I o tehuoso di (. inullo ( i il , \ni 
1 i I u 

>li ( lu 
opp i ml HI 

:l it m (1 )j]o 
) - u i UtO I M >pu 
i I m / i i \ o i I) lit i mil 

I l to 

Z It III U M 
- 1 ii mt lit i h u 
Z \ m n M ii i C M l 
- p i t so 1 U t inn nl( 
I Oi i tju isi Kin in t nt 
Z H u l l t l - l l l 1 ill 11 UO i m " im <. un inm < ]i m m i r i: 
- tin ik ll \iina M i n i i vend t in i nn i I i irmtd o tine id 
Z t l i alii £ima i" dn\ lebhe imant if *-n o 11 put* dt lei'it 
» tinid I i q e lent saia pem eit inieulr i ntiovci a peiLhe 
Z d r a t anno nnn ha disiendeuti Iegitluni i_he poocono < ispi 
; iare » alleiecuta 

e in i i 
.mini i po id 

i i i„ i// i non i] in I i tola sij, II li i 
i t i< it i ! i un not no it i li ,jnsi n o 

Ii I f u m si 1/ oni (> i 
1 l m telle 11 

A Torino: un solo ferito 

Un violento incendio 
devasta la Bertone 

]<>HI\0 11 
I nptia iu ULI I del lumo lia no lo I i>.ioiu dt il im t miio 

npp i o n.,^1 point !ijf.io \oiso lo 14 'D all t i u i n / / e n i Fit i 
t me di Ioi mo 

l e (idinme > inn \ Impilc in un t i p union h v i i 
ill nttlii \ (inn il u p n i o \einiLiitui i lou ti mo mini i 
iti ct nt in i i tli tus i cii sol\ onto t \ei u i t MUIO h u in in 

i oHo pi oh i hi'nu nk d i un to lo t u i to I'I op o pi 11 pi i 
t ilnsiia dt I in i M 11 I i ip iiiuom < 1 I Ho i t u o in un 

sit nn ]) u 'uol it i c in mu i iniinct n I in 
( in In lon tuhu io muo\nlnunh i I n n i u i o i / i k i i 

i ll iii] t/ion it I11-.1 li SO|M n , ii M u i o h in 

i n o ' t ti ii mu 11 mti \ bill i i ilt w> i I i / i Oilu 
it I i dt I t n )i un i ip muoni i. m i i i ch i nil i 

l i n t s i op, i i dci \ u h li I I ioi i h li i n I it 1 
I o LO u ii 1 li uiiidst n In ton i ihi ii tuti i oi i 11 u m a 
L i n n ii Undiisi i\o ( li mime il n o del Lip un ino t id 
illi t t p i i 1 

s la iu n i un * ilo foi t i uno I Mil it i o Mib l 
menlo \ ilonio Hu^-n I iinlo lid i t ) 'ato u-U( u l i e mini 
e l i e b u i i nit nil o LO ihoiava i o p e n d pojji mento 
I> «ue tondt?ioni non do^tano pi rot. upi^inni Hanni *ono 
ttigenti, ma 6 difficile ai momento, una \aluta tone eaatta 

idpimento dt 1 

aiKoia qui si i 
m i Lutlo c \ i 
( C K I t l | M l 
um in i O^m 

minimo mdi/io o ptv/ioso 11 
couhainoci d i e Do M mio c 
st Ho tapilo in pieno l e n t i o 
di P i l n m o c t h e qualcuno 
de\f a \e t pm \ islo qui lcosa 
ma a m a i a m e n t e bisogna de 
n u n u a t e 1 mlTiiie ometta t h e 
( i tcond i ogni falto chi c e 
non \ e d e e non sentc mai 

bppu i e VIinto De M a m o ha 
a t t i a \ e t s a t o con i suoi lapi 
ton 1 inteia cit ta c stato failo 
scendeie dalla sua uitomobilc 
sempie in una \ i i de! cent io 
a \ i a poslo un mminio cenno 
di ies is teu/1 quando si c icso 
conto d i e le possibihta pel 
moltetsi in s i l \ o eoniint ia\ i 
no a d imi iume F d c piopiio 
su questi temi scottuil i ion 
I imi lo alia non omeita ma 
alia civdta che leu seia I Ota 
nelhi edi7ione della citta h i 
m o l t o un appello d i a m m i t i c i 
a tutti i suoi lettoi i s Mamo 
De MTUIO de I Qui manca oi 

n n i da cmque gioini I l̂ »t 
s tques t ia to solto i \ o s t n oi 
chi aiuialeti » 

\nche noi d i c n m o che c as 
siiido che ancoia ogf.fi un 
uomo possa s c o m p u u e d t 
una citta sen/a che nessuno 
veda menu che clnunq ie puo 
esse ie uci iso sotto gli occh 
dj centmaia cli spettatoi i s tn 
/a che nessuno muo\ a un di 
lo Risogna s iuoteis t da qui 
sto tot poi e centenai io i en 
deist conto che 1 omei ta non 

0 onoie ma \ i g l n e c h e t i a d i e 
il noslio silen/io copn gh 
i l l i piu mfamt 

hitanlo ment ic tutto le c im 
p ignc contmu mo ad e s s e n 
se taecia 'e nella spe i an /a di 
t i o \ a i e q m l c o s i ci <n ace H 
ge di quanto sin liietficienii 
1 a/ionc tii poh/ia ». cai ihi 
met i lino id oi a .ion sono 
i msciti a l i o \ a i e un miunio 
iudi7io cut possa poit n o leal 
meiiio sullo ti i c t e di i I ipi 
toil II \ ice capo della poll/ i 
dott Calahiose nel coi so del 
a confeien/a stampa I emit a 

ici i e stato coshe t to id am 
mel le te t h e fino ad o^gi non 
sono nuscit i a t t o \ a i e mente 
t n n n e d i e ci si t io\ -\ cli fion 
tc v id una hvos ta di ipotc 
si I'it<intn un uomo puo es 
seio stain ucciso 

Minu/iosi solace itntnti so 
no comunque st Hi coinpiuli 
nt lie ultimo on m IU / nn d 
C ndi l lo c S l enac i\ alio e nel 
la DOI g ltd th I di iou l,i pt i 
lust ia / toni si i tMosi nu Iu 
nlle moot i^iu c i n >>l mil t i 
tutti i ndscondigh natui ni 
LIH possono o'li IK 

(.ill uiquiie Hi li mno I noid 
la teol lo h deposi/iom t lo 
tesLimoman/ sia puie mfoi 
m ill el i ct ni n u i di p t i son i 
\ f - s i i n mdi/io \ ILIII t iast u i 
to ( d >^m eh mento ( tlu n 
I initntt \ igli Ho si mdo nli 
dicln a i/ioni dt lit uiloi Hi i 
P S 

St m a t ut nil i II pi K u 
i it )i< t p i 1 II i Hi ,i ihhlu I 
dotl Si u I Hit h I llllil ilo i1 

s M t no d ill LL i S in I I in 
i a ic i (I i s mu 11 It di 11 
t \ t de i n I M n sm i a Mi 
n o s i \ K , nd i 1! m m MI no 
h i c i pi t so \ out nt \ 
m i tin a i di i pi mil d n i ,p 
poi11 ino ti ui \\\ ni ton i fiiu 
d i / n m l igh mqiment i 

Giovanni Ingoglia 

Le i icerche nelle campagne siciliane del giomalisla Mauro 
De Mauio da patte di carabuneri e polizia con canl pollzlotli 

Roma: il delitto di San Paolo 

Un altro arresto 
ma rassassino 
e ancora libero 

Si tratta di un'amica della vittima, accusata di reti-
cenza - Tracce di sangue nell'auto del Cascinari? 

Mtitia Rosarin Russo 

I n iltto ii K sin i ) Hoi i tit 1 
I effcn Ho dditto d \ i 1 I 
belta ii i pi cssi del mcicalo 
d S P into dove wneid i nolle 
( s( ilo t illo\ ilo li cad ivoie 
ti i\ (11 Ho dd tiH (olpi di pu 
ii\u\c di Oiulii Smiotti noli 
nel siio amhicnU LO I it nome 
di I e'l i lot i i t udhmiei i 
ii mno a u Main Milto I a c m s i 
di it I Lon/a un annt a dt 11a 
\ ill ma M a ia Hosn 11 Hu^so 
di ") mm ihildiite m \ i 
\U ss indio Pioi l Ih c conti 

SLllll i tomi I / in t 1 i I IL 

t c a a I i i i^ t / / i setondo i 
L ii ihm 111 lonnst 11 ( hhe molti 
p uliLoi u t i u a la v la dtll i 
\ lilim ) t foise s ii ehlio tl t oi 
it ilt am he tli inolle tn ost m/e 
tli 111 tt Ut di i t n iltio elt mt n 
to t lu h i sp nto jih nvcslu i 
toi i I n o tjurslo p i^so i I i 
miii /i i ( he IOL. i\ i h i it u i 
l i i Si i mo C i--t t u n i no dt 
d i md •'i ' I ' ill ' dim nk i He 
u n i f nt li pei sh ntidnii n o e 
f iv oi e^iii um nto di 111 pi ost lu 
/milt Mlio eh mento nutno it 
ti i m di "an^ui iinw nuto in 1 
li dllfl di q\n st iltmio mi 

n it lit i ion s ipp uno m m 
nn nn si i Miimn i 11 ono i 
L u ibinu 11 

\ t l tompit^so dunqiu tn ^iin 
p i *.() i\ mli i i inipn tarn ni di 
d st m/1 d 1 t itto\ mu nto tie I 
i oi po tn 1--S n i ilo d i ( olpi d 

oik Ih 1 On. In Sunotti 1 
inn ^pos i l on Oi 1indo H pp i 
m n u n d i pi ill iu k mi) >> 

in nlu dt ui i hinm i ni dui 
m i \ i MIII t s< opt i i i 11\ 111 

U it i ti mm i •-it u t am nu n i 
i / on th on md t *- wi In 1 un 
h I Un in I p a l ni! u t aah i ntt 
in t in i 1111 \ i\ i v i i h i 
i iv l I n k K p sk M son I 
d vHilli in 1 mil11 o in in Mi 
pn I ixoieqfli miOHto e < i u t t i 
mento 

La *;eoisn nolle eomunque 

•-(inhiavT qinsi cl e lullo fos^r 
iisolto una iclefonala a non inn 
ill i quesluia uiforniava cho un 
tot to Maui i/io Risca oh di 2-1 
mm la sapeva limed sulh \ i 
(t nda I 1 uomo m effelli pie 
- tn lav i numeiosi niaffi al \ iso 
e ^egni di Lollnlla/ione in altio 
li n ti del ( oi po 

l a spei m/1 dijdi imosliga 
ion peio si e piesio dissoltn 11 
rilogname a \ o \ a un alibi di 
feno e i aialTi sul \ iso fihcli 
\\c\,\ faHi la mobile Mai a 
\nlonelli di W ^mni la ste^sa 
die aveva lelefonito i lh po 
li/ia icciisando il mai to del 
delillo 

\ olev o ^oll mln louliei melo 
di loino ha rietlo l i donna 
11 Histatoh (onniiique e slalo 
i i u s l a l o pei favoioggiamcnlo e 
sfiut anionto della pioslitti 
/nine \nche M a n o ULCPZI ll 
i m nome oia stato pionuntmto 
ri.i « 1 ella * poco pi mil di mo 
i no o i jsultato del lutlo 
is t ianeo il dehtlo poi cm le 
indafjini di i l a i ah imcn si sono 
di nnovo indni7/alo veisn lo 
an LIIO tit Hi vill ma the po 
liohheio LiinosLOio quaUlie pm 
I tolaie inc la lo ie 

I si Ho nel i oi so di unci di 
quesk mloiioRalon the la Rus 
so la donna i n e s l a t a ioi i sei a 
lioi l e tuen /a lia dicluaiato di 
non (onosteie Sei^io Cnsoman 
mentic invcio poi mollo tempo 
ne ei a si Hi 1 imic i «Che 
dielin quosti filsa iffpima?in 
no si cell qualco^a ch piu 
jlio^so"' Innno pen^ato fill in 
\ estipiloi i n n non sono nu 
si in i sapeie i l t io dalla ra 
cfi7/a d ie ouinch e slain con 
dolt a a Rebibbn 

Viale Maiconi 

Travolta 
e uccisa 

sullo strisce 

\ Romi nn uuiMiie sfxwa P 
«t i t i ti iv T IT nientie nin 1 
h a n h no in h i i u i o i l t i i v e r y i 
v \ MI lo *h M P 11 ^ti ida I au 
10 i h i sbi iii knit uio il ham 
hmo o id lo su Invdo n n n 
tu ido nui il oso mentic li 
mid o hi ! Ulul) \ olentomemo 
h tost i so H U M o ti ispoitdt i 
i l lo-pod^i i chnm e niotM 
I i ni do iti il i t ov eio s o n n 
i ii tnoi e onoMon i 1 tin i 
i i t iv \ i nuto poio dopo 'p 
11 i n o / i d o numeio t v 

i ' i n 1 v i'i M m o m Mil i 
I i i / ' mo li IV um ton m 
hi i * o il si o 1 ihm Mutmi 
o • 'h t i imes t i n d i l h Wolkswa 
Hon .ondolt i d i OtPllo Rajt.M 
Tl pn o'o in avuto una profno 
&i <L 10 gioiru 
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PAG. 6 / p r o b l e m i d e l gic^roo 1 U n i t à mercoledì 23 settembre 1970 

Una nuova testimonianza delle complicità con i promotori e gli ispiratori dei moti 

Arroganti dichiarazioni di Battaglia: « Le trattative con ie altre forze del centrosinistra non sono neppure incominciate » - La città sta lenta­

mente rimarginando le sue ferite in un'atmosfera ancora carica di tensione - Diecimila agenti e carabinieri armati nelle strade 

Dal nostio inviato RK.UO ( \f \wm » 
Come con la scusa delle barricate fasciste la DC aveva imposto la settimana scorsa il 

rinvio « sine die» e quindi la paralisi d d Coi ciglio regionale, cosi domani sera, con alt io 
pretesto, la stessa DC (con i sociatdeinoctalici e forse non soltanto con loro) è decisa a 
i m p e r i l i ( el i i h i u n ) i i w li ( < mi in il q u i 1 < i^u si < il m i i l n u i > m p n li il \ uni 

eli p o t e i f p l i t u o ri i cu i li i t i t i » l i m i ni I i i ss i i t i il i i poh i n ( t u t u p p i i i i i l imi ni 

si \ r i f lu ì e u n p u n g i l e ìfl u 
q u d t t i n m e s i i n f i t t i che u n 
^ i n d a c o n n n p i ù t a l i c o n t i n u i 
a t u fin pan. i o n e m m u n i c i n i o 
e s a n i m a n d o il C o n i g l i o e l e t t o 
il 7 g i u g n o e a s s u m e n d o s i s en i 
p r c più p e s a n t i «? d u c i l e i o 
s p o n s a b i h l a m i l a gest ione1 d e l l a 
n v o l t a — e s t a t o b r u t a l m e n t e 

q u a l e IH noi m il / / i / i n n r d i ibi s i tu i / i o n i m u t u i ip . i l i Mino 

umiinc n i i q u o la u n l n i 
g n i n n i st el il s igimi Hat a„ i I 
in pei s o m -t \ col ori u con U 
a l ' t e fm ze de l ce r i tm s ins t i i 

ha d r l t ) un si n > ne >pun 
cornine iat L q u ndi s c o n t a t o 
e l io elom ini p i o t e d e r c n i o soi 
t a n t o a l i a f o i m a l i t a elclla con 

Un nuovo attentato dinamitardo 

dopo una giornata di calma 

Espi 
sulla 

osione nella notte 
Imma tirrenica 

K C A L \ i m i \ li mattino 
Nuovo e grave Attentato que 
sta notte alle 0,30 net reggino 
Dopo una giornata abbastanza 
tranquil la, una bomba ad alto 
potenziale è stata fatta espio 
dere da ignoti sulla strada fer 
rata Reggio Calabria Gioia 
Tauro, nei pressi della stazione 

di Taureana, sei chilometri a 
sud di Gioia L'esplosione, pò 
lentissima/ ha fatto saltare in 
aria il binano dispari, provo 
cando l'Interruzione **ella linea 

Nessuna traccia dei crimi 
nall attentatori Frn'ora non è 
stato segnalato alcun danno 
alle persone 

Per uscire dalla crisi sociale e politica 

Forte iniziativa 
unitaria nelle tre 
province Calabre 

I parlili di sinistra e le organizzazioni democratiche 

contro gli illusori patteggient i del sottogoverno e 

per misure immediate che avviino reali trasformazioni 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O , 22 

I n t u t t a l a C a l a b i la e n o n 
s o l o a R e g g i o e n o n s o l o p e i 
i f a t t i eli R e g g i o l a s i t u a z i o 
n e e gì a v e E p u ò d i v e n t a t o 
d i c o l p o a n c o i d p i ù a l i a i 
m a n t e s e t u t t e le f o i z e d e m o 
c i a t i c h e l o c a l i e n a z i o n a l i n o n 
s a p i a n n o l i n e i a i s i a l p i ù p i e 
s t o d a l l i m p o s t a z i o n e p o l i t i c a 
b a s a t a s u l f u m o s o « p a c c h e t 
t o » g o v e r n a t i v o — la q u a l o 
a n z i c h é u n i i e m i n a c c i a eli 
d i v i d e t e le m a s s e p o p o l a l i 
c a l a b i e s i i n v i t a t e n r e s p o n s a 
b i l m e n t c o d i l g o v e r n o a ^>bia 
n a r s i t i a l o i o m f a i d e m u n ì 
c i p a h s t i c h e s e n z a s b o c c h i p e r 
g t i a p p a i e q u a l c u n a d e l l e p i o v 
v i d e n z e f a t t e b a l e n a l e d a l l a l 
t o — e s e n o n m u L c i a n n o ì a 
d i c a l m e n t e g l i i n d u l g i a n t i 
m e i ì d i o n a l i s t i c d e i q u a l i i l 
« d e c i e t o n c » e il p i ù u s t o s o 
e r e c e n t e s i m b o l o 

U n d a t o p o l i t i c o t u t t i e 
t r e 1 c o m u n i ( i p o l u o g o c a l a 
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REGGIO CALABRIA — Una pattuglia della polizia Intenta a rimuovere una barricata ( l e l e l u t u ) 

Alla riunione dell'attivo dei comunisti di Zagabria 

Tito preannuncia una riforma 
della presidenza dello stato 

Il nuovo oiganismo sarà costituito da una direzione collettiva che sostituirà il presi­
dente della Repubblica e avrà la possibilità di piendere decisioni senza doversi con­

sultare con il Parlamento per operare in maniera più spedita 

ZAGABRIA - Tito mentre 
pronuncia II suo di scoi so. 
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Entusiasmante successo della sonda-robot che torna con i sassi lunari 

Lunik sulla strada di casa: a to pronto 
Il rientro previsto per domani - In allarme la f loUa di recupero - Non ancora deciso se la capsula spaziale scenderà in mare o si poserà sul suolo del­
l'URSS - Ampi commenti della stampa sovietica e di quella di tutto il mondo - Si apre una nuova era - Dichiarazioni di eminenti scienziati sui pro­
grammi spaziali futuri - Lo straordinario braccio meccanico che ha portato a termine una impresa di altissimo livello tecnico • Marte e Venere 
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La « Pravda » con le notizie sul volo del Lunik 16 (Tclefoto Noi usti l Unita) 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ » 

Onpirlnniani lunik Ifi srenrlct 1 111 UIIH / o m 
I t i l i nume S n u d i c i 1. depositi in 1 assi d i r 

h i 1 K nlK sul suolo limai e Sul sa ld i l i ! Ul 
li lei IH ut ulto sono l i s t i l o i p p i u t i n i 
tmp clic c in t inuano 1 t i a s i n e t U i r d i t i 

S t an imi a lk 0 (ora rli Mosci) la st 1/10110 
sp i / i ile ohr ha im/iato 1011 illt 1(111 il 
\ \Uii 'li 11I01 n» d ipo l i r i n i i s l i c i implosa 
1 «rlmrr ni 11 d il 1 della i n c o l t a meo i n n i di 
f ianiniui t ! di suolo solfinto si t i o i n i 

« i l a d i r i s t a i l a di TO 0(10 Km d i l l i li i n 
e le apparecch ia t ine di boido contimi n a n o a 
fun/ ionaie poi l e u unen te 

Il c e n n o di colli gamenti cosmici — ha 
pieoisato la TASS — ha cont i t t i stabili e in 
l i sonda sono stati effettuali 1 ilici 1 telo 
nielnoi e misu ia / iom della t m o t l o r i a la 
t e m p e i a t u n cicali impianti di boi do si m intu 
u t nei limiti del pievis to J 

Non resta quindi che a t tendoie il giorno 
del m u l t o m t n t i e ^ia tutte le n a u e lo 
basi aeronaut iche dell URSS sono s ta te ai 
i d t i t e di teneis i in stato di mnbi l i t i / ione 
pei pa i t ec ipa i e alle operazioni di leeupero 

I m il \ 1 di I ili nnsii ie olio tot < 1111 tutto il 
k i m o n o so lu t ion nsiodono nel I itto (he 11 

ola non 0 stato leso noto il punto d n \ e n 
011 1 il iKii t io del 1 unik 

\ n ist mie 11 1 ipidil 1 ( 111 tu si 0 s\ olt i 
1 missi ine lu i i n I eco dell i s t i m i din 11 1 
mpiesa s o l i d i a < giunta 11 tulio il mond i 
e ne e a i o l o un 1 [flesso anche luci a Mi 
n q i n n d o l i 1 idio ha d i t l u s i 1 e inmen t i 
10 soni s i i t i l u t i elu gioì 111I1 sii i n o l i 1 

! 1II1 1 idio 
\ i e oia negli ambienti seientih 1 u n i 

tmos te ia di migg io i c s i c u i e / / i put se 
orni il solilo si p i e l e n s e o unn ic i CIP i n 
mio ottimismo noi eoiifionli elei pi<i„i 11111111 

ululi II Lono che 1 commenta to l i s o u e t u i 
isano oggi e misuicito Si tondo a melici e 111 
isi l tn il c i i a t t t i e d e l h mi sione la nomi 
ita con cui si t s i o l l i l u t t i h Lise eli allo 
uiggio e eh 1 iccolta dei campioni limai 1 Non 

II 0 traccia di trionfalismo la Piai (In p u h 
ti * gì inde successo della soien/a e dell 1 tee 
lei soi i t t i c h e * e p a s s i poi u commenti 

Irl c i n d i d i l o in scicn/o ti ciucile S i t i c i e 
dell 111̂  lìulekoi 

I due so i cn /n t i i i l e iano elle li si 1/10111 au 
tomatiche h i n n o un ruolo decis i lo nel! espio 

11/1110 eo m i t i 0 che olile 1 lutto cos t ino 
me he me 10 polche 11 m dei 0110 esse 10 at 
ti 0 / / ito come quello ces t in i le pei ! uomo 

e Ni I p i i s s imo lut ino lo studio del suolo 
hi n e M I i eff Un 1 o 111 dui d 10/10111 

ot ine) Si n o i e Bukkoi — e n o e la n c e i c a 
luminine e quel l i d in I t i di 11 II 1111(1 » 

I 1 Vìaidi i K o i d i pò he (otte le m s 
soni ilio eduli) s i i soudie lK ehc lincile 1 
10 li 1 in i penne ci di i 1 f in ivo 0 1 1 isulta t 
ili 1 il e elle 11 1 I itici il e impo delle 1 Ice ì 
ho 1 spost 1 g i/io illc possibilità m i n 
illeite d i l o b l i c e l o m c c e n n c o i e i p a c e di 

s i g g m c e 1 lucigliele il suolo 
I n litio punte) ehc n o n o messo in n l i e i o 

s i i s e l i i Mosc i e quello 1 o l i t i l o illc pos 
ibiliti che h i n u l o il lunik eli i nn i l cne ie 

1011 solo i cont i t t i l i d i o con l i l e n i ma 
indio eh n e o i e i e gli impulsi i d alta l iequon 

i ehe sono s c i n t i a d m ' e i e il b i a c c n 
neccanico s> L 1 1 \SS 111 un coniniuito scien 
ifico h 1 I Ut ) pioj ino i i l i n i e che 11 missione 
lei /«lille i s s u m e un i m p o n i l i / 1 p 11 tu oli i e in 
I 1 ulto I illun iggio e i n e u n t i ) noli 1 / o n i del 

\ l i i e dell \bbond in/1 cioè ncll i p u l e noi 
lui uà del sne l l i t e 

« P u n i i s c i n e la T \SS — tutle le sta 

/ioni al lunai ino noli i pa t t e elmi n e ces ia 
u n o eli firn/ emiro nella lunga notte pelone 
l i t e m p c n t u i i l a g g i u n g e i a 1 In olii di meno 
100 glieli cenl igiadi 

I m i c e / unii, Ih ha nsolto lutti 1 pi olile 
mi pieoedenti e I n l u o i a t o 1 tempo picnii> 

I lunik — 1 ilei ano molile gli ossoti atori 
s( l i n i f i c i b i n i l i i p i l i le n o della i o 
nosco i/a dell 1 I o n i 111 tutti 1 1 impi 

1 Ix? 1111 sui 1/10111 elfeitu Hi d die n i Ho «ta 
710111 spa / iah — nota la T \ S S u h i mio di 
mosti alo che sulla l i m i esiste un campo ma 
gnetico omogeneo e t e g o h i c I sistemo (O 
niunque i n c o i a alit i mte i iog itili clic al ien 
dono u n i ì isposta poiché att i l l imeli e P flif 
ficile d u e se il e nnpo magnetico s i i u n i 
p iopne t a della Luna oppino se si ti t i l la di un 
campo più geneia le I assenza eli fasce 1» 
d i o a t t n e intorno al satollile p iena peiò che 
11 I un 1 non I n nessun folte campo magnetico 

Dopo queste i i l e ia / ion i f i t te d i l l e nost ie 
st) / iont si uno stati 111 glielo di m o l i o i o 1 
pnncipal i pi iblc mi dell illun Igino clolcee (Ji a 
non les ta che i l l ende i e il gnne le t ieni lo 

Carlo Benedetti 

Un'impresa nel segno della razionalità tecnica e dell'economia 

La scienza spaziale 
può ora fare a meno 
del rischio calcolato 

Le due linee parallele della strategia spaliale sovietica — La marcia di avvicina­
mento automatico ai pianeti — Efficienza scientifica e costi — Il fattore tempo 

Come 
fuiiiioiia 

Io «BHOBÌO » 

MOSCA, 22 
« Luna 16 » è il primo do 

elle e sicuro veicolo spaziale 
in grado dietro comandi da 
terra di raggiungere aulo 
nomamente la Luna di com 
piervi 1 allunaggio dolce e 
quindi di portare a termine 
la missione più importante 
prelevare campioni di suolo 
lunare e riportarli a terra 

Il vice costruttore gene 
raio di Luna 16 ha mostra 
to oggi, a" inviato dell agen 
ria TASS, in uno del labo 
retori dove si svolgono I col 
laudi del sistema, una « co 
pia » dello strumento che ha 
prelevato campioni di suolo 
lunare 

SI spinge un pulsante e 
una piccola trivella elettri­
ca, fissata all'estremità di 
una « mano », penetra nel 
la pietra Dopo poco tempo, 
nella pietra e è un foro, 
mentre al! interno dell i tri 
velia si trova una colori 
nina di roccia L operatore 
d i al sislenn automilico un 
nuovo comando e la « ma 
no » si gira lentamente ver 
so il contenitore e lo riem 
pie delle rocco prelevate 
Quindi il contenitore si chiù 
do ermeticamente 

« Proprio un meccanismo 
dc| genere ha funzionato su 
Luna 16 — ha detto l'inge 
giare che dirigeva gli espe 
rimenti di laboratorio — 11 
suo valore sta nel fatto che 
e so è capace di prelevate 
cimplonl di suolo ad alcuni 
metri dall' allunaggio della 
stazione, per altro nel luo 
go più opportuno e a una 
piofondita considerevole 35 
cuntlmetri > 

« lo credo — ha detto 11 
v ce costruttore generale 
della TASS — che un appa 
rocchio di questo tipo por 
fera a suo tempo sulla Ter 
rn campioni del suolo di Ve 
nere di Marte e degli altri 
pianeti del nostro sistema 
solare Ciò renderà molto 
più facile 11 compilo degli 
scienziati 

a L'uomo metterà piede sul 
pianeti nel futuro - ha spie 
gito — ma prima di questo 
le stazioni automatiche conti 
nuaranno a lungo le ricerche 
su di essi Non per nulla 
l'uomo comincerà in futuro 
a dirigere sul pnnetl quei 
mezzi tecnici che saranno 
necessari per portale a ter 
mine tutto il complesso del 
le ricerche dì questo o quel 
corpo celeste e in seguito 
indie per sfritit irne le ri 
sorse » 

Lo scienziato ha dello tuoi 
tre che le stazioni automa 
tiche tipo Luna 16 sono il 
prototipo dei futuri veicoli 
automatici 

t Attualmente viene elabo 
rato uno schema assoluto di 
apparecchio totilmcnte nuo 
ve » ha aggiunto 

IJ p i o g t a m m a s p i / M i e sovietico p tocede 
con una logica ed una coerenza del Lutto 
ngo tose 

'Mio s la to a t t u i l e delle cose ntoie^sa stu 
J ia ie i coipi cosmi ì m t u i a h più \ icini e 
cioè in pi imo luogo la Luna indi Veneie e 
Mal te A tale scopo onde non e s p o n e i 
vita di cosmomut i a gì avi ì ischi (come m 
i imost ia to l ultima impiesa \pollo che sol 
tanto pei le doti ecce/ iona i dei ti e piloti 
spaziali non si e muta ta in u n ì t i aged ia ) 
o c c o n e l e a h z i a i e coipi cosmici aitificiah ca 
paci di posai si sui su ilo di pianeti e satei 
liti di s tudiarne le condizioni di p i e g a i 
ne campioni 

Le tappe per l e a h z / n e tale impiesa sono 
atate come tutti r icordano l a w i o delle im 
piese l unan con i p u m i t re Lunik la « cir 
cumnavigd7ione » con ì i levamento fotogiafi 
co della f a c c n sconosciuta della Luna la 
messa in oibita di coi pi co mici artificiali 
I U O I no a l h l una 1 al lunaggio moi bido la 
cncumnaviga7ione della Lun i con n e n t i o a 
T u i a 

Pd oia la somma delle e s p c n e t m real i / 
zale con una sequenza di lanci che h i avu o 
in 7io ncll oi m n lontano 1*351 ( l inc io de! pi i 
ino Lunik) consente di i e d i 7 / u e un p i s so 
a \ a n t i \ ci amente decisivo e cioè il pielievo 
di c impioni del suolo l u m i e ed il s u c c e s s a o 
decollo del coi pò cosmico denominato Lu 
ni>c Ì0 por fallo n e n t i a i e sulla T e n a 4nche 
se il n e n t i o a Ter ra con tegola ie lecupeio 
del coi pò cosmico di nLoino dalla l u r n n o i 
dovesse n u s c n e (eventual i tà del les to poco 
p i o b a b u » u m a i i e b b e un successo di g i a n 
de t i l ie \o un aFfeimazione di princmio sul 
p n n o scientifico e cioè che non o c c o n e av 
\ ontm ai e esploratol i umani n zone cosmi 
che lontane in condizioni assai poco note per 
effettuai \ i u n i p u m i s ene di n l i e u -iCien 
tifici 

l e due linee del p i o g i a m m a spazi ile so 
\ etico si sviluppano paia l le le ed al t e rmo 
stesso u n i p ecerle T> 1 i l tm f c h i n i i in. 
in un piossimo lut ino -indie cosinoti inti so 
\ etici c i l c h e n n n o il suolo lunato e n un 
fittolo più lontano il suolo di Mai te "Vii 
pi ima che questo a v \ e n g i macchine in torn i 
tiche e teleguidate numciose e di di tfeienti 
c a n t t e n s t i c h e av i anno e l fe tUn'o complete 
s e n e di nlievi di osseivizioni di pieltevi 

Ricoidando come si sono \o l te le cose nel 
recente passato <M vede come t ile metodo 
s n stato seguito anche pei la m e s s i in oib 
ta di cosmonauti a t torno a l h Vena 

Prima le macchine 
Il t e i / ) Sputnik b i c M l o noi M iffi n d 1 

}8 eut fin g ì d i d o come e cnps ite \l( i 
alili i m i ne ine d I hi tri m e b b o min n 
nllnggiaie un uomo [ velo ch< l i tecnic i 
per il n t n t i o non n i sUt i m e n i mesc i i 
punto e spenment ita u n se i so\ ictici a \ i 
scio \oluto ul ogni co^lo s t i l l icele i te np 
a u e b b o i o potuto an t i c ip i l e d un p u ò d a t i 
ni il \olo di Gnqarm 

r f fp t tuatonn invece u n i s e n e s i s t e m i t i a 
di n l i ew nella f a s e n 01 lutale c u c u m t e n e i l i e 
piesccl ta pei 1 pumi \oh cosmici e medi mie 
l( Km ali Sputnik conttol laiono p u e p u \ il 
te la peife/ ione d e l h tecnica del i e i t i o e 
1 assenna di p e n c o l i l a dei \nl oib tali in 
\ i indo e iipottanrlo a t c u a numetosi a l i m i 
li d i e spenmento 

Con tempo t ine imen to pi > e rui\ 1 l e al n i 
71111 ri Ilo S p i / i e ' i * i n i i I u \ i n i 
nu l lo ti \oi->o la luna e \na< ni d i il 

s inde a ,J indi- i ifjjln C il Umpi d ( i 
U ti in e eh 1 ito\ lunt| ic ! due \ e ? I l 
l espi i 1/ one rosin r i w l e i M \ !„ \ i 
no pai i lk le e e IK u i I ti 1 un i in < 
p u à I aiti a 1 i n >t,lien l i J H se i ni li i in 
n i n n o l a metodica e istoimt e a 

Con il « metodo delle due \ e > si ci h ri 
lanciare uno o più cosmonauti in implose ciò 
riose ed affascinai^ ma anche molto p c u 
colose le qual i consentono di raccogliere una 

messe di date se entiflci che è possibile otte 
nei e mediante macchine automat iche e tele 
guidate 

Ndtuidlmentc non s a i a mai possibile eli 
mina le ni i temat icamente 1 nschi come non 
e possibile failo pei i viaggi ae ie i e man* 
timi pei 1 esploia / ione so t tomanna e nelle 
s e d a t e d alta quota L peio possibile r idur 
li follemente ed anche questione issai im 
poi tante sul piano scientifico e tecnico prò 
cedei e pei g ladi con macchine cosmiche di 
dimensioni via via c iescente via via più com 
plesse effettuando con tutta tranquil l i tà col 
laudi contiolli peifezionamenti e messe a 
punto di dispositivi s t rument i , automatismi, 
a p p a i a t i d o g n i gene ie 

La stazione orbitale 
E oimai noto a tutti che la via sovietifa 

allo spazio passe ia per la stazione orbitale 
pei manente la seconda delle « d u e v i e » cui 
a c c e n n a m m o più aopia Ma quando 1 cosmo 
nauti sovietici si s taccheianno dalla stazione 
oi lu tante pei d i n g u s i veiso la Luna questa 

ai i st ita g n sis temat icamente e^ploiata da 
t u t u una lamigha di Lunik dei quali il se 
dicestmo quello a t tua lmente di n to ino veiso 
l i teit a s u i s t i t o in ì e a l t i il pi imo 

C e poi una questione d online economico 
della q m l e o c c o n e tenei conto un lancio 
spaziale e sempie molto costoso ed L1 suo 
costo ci esce con le dimensioni del vet toie e 
la complessità del « c a n c o ut i le» 

Il lancio di una sond i spaziale se iva piloti 
a boi do e quindi assa i più piccol i e meno 
complessa di una « Soyuzt o di un « \pollo*, 
viene a costa le molto meno considerando 
con chnie7/ ,a scientifica lo scopo del lancio 
e cioè h iaccolta di una certa messe di dati 
e di n l i e u si giunge i l la conclusione che 
specie nella fase p ie l imina ie delle esploia 
7I01U e d( i sond iggi pei [accogliere la stes 
sa messe d nuove cognizioni scientifiche 
cos t i meno> a w i l e i s i di colpi cosmici sen 

z i u( mini boido 

NiLutalmeotc in un tempo s u c c e s s o pei 
a p p i o l o n d u e fji studi e le espenenze oc 
c o n e r à h piesenza umana ma se le macchi 
ne a u inno • ihvoiato bene» in piecedenza 
non solo il cosmonauta piocedera con maggiot 
s icuicv/a m i «non pe ide i à tempo» (e quin 
di d i n a i r ) ad effet tuale rilievi misurazioni 
p i e l i i u ossei l a / ion i già fatti dalle macchine 

Pu ) i p p a t u e s t iano I insistete allo stato 

UUnlc d i l le co^e e di fionte ad un impiega 
co i ippTssiotnnte come il n e n t i o di ìumk 16 
soli aspetio economico d e l h r ice ica spaziale 
Ma non i dimentichi che gli a m e n c a n i dopo 
i ^ m d i o s i e foituno i <e\ploit» lunari hanno 
nntc\ol mente t al leu Lato il loio sfoi /o hanno 
dim mulo gli stnn/i unenti per le i ice iche ed 
i \ol co inict Innn i inunciato i l h c o l h b o 
t i / ioio d tecnici st u i / n t i e cosmonauti d 
p n \ n c i p i o t i d e s p e n e n z i sia petche il 
g n u I succo-iso e t i st ito laggiunto <?ia per 
rhe 'o sfot/o effettualo pei ottenerlo 
sul p ino economico c\i st ito tale da g i i 
\ n e oi amente sul] t pui polente economia 
linei e m \ 

I sovietici e mi imi h inno c e i r U o m al 
curii occasiono di b iuc ia t e le tappe» non 
l imi l i nommeno n l l e n t do il loio sfot70 co 
•=iii e i Se le implose s p i / n l i di g l ande nlio 
\ o li p u l ì so\ lotici non s seguono con 
t Imo l e n ilo o p t t c h e esse sono ot m i co i 
ii tu i i l t e ) n\ ninnilo mezzi di tale com 
pio l i d i i u hindi, i o ogni volt i una pi epa 
i IZI >nc i s i lungi di p i tocchi mesi 

Mi n n unpi s i n i i s d i i p u molle nn\ il t 

t e inqii le s unni in j gì u i m pei gì idi 
no It coi s i voi o h p i / i si ppui con tem 
p i p p n o n l o n lite più l i i ^ ' n oiosegui K g ! 

u n ilo ilt \ i c u un n l m o d e t e i m n i l i 
h i i \ i oni i di o i l e i e i e ì massimi ruu l la i 

i i m g g le s n i H 7 7 i e utilizzando gli 
^taii7 u n e n t i m ddnai\u> nella maniera più 
razionale 

Giorgio Bracchi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22 — Uomini o stazioni automatiche? è la domanda del giorno 
nell'Unione sovietica Le risposte sono df vano tipo, ma vi è un unanimità 
di giudizi sulIMmpoitanza delle «stazioni automatiche» Perchè'' Perche — 
rispondono gli scienziati — il problema oggi non è quello di riuscire a man 
dare un uomo sulla Luna o su un altro corpo celeste, ma di creare le con 
dizioni perchè l'uomo possa vivere e lavorare, nel cosmo o su un altro 
satellite senzi preoccupazioni Ed è qui che si rivele tutta la strategn 
spaziale sovietica che si e andata ormai sempre più delineindo nel coi so 
di quest anno e che prevede un armonizzazione tra l'automizione e I uomo 
Il successo di «Lunik 16» ha, comunque ridestato l interesse dopo che 
«Lunik 1r> » si ero spento sulta Luna, mentre l'« Apollo » portava a termine 
felicemente la sua missione 

Nel programma futuro ce un plano preciso che punta al miglior imento 
della tecnica di « raccolta meccanica » Già ora il < Lunik 16 » e stato at 
trezzato per svolgere, o meno, i l hvoro dell'uomo per quanto riguarda il 

prelevamento dei frammpnti , ma non si esclude che una volta perfezionato 
il sistema del «braccio» con II quale «Lun i k» ha asportato II suolo lunare, 
si possa dare II via alla costruzione di un vero e proprio robot, capace di 
uscire dalla sonda e dì compiere una sene di operazioni Lo missioni della 
serie «Lun i k» non sono quindi terminate Oia — e queste sono affeima 
zloni che riprendiamo dalla stampa di stamane — la tecnica sovietica cer 
chern di migliorare I sistemi del « braccio meccanico » che ha già fornito 
una prova eccezionale poiché è stato progett i lo per praievare qualsiasi 
tipo di suolo lunaie, d i l l a polvere al gianito Non solo, ma II «bracc io» 
del tipo snodabile — è stato capace di spostai si fuori dal raggio del prò 
pulsori dì i lentrare con I sassi lunari dì sistemarli in un contenitoie Quindi, 
il sistema ha funzionato pei fellamente e c'è da attendersi che noi prossimi 
l inc i a boido si trovino meccanismi sempie pi LI perfezionati o addirittura 
tu t t i una sene di biacci meccanici II prossimo Lunik potrebbe quindi asio 
migl iale a un grosso ragno con lunghi bracci, capaci di raccogliere vari 
campioni 

Interviste volanti coi giovani sulla Piazza Rossa 

el cosmo senza troppe chiacchiere» 
Opinioni contrastanti e discussioni accanite — «Quel lo che ha fatto Lunik è formidabile» — Dice uno 

studente: «Rimasi deluso quando seppi che gli americani erano scesi sulla Luna ptima di no i» 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ 12 

Vi chimo s u l n IM i / / i Re» 
b i i discuiete con i ^'cwini 
pei I m p i c s i di 1 unik in 
Son > lo IO t ^ n la unn i t i 
di i )i,ìli i i t r u u i di OLI 
som che si \ppi st ino r v t 
s i t i e il i n is ) ) ri ' 1 n 
si t t\ ui7 i idc U i t ne e Uf 
un ilo i mo u d ì «. 
o i „ in / / ino i i C ( in 
lui i C )in n i n > s i l 
K ioni inde f ) i v i n 
£i ij pò ho ni ì ) i t i ino M 
i n g i o i a --ompie p i 

P u l ì Valin l< ih ) n i < U < 
sogn i i n a p n s s o u n i ^ialine 
i ILIKÌ i ibii i i U n / m ha 
,M imru «Pe i me e 1 uomo 
che de^e <onq a s t i ne gli c pa 
zi siderali d e \ e e seio Un a 
guidare lo macchino spaziali 

Coi lo n in sol Un il i ) 1 ii[ K 
ì u luiK u n i 1 uc ti o i he 

devo test n e il p in i i^ cus i 
delh conquiste s i i l i t r \ 
siili \ luna ovunque ) 

I i miei lompi * 1 »i \ n 
ko\ e un uilisl i d \1 ( i 
c h i li anni ( ̂  \ i i 
ì us i il9 Oove i n o i ni 
pi^na '1 M indi i i 
i ifjio un i un 1 s i 

< Il )i ihltni i n i 
— i b u i e V ih i 
zi u le SUt \ li 
e IH S lo ( >si i i i 
u i ili 

\ D!KO\ non e d i i >i 1 > 
L i ti i in p osi c ( ( i 

zion ih pi ich t a i PIOM I I 
/ n e he 1 u in o p io I n o di 
ì ilio fiuti indo e sui i i p i 
e ta ( on il 1 u ilk i(> n n 
obb ai io messo l i por celo a 
vita e abb i amo ot tenuto gli 

l i r o > 
mie t 

:i 1 f i 
.f d i e 

stessi i s u l l i n di ̂  ì nmei 
e u 

Comunque ani he io qu i i no 
f son j st di i laiu i ni \pntlo 
i l e U sobilli R ni i nit n 
ti e in t i e p i d i / o n t od enlu 
s IM110 

Mi n i so t h si uh n o 
\ i e in< he 11 \ in di 111 ti 
ni i df 1 ti li r un indo I pi i 
questo 1i ) e he quoll i hi li i 

ìM.< [ unii K) i n > 
Sis< P iliod usi st idonle 

d i l i n i i noli i tt \ \ \ i 
n i Uf n i 1 pi ih i m i d d 
pini d \ i l i s 

M in ^i il) ti t t ni 
xi< *• n iz i i i ) i q < M > 
p ì in i md Ì ( l i n i 

on d t i o s u n in oi i i 
no ho i i s i m 

r i ni s ino 1 unik 1 fi o *i 
lo 11 i ni i t app i noi m i n i 
di l,o n i o \ o r iceicho o cosi 
va valuta ta 

Più n i d i quando sa i emo 
s icun di potei nmnov ia re le 
s t iz iom u i tomat i ihp ì disimi 
/ i po t iomo mnnda ie i uomo 
so lo enn lo sluzionj miei s p i 
7Hih si p o l i i conuiKiaie l i 
s r i l i t n ille stelle Per o ia 
\ i d n n o ì niP7/i meccintoi i 
s( i\ n o o ul e sumimi e la 
itinosfei i » 

I i i i o m m i un l i t i o stiirìon 
te d t luniu i Anito)! S e\ie 
lo\ 11 son ) u ^ ìkhoso li l 
suoi i s s i o t tenuto d u n ist i 

u n / nti poiché 1 inno si n 
so u o i m i s t o deluso d i l 
[ ii to i lio î li uni IH in i e oi i 
1 > 11 ist iti con 1 \pollo 

Ma dioo subito ohe i m i 
mnirlfl iph esppimieiit i st ien 
t fi 1 come i u ìa gaia spor 
(iva 

Cei to è d i o gli americani 
ave \ano come obiett ivo quello 

di at tei11 o s u i h Luna meri 
He noi \ r p l n m n esp lo ia ia il 
t osino si nvn tnnto parole 
e soii7n t mte emo?ionl Col 
t m i p o qu indo sa remo mot i ! 

in lutti i ampi della seienza 
i n d i e m o ulla r u n a p ol i le s 

P a i l i i no s p o i t i \ o \ u n 
O n / u i v udia ali u i adoni i 
di I i i u n r ado od ha ^ 1nni 
( s amo d fi onte i u n i i uova 
ei i a tu i M.opein moi i\ i 
filosa 11 nssihi l i t i or h i 
ino di es lui ai e nuovi ni idi 
^ nz \ H io solu 1 n i ^ 
mpoit mtf qm list u ere so 

siano stati gli a m e n ani i no 
ad ai i n a o pi imi V stnt i 
1 n i n o e •-e la s a n i n uo 
mini p o i U a far p i o p e d u o 
la soleii7a ben vengano lo ga 
ro pKiMcho » 

«.b. 
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Parleranno i compagni Enrico Berlinguer (PCI), Tullio Vecchietti (PSJUP) ed Enrico Manca (PSI)' 

Sabato la grande manifestazione unitaria antimperialista 
Tutti al corteo dall' Esedra a San Giovanni e al comizio 
Appello dei movimenti giovanili comunista, socialista e social» • 
proletario - Incontri nelle fabbriche, assemblee nelle sezioni - La 
segreteria della Federazione invita tutte le sezioni a sospendere 
per sabato ogni attività, comprese le feste dell'Unità, per permet­
tere ai compagni di partecipare alla manifestazione di protesta 

I movimenti giovanili comunista, sociali 
sta, socialista di unità proletaria, hanno 
definito tu modalità della grande manifesta 
none popolare e di massa indetta unitaria 
mente per sabato contro la visita di Nixon 
In Dalia, contro l'imperialismo Usa, per la 
pace nel mondo e In solidarietà co! popolo 
palesllnese Un corteo di lavoratori, di don 
ne, di giovani, democratici, partirà alle 17,30 
da piazza Esedra per raggiungere piazza 
San Giovanni, dove, a conclusione delh ma 
nifestazione, parleranno I compagni Cnrko 
Berlinguer, vice segretario nazionale del 
PCI, Tullio Vecchietti, segretario nazionale 
del PSIUP, e Enrico Manca, della direzione 
del PSI 

Nell'indi re la manifestazione di sabato i 
movimenti giovanili comunista, socialista e 
soci al proletario esprimono — m un loro co 
municato — « la preoccupazione di fronte 
all'improvviso aggravarsi della situazione 
intemazionale e al significato che in questo 
contesto viene ad assumere la visita di Ni 
xon in Italia Risulta infatti con evidenza ~ 
prosegue il comunicato — it tentativo di 
coinvolgere II nostro paese nella politica im 
penalistica che gli USA corducono nel Medio 
Oriente e di interrompere una ormai avviata 
serie di contatti tra l'Italia e il mondo arabo». 

« La stessa parata della VI flotta ameri­
cana, a cui Nlxon Intende assistere — con 
tinua II documento — vuole prepotentemente 
marcare 11 ruolo bellicoso della potenza mi 
litare americana. SI intende ancora una volta 
limitare pesantemente l'autonomia e l'indi­
pendenza nazionale del nostro paese spingen 
do ancora più il governo italiano nella logica 
della solidarietà atlantica Queste Intenzioni, 
che contrastano esplicitamente con il prò 
cesso di distensione in atto al centro del 
l'Europa, stanno sempre più trasformando 
il Mediterraneo in una zona esplosiva di con 
fronto tra gli arsenali militari deile grandi 
potenze » 

« I movimenti giovanili nnffetmano la ne 
cessila di battersi perchè il Mediterraneo sia 
un mare di pace, estraneo alle contrapposi­
zioni dei blocchi e liberato dalla vergogna 
dei regimi fascisti di Greria, Spagna e Po.' 
togallo Giudicano che un tale obiettivo pos­
sa essere ottenuto soltanto attraverso l'ap 
poggio al popoli in lotta per un autonomo e 
libero sviluppo della loro indipendenza na 
zionale e della democrazia I movimenti gio 
vanii! — prosegue 11 comunicato unitario — 
ritengono che la soluzione politica del con­
flitto medio orientale si debba trovare nella 
creazione dì uno stato laico, democratico e 
plurinazionale In cui convivano pacificamen­

to arabi e ebrei Nel nconoscere il ti in t lo 
all'esistenza di ogni slato nella zona, n b i 
dlscono che nessuna soluzione politica di pa 
co può essere raggiunta al di fuori e contro 
la volontà dei palestinesi » 

« I movimenti giovanili esprimono la loto 
solidarietà al popolo palestinese oggello di 
un attacco reazionario da parte delle truppe 
della giunta militare giordana di Hussein 
I movimenti giovanili — conclude l'appello 
- si rivolgono a tutti i giovani italiani af 
finché essi non dimentichino che Nlxon è 
presidente di quello stalo che conduce una 
barbara aggressione contro 1 popoli del Viot 
narri, del Laos e della Cambogia e che al 
ttmpo slesso ha sostenuto e sostiene la giun 
t i militare fascista in Grecia» 

Intanto si moltiplicano le iniziative, le as 
semblee, le riunioni nelle sezioni comuniste, 
i giornali parlati nei mercati e nelle strade 
dei quartieri, dove altre scritte contro Nixon 
sono apparse sui muri, dopo quelle dei giorni 
scorsi Migliaia di volantini sono stati distri 
huiti e manifesti del nostro partito affissi 
dovunque Stasera, alle 18, I giovani comu 
nisti e le sezioni della zona Roma Nord da 
ranno vita a una protesta a Ponte Mllvlo 

Della grave situazione nel Medio Oriente 
e della visita di Nixon in città si è discusso 
Ieri anche negli incontri indetti sulla situa 
zione economica fra dirigenti e pari amen 
tari comunisti e operai di numerose fabbri 
che, come allo FATME, alla Sacet, Gas di 
Torrevecchla e San Paolo Oggi altri Incontri 
avverranno alla SNIA di Colleferro e di 
Castellacelo, alla Calcecementl Segni, ai 
cantieri edili Villa Lazzaroni, alta Fatine, 
a! calzaturificio Tiberino e al Poligrafico 
Numerose sezioni del PCI hanno già orga 
nlzzato una sene di dibattiti, fra cui quello 
di stasera, alle 21, all'EsquIlino con un di 
battito e proiezione di documentari sul Me 
dio Oriente 

La segreteria della Federazione, dal can 
to suo, dopo l'appello di domenica per una 
grande risposta unitaria e di massa contro 
gli intrighi di Nixon e la sua politica bel 
Uclsta, invita tutte le sezioni e le organiz 
zazloni di partito a sospendere tutte le Ini 
ziative e attivila prese per sabato, comprese 
le feste dell'Unita, per permettere a tutti I 
compagni, ai lavoratori, ai giovani di pren 
dere parte alla grande manifestazione popò 
lare e di massa che partirà da piazza Esedra 
per raggiungere in corteo San Giovanni 

Ieri sera in Campidoglio il gruppo comu­
nista ha presentato sulla situazione nel Me 
dio oriente un o d g che saia discusso ve 
nerdi. 

Oggi doveva eleggersi il presidente e la giunta 

Quadripartito in pezzi 
all'assemblea regionale 

Non superato lo scoglio del ricatto del PSU - Rinvio della seduta? 

Il centro-sinistra, dopo mesi di patteggiamenti che hanno paralizzato la 
regione, si presenta oggi completamente diviso all'assemblea convocata per la 
elezione della Giunta e del Presidente. Si da per eerto che la riunione di oggi 
a Palazzo Valentini si concluderà con un nulla di fatto Questa mattina è pre­
visto un albo ìncontio nel tentativo in extiemis di mettere insieme 1 cocci Si 
parla anche di un 1 invio della seduta Lo spettacolo vergognoso, che getta 
rlisci edito sullo istituzioni clemociatiche pei ciò poti ebbe toutiiiii.iie l,a lottili a che già e i a nel 
1 a l i a lunedi sc ia e stata sanzionata nella nunione che leu mattina le delegazioni hanno avuto 
nella sede della DC Qui 1 \ecclu contiasl i sono tutti nuovamente afuoiali In pa i t ico la ie e \ e 
nulo in n l i e \ o il n c a t t o dei _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ ^ _ _ « _ _ _ _ _ 

socialdemoci allei In sintesi | | 

A proposito della cittadinanza a Saragal ecco le posi/ioni assunte dai 
quattio palliti dinante le ti at 
(a lno 

I a Dcniocia/ui disturna ot 
tenuto il piesidente della ginn 
ta v noie anche cinque assos 
sin ì e nncedendone ai suoi al 
Ica ti soli auto uno ciascuno e 
al PSI la piesiden/a dell as 
semblca 

II PSU il cui atteggiamento 
ha deleiininalo la i olita a ha 
"lappi ima chiesto con insistenza 
in dsscssoi e m più p)i una 

vicepi esidenza dell assemblea 
menile nella sua ì appi esc n 
aii7a al Consiglio si scatenava 

una bega pei 1 unica polli ona 
di assessote disponibile Ilice 

uli soltanto d( i no ih u 
timo momento la posizione dei 
sociatdemoctatici e tornata pò 
litica ed e stato nspolvcialo il 
i ìcalto o cenilo smisti a in 
tutto il La/io oppia e la pai 
taglia socialdemociatica non 
paitecipeia al governo della 
egione » I n documento e n 

stato appionlalo — a quanto 
sembia — pei pi omettete ai so 
eia Ideinoci alici di i n edci e nel 
tempo le situa/nini nit in ili 
(come la definiscono loi o) ma 
11 PSU oi mai schieiato sul 
1 ultima ti mei a non ha mollato 

11 PSI a sua v otta dopo a 
\ e i e ìmlinciato alla piesiden/a 
della Giunta ed ossei M accoa 
tentato di fìssale a olio il n i 
moio degli asses-on a \ e \ a ac 
cettato oi mai 1 accoido Alt 
1 altid scia il comitato icgio 
naie pai con d n e i s e angola 
?ioni ha i espililo la posizione 
dei socialdemociatici che voi 
lebbein metteie m cnsi le din 
miuistia/ioni ptownciali di Rieti 
e 1 iosinone i qui Ut commi il 
di Rieti Otte Civitavecchia 
Mai ino Montcìoloiido Collefe i 
ro I c n a c n i a e di al tu Conni 
pi dove il PSU e stato escluso 
In questo contesto la smisti a 
«oculista Ila chiotto di pasque 
ali opposizione meati e Di Se 
Eni \ ice sindaci lespmgendo 

1 ncat to ha pai lato di un mio 
\ o ìappoito clie M deve c ieaie 
alla legione con e foize demo 
era tiene 

Trivelli denuncia 
lo scandalismo 

della DC e del PSU 
I stalo iespmto leu seta in 

C unpidogho d il gì uppo e unni 
insta '(> scandihsmo oicliesiiato 
dal PSU e dalla DC nei il man 
cato coni ci imenlo della iitucli 
nan/1 onoi \[ÌÌ il Piesiointc 
d( Il i Kepubb ic i ni cut isioiu 
del e onte mi io d Roma e ipit ile 
TI i (impaglio Hi nzo 111\ < 111 li i 
ditto the autotìonwmentr e in 
piena ìilu i fri > i (oiwglioi i LO 
munisti Imi io ino hfK Ho i pio 
lina posizione pollina ud i i qu i 
le non i e oflo^a ne u ì veien 
zi poi li s i i p m m nug i s t r a tun 
dello Stato ni pi t < olia chi 11 
\ e-.to questa t a n t i \hhmuin 
mi ( e < iitenufo ha dello 111 
velli (he It ( ntosian e poh 
hcho pleiadi (e pi r a^ami »t< 
la Ì litio di \\ion a Mania) non 
(oiis( nti^sew di manti noe lo 
pici (dente po^-rione » \nn 
abbiamo latto q it elioni di tot 
ma h i i s t i l l i lo il e ipogi ip 
pò commi st i \on (nnu^lui 
mo il dn \tto di i IH I e i r <(i)i\ di 
stalo < / i n ma affi i miamn <o)i 
pai i UÌÌ ?a tutto il no Un dmì'n 
id dimeno ed a! a prole \ta d 
ni ì Un d< ih i n i inni r r \ i imi 
o^tet in il Ila' a »i ! I >nU 11 rn 

lo m Medio Gì U n i 
II compagno 11 \ i 

(Olitimi ito scateni ide 
i comunisti i If-r 
s atida'o «.irritato a 
1 gian clamoie moni ito Hi h 

stampa cu destia ul Tempo ha 

ha i> >i 
in sunti 

fi e l In r i 

I n n lato iddìi utili i li » u ittii e 
govei n iliv « thi u ami ni e ispit i 
la dill i DC e (U] PS.U Quello 
episodio v no1 tinse imdoi e i It i e 
ì ed ta del cen t ina io Io scan 
d i h \ i i o mf itti - comi In 
sottolinealo 1 in t 11 e ne i 
pioblemi in isolti della ausila 
t. ita cast ti isp >i ti snio't 
w idi s inda) ne iggi iv \ M 
dell i t indizione uni ina dei suo 
t Ut id n e lell ini, otonz t n e 
sdente delia maggio in/a di ceti 
UONUIN i i d i n Fio ilo eon u 11 
po'i'u i soni a questo g id \c 
stalo d ( iw 

M! i g \ti u i i ah IH ni il t d i1 

t. ipogiuppo del PSI e d i ' Pi I 
lutino ratio colo le tu Inai a zio H 
eh tuli gli ìl tu gì appi d i' i 
DI fasciati ine IH se con 
dn ci -a a di u t e ni i izion 

Iti ipt i lui a (il si lui i il s i 
(i i o 1) u d ì i ì sponde odo i1 i 
polemu i sol lev it i d i so» idhìi 
mot lai i e fi n hbc i ili li i di 
i n'o dep oie ole I tlti gg i 
muto del imippo t onuinM i V 
i elicili n i/ioni di 1 siiul u o h i 
mmed u ut» nu i <» •> L no 11 

\ * li il» < orni ibbi ano i f( 
ito h i di u lo ' s gnidi il i 

1 >! i posizione issuaia <\n io 
in u i comunisti 
TI ( ousiaho h i poi eletto i 

oiina -.ione i nuumV di pi mi 
st i iz i pei li ihut In ' ib pf i 
' bienn o 70 71 La nnni na 

a\ viene. con mesi di u t ardo 

Per l'intera giornata 

Gli edili 
domani 

in sciopero 
Manifesteranno davanti all'AClR 

Domani sc iopciano pei la 
mte ta giornata i d'i mila edili 
della citta e della piovincia 
Dallp 9 poi mani tes te ianno 
sotto 'a sede dell Associa/io 
ne costi ul tori m larpo Tai t i 
ni La giornata di lolla — 
pioc lamata dai t i e sindacati 
di categoria e che ì app resen ta 
un momen to part lcolai men te 
significativo di ques ta p r i m a 
fase della bat tagl ia pei il ì in­
novo del cont ra t to integrat ivo 
— vede mobil i tat i in questi 
giorni centinaia di attivisti sin­
dacali , di dir igenti , di lavora­
tori che con brevi comizi vo 
lanti, con distr ibuzione dì mi­
gliaia e migliaia di volantini , 
raggiungono anche i più iso 
lati can t i en , si fe imano a lun 
go a discutere nelle stazioni 
dei pendola l i 

Un lavoio di mobilitazione 
che rispecchia la necessftà che 
lo sciopeio e la pio tes ta di 
domani i appi esenti una gran 
de piova di unita di compat 
tez/a e di volontà di ba t t e ie 
1 intiansigenza partionale Ca 
la t t ens t i che che d al t ronde 
sono scalui ite non solo dai 
piecedenl i sc iopen , che hanno 
fatto sempre regis t ia ie altis 
siine ppicentual l di pa i tec ipa 
zione, ma anche, con foiza 
dalle assemblee di cant iere 
che hanno avuto luogo la set­
t imana scoisa in occasione di 
due o i e di sciopero Domani 
con il blocco dei cant ie i i per 
l ' intera giornata e co n la m a s 
siccia p iesenza sot to la sede 
dei cos t ru t tor i , gli edili poi 
ranno in nsa l to l 'obiettivo 
del nuovo conti at to, che come 
è noto, si i n t i e c c a in questa 
loio battaglia, con quello del 
la r i forma delia casa e pe r 
lo sviluppo della edilizia pò 
pola ie 

GOODYEAR — Il consiglio 
comunale di Cisterna, ha ap 
pi ovato, con ì soli voti con 
t i a n dei fascisti, un ord ine 
del giorno, p i e sen ta to dal 
g iuppo comunis ta sulla vei 
tenza della Good Year, in cui 
« s/ condannano con esfrema 
chiarezza ed enei già tutte le 
pìovocazioni fasciate mepse in 
atto dalla direzione e dagli 
esponenti del Msi, le quali 
non avendo mente vi comune 
con il metodo e il costume de 
mocratwo, offendono la co 
scienza di ogni cittadino lavo 
rotore e tendono a ricacciare 
indietro il movimento e le 
liberta costituzionali » 

La mozione — alla cui di 
scussione ha assist i to un folto 
gruppo di operai della fab 
bi ica — n c o i d a v a m tei mini 
molto piecis i l 'episodio della 
squadiaccia , la ignobile p i e 
sa di posizione della locale se 
zioen missina che plaudiva lo 
ope ia to dell 'azienda, le reile 
ta te provocazioni e at tacchi m 
fabbnca alle l ibertà dei lavo 
t a to i i la nspos ta unitaria e 
compat ta degli opeia i che han 
no ape i to una vertenza Lo 
stesso sindaco de ha dovuto 
d ich ia ia ie che tutti ì fatti, n 
poi tati nella mozione, c o n i 
spondevano alla ven ta 

BRACCIANTI — I b i a m a n t i 
e i salariati dell azienda agii 
cola Maitelh & Biandizzi 
hanno sciopeiato l eu pei due 
oie La battaglia pei la eon 
quista d e l l a i c o i d o aziendale 
si mcent ia sul passaggio di 
tutti i i avo ia ton fìssi a gior 
n a h e n n spe t t o delle paghe 
di qualifica su pei minimo set 
Umana coi ta n p o s o set tmia 
naie pei gli addett i al be 
st iame 

Dopo la decisa uspos t a dei 
Iavoia ton ali a t teggiamento di 
chiusili a assunto dai padioni 
le dne / i on i aziendali si sono 
subito « p i eo i cupa te » di fissa 
te il p i imo incont o pei la 
giornata di domani 

SI Al ALI — La sede dei 
sindacati dipendenti statali 
adeiente alla CGIL e stata 
t i a s fen ta da via Honcompa 
gin 19 in via Rie asoli 7 tele 
fon 7189 92 71 i l Ih Oggi pò 
nienggiit alte 17 Hi si svolge)a 
1 in i i igiua/ ione delia nuova 
sede 

Drammatico assalto in pieno giorno ad un'oreficeria vicino alla Stazione Termini 

Stordito il gioielliere 
fuggono con 5 milioni 

La rapina in via Calatafimi - Il proprietario, Silvano Consola-
ni, è siato legato e imbavagliato -1 tre rapinatori, uno dei quali 
era armato, sono fuggiti a piedi - Inutili i posti di blocco dei CC 

I funerali 
del compagno 
Piero Di Marco 

Si sui ,ionn 0 ^ 1 illi 11 P » 
Mulo ddl oh mi n i lune \ dn 
( no inmpaMio l'i' ' " U' M i n o 
de te dnto dome nu a LOI S I ali i 
eia e i M>1I l> anni 1 uni ilo d i 
ihui im •* in filosofi i il i ii 
„lm di M ii n Di M nei» ioni 
b lite nu in it IM iM i me mbio 
rli 11 i h i t / oiu de ila I t u n i 
/in i i!e di Hi inopi i itivi pi e 
dmti dell li u u o o p 

\1 uimpiu io Mai' o il i on 
fi.-i.ii i \ e i i M in idie di 1 i un 
siompii <-o lomp igni dei! t n 
ta nnnov ino in questo momeiiiO 
le sentii* londoghanze 

in camicia) con un agente In lena si nolano 

Ha mo stonino coi caino dilla 
pistola il tfioiolhe ti lo li inno 
icjjaui ed imbavagli ilo hanno 
vuotalo ' ì cassalo! te i poi -*on > 
si) n ili i apid munte LOII rf oiell 
pii/iosi o denaio poi 1 milioni 
L iniv/o l a tninniti i e andati 
tapina a mano ai mala i avvi 
nula in pieno gioì no ne le pnnn 
oie del ponutiggio in una oie 
licei la di vii t nlat ilinu a due 
p ISSI dal'a stazione i tie gio 
\ ini i apinaloi i dopo il eolpo 
ii sono allontanai] indisluibali 
i piedi con il bollino in una 
boi sa pie/iosi pei n i e a \ mi 
boni o mezzo milione in con 
lauti ebo il piopi letaiio dell i 
4ioieilci 11 Silv ano Consolani 
teneva m una tasca 

Li gioie 111 ì ia si Uova al nu 
nieio 1\ di via C databili! un t 

a v n s a di via Voltili no i pò 
t'n inetti dtì piazza Indipin 
di nz i 11 piopi inai io Si v ino 
( onsolan di 18 anni v la Hot 
t i Pi iota V) u 11 ailc 1 > 1(1 s 
u o \ a \ a ali intorno elei negozio 
ini itti ali oia di manzo non v i 
inai a e is i Dopo a\oi chiuso 
a polla a voti] di] locale si 

Min i nel letiobolttga ileive osi 
uni i ip.itazioni eh enologi e eli 
^b altu aititeli li suo negozio 
(jinneii m (pul ti alto di Mtada 
e luni io che non nmang i coni 
plot imenlo chiuso a (inoli oia 
Questo natilialmonte ha peimes 
so ai t ic tapinatoli d A^IÌO m 
distili bali soiiA che nessuno si 
potesse accoigcie eh loio Pei 
l uggii e ì h e non hanno avuto 
nemmino bisogno eh un auto 

Quando uno di loio ha bussato 
alla polla a volli della gioiello 
na il Consolati) ha nodulo die 
Tosse un e 1 ionie pei i io dopo 
ivn l i sc ia to i ! 'avolo di lavoio 
le> ha fatto enti iu lianqmlla 
minio senza alcun sospetto Io 
sconosciuto i ice onti i a poi il 
gioielline In chiesto di \edeio 
dcuiii anelli o — p n heolare 
che ha colpito i Consolali! — 
un ciondolo con ì stella di Da 

I vide 11 gioiellici* s la\a ippTln 
to osti aondo dalla cassafoito il 
unii gioielli pei mosti n b al pn 
sunto cliente qn indo e enti ito 
nel negozio un s< conilo giov ine 
die ha puntalo m nacciosaminle 
una pistola conilo I oietici 

Piondctc lutto quel che voli 
te •> ha gndato dima il COÌTO 
lani quando ha visto la pistola 
in mano del setolilo ìapmaloic 
1 e paiole di 1 gioielline ov don 
temente non so io siale sulTì 
cienli a tianqmll zzai e i duo la 

p naion Que ilo dei due che eia 
umaio intatti ha vibiato un 
violento eoipo a la nuca eie Con 
sol un eoi t h( in <li 1 • pi-loia 
poi dopo ne i ig.ito e imbavn 
gb Uo I ptopi K t li io che mal 
giaelo il \ olonto colpo alla mi 
e a non ei i sventilo hanno noni 
pilo di g nielli una boi sa che 
ivovano poi tato con ioio 

Il piinio id acioigois! dell ac 
e idilli) e stalo un ìagazzo che 
hvota noi bai ali angolo d via 
Ca! it alimi con via Montobello 
I t inceseci Pigi otti Qumdo hn 
visto il Consolati! elio con la 
lista insanguinala legalo e im 
b iv agiia'o te nlav a di api IÌO dal 
1 nle ino la poi l i de 11 i o e1 

'ei la il giovano ha so eoi MI 
C onsolan lo ha a ulalo Ì libo 

n si de i legai ci i 'o li i ai 
tompign ito d Polii lmno i fr 

l i i la n ic i dell uomo non eia 
m ivi t s' ito o Mi sin 21010 
in e mf uh chi un,\ \ o'I i 11 

pi OMISI d ilio sp iv culo ed es 
M i si Tatto medie a<. i ' o--pe 
d ili ha u v e 11lo i i ib mei i 

I militai ! giunti n vii Ca 
i il dinii dopo alcuni munii non 
b inno potuto faie alito che voi 
balizzaie il i acconto del ìapi 
nato i ho sconosciuti che 
secondo le impicssiom de ! oro 
(ne pai lavano con accento 
sii anici o ciano mainai ontani 

Un calzol no (he ha la Ixit 
toga a podn passi dalla gio e 
'ena Utnboilo Di loi io ha ri 
•culo ai cai ahimè] i die poco 
puma delle 16 ha visto a 'onii 
ti II «i da v ia Calalabnii h< g i 
vani a hot do di un min sha 
mei a o senza taiga 

Commemorazione 
Oggi ponici iggio ad undici an 

ni daìl i su i sc iupa i sa SHI I 
eommemoi ita la figma di Mai 
it i lo (ìi ano gioinalsla sei,Ilo 
ic e sludiOM) di pioblomi afu 
t mi I i i ei nnon a the ÌV vena 
dillo 1 ) 10 dio 10 d \o ia im r 
IMI ubo 10 del e nnpo nuissulnia 
io is laiuio dalli pai le di pia; 
z ile dclli ( innate'1 e ergili]/ 
zita dal Centio islamico ili 
tinaie 

\<i i si mici veiianno olhi 
a'I i IIIOCIK CHUIM /ei^-1 Oi mo 

ippie^ont ìnze dell \ m b i s i i a ' i 
Mimali e di uh e \mbasoinh 
islamiche 

Tragedia della gelosia ieri sera all'Alberone 

CON DUE PISTOLE UCCIDE LA MOGLIE 
Ha sparato 14 colpi e ha ferito gravemente anche la cugina della vittima - Giovanni Cici, 39 anni, geometra, ha at­
teso nell'androne del palazzo il rientro delle due donne • Saffriva di mania di persecuzione - Tre figli in tenera età 

Ti ago I a dell i gelosia ici ] i 
M îa in via \pnia ali \lbeionc 
n i impiegilo ha inciso la mo I 
glie a colpi di inoltclla ed ha 
Unto gì i\ eniente una paiente I 
Poi M e lascino a t t u i n e dai 
p iliziolti 1 ho Tallo pei gelo 
s i pi ha mot tuoi ilo delle 
l isi se / i senso I oisc alla 
b ise dell i hagedia c e soltanto 
la rollìi 

(tiov inni C ci V) inni geo 
n e h a ilei (renio ( u n e ha at I 
t so IL 11 andi oiu del pahzzo il i 
i '<u no i C I M della moglie I 1 ( 
d) Pillili li acini e della cu 
e na di lei f lena Viola anche 1 
i isa di 15 anni \vev a in ta I 

i dui pistole Qinndo le 
donno gb sono stile di houle 
!i li. iininun ile t idi» 11 I 
e >Ip ti e h nino e i nli do I lei i 
I iti n the e mona s ibiio 
n in M i ( u4in i to'iiit i n 
> ono p^tto d i un HO c'hle o 

u t sin o s i n [in di vit i 
l ' i u n o - . t c i o i i j 

o li i ni ulu Qu uni i i ì 
i' i 11 poi zia si e fitto dis u 
ai i c i ondo 11 in qui s( n i 

( u li i inni mot ito soli into pò 
«. ii h isi i' u ie pi ivi d lo | 
r- e i 

diov m il ( ì si ci t si p ii i > 
il i mn.il i i )|ii 11 poJu ^ioi 

i fi 1 i in 1 i1 i i l d> t il o i 
i is i di 111 in idi i n v i \,ip] i 

| * 11 poi o d si inti \vev i poi 
j l'D con i in < t i i 
I 1 I I Li illO l 11 Isl t i ) ì 1 i ino 

hi t un ii n i In li t| io t i 
' Mmi i i i o i i e u n \ 

lì di 1 'n i u \en l o v n so le 
| \ \ i \ p i n \V i n \ e i d l n 

il (//uni i t i ^ iCi_odp il 
iv 11 so in i uu i Ilo the m 

K tu m min spi i//o dove -M 
itf u I mo divor i polloni 11 
mgn e buio 11 Cui qui h t 

ìtte^o foi^e pei ir» e ne h 
moglie e la cugina uncasasseio 

Quando le hi v slo ha gnrhlo | 
runlcosi poi h i impugnilo le 
cine uvoltelle munii e I Ida P T ' 
lini e I lena \ loia tentavano di 
fuggili Ma 1 uomo hi spal i lo 
subito l i moglie e caduti siili i 
pi ini i lamp i di scale menti e 
e ci e iva di laggiimgeio 1 abiti 
/ione la utgin i poco dist mie 

(rh ic tois i subito si sono USI 
tonto che pi i Licia P ili u non 
c u i più nuli i da lai e 1 m i i 
\ o! i e si it i i nvuc ti impili i1 i I 
il S diov min dove i me 1 11 

l hanno sottoposi i ad mie n o n 1 
io e lui uigico M \ lo sue con 
hzio n so io bspe i i*i 

Poi » inni i 11 poh/ i dio 
li i o nuu Po ' nu h osta Sono 
>. iti mie i log iti p i ent v e ini 

1 t i s i ! i > i i ' 

lo ' mie l i io di 111 h ice li i ' 
diov nini ( u h inno de to il 
nm mi d,\ un 11 o d in i 
<i,\ n i i i di i n n i si i 
mosso ii ti st i che hi miglio 
lo ti ichs e 

Gravissima 
iniziativa 

della polizia 
il partito 

Lutti 
I nini n i i mp i in \ ILI n 

It i i n N i i i i Ih to di 
lÌ.M i i i -l ito i li i i i un 
n i I ^ ino M i n i ìv i i 
in un ..II qui t t ni il ili i i h 11 
> ii on io d u ibii izu ni ili o 
I i > n v 11 (. ih to i n i n 

) \ mi ii u i ,in i-1 
o t i ri >̂  n/i li i omp i 
i <h h w n I . , in o e 

M l i t i 

I n m ì il i » omp min s< . 
i il ii \lu . 1 s i lo i Ih I 

•n d i l ' I ' i l l i u i i i v s \ n 

I l 1 10 1„U < O l i l » Il 
ni ii d i l s S i i l o \ i l un 

t i e i 11 io, ( i/p 1< i so/ o 
ile Lenirò e eli •». I m i a » 

Questa notte Mi ige nh ri 
ik un e ommiss ni iti ioni 
nu tiendo una gì ivi n ici-oi i 
i ila un voio i piopi io die 
( ito h inno i 's in 1 ilo i qu u , 
Mi n su ipp indo i man li Û 
di I no-Uo p u l ì i iht n 
unni i ino i ni min tazio io i 
iniimpi i i n h i di -~ di ilo 
Mentii in i t i l i i i l i si 
moli pbi ino ri i nu si i MI 
li tunlio 11 \h piibblu i t n ' 
m ggi mli i I isi Mini e i ii i j 
'Miio senz i » hi h ponzi t 
inonda piov M hnu n o i io I 
i tomp nini i 11 lei i it s ino I 
iute i venni] >ubito i o i f uo 
n ìmiri il n o in in ' i io eli 
n uno e s( (|u< ti indo m Ut , 

ì ne l episodio mi ai u i o 
i \ i mi u i loi p u i ni u i do 

v i qu litio i omp u n ì io 
s ali tei ni ili 1 ign igniti di 1 
i unni ss u i uo 

S li ut i d m i u i u ii 
H t \ 1 i m p 1 III 1 I I l q It 

•- ii i u l u --i ti iti: cu mn 
d i uiv i n d ini Mi i M i » 
i u 1 opt I l/I il i e il i i 
*; in i1! UH mn n i i mi L1 

«. o i motori n nm qu u 
l ci ii ho deve e ^oio -u 
b to uhi ala 

ZONA INDUSTRIALE - Ad 
Aprlha alle ore 18 i milione del 
la segreteria di zona 

GARBATELLA Oro 20, al 
hvo (Raparelli), Tilmrhna, 17,30 
assemblea ATAC (Bencini), Vii 
la Gordiani, 20 assemblea (Fred 
duzzi), Matlno, 19, CD (Qua! 
truccì), Frascati, 19, assemblea 
(Boidm), Lanano, 19, CD (G 
Elmo), Valmonlono, 20,30, CD 
(Strufaldi), Rignano, 20,30, as 
seniblea (Cipnam), Montecobo, 
19,30, DC (Gioco), Guidoiua, 20, 
CCDD delle sezioni del comune 
(Greco), PP TT (via La Spe 
zia), 18,30 attivo 

ESQUILINO - Ole 21, dibat 
tito e proiezione sui temi del 
Medio Oriente {Della Sela) 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le sezioni della ci Ma e della 
ptovincia sono invitate n ri lna 
le presso i cenili zona, urgente 
malenale di piopaganda Le se 
ziom della circosct izlono cenho, 
m Federazione 

Incontri tra operai 

e parlamentari PCI 
SI sono svolti ieri incolliti Ita 

gli opctai e r>m liinicntflt i o di 
ngonli comunisti Alla FATME, 
.Illa Gas Toiiovpcchn, alla SA 
CET <• alla Gas S Paolo 

Poi oggi sono In piogianinia I 

seguenti Inconti! SNIA Collefar 
ro, 13,15, SNIA Castellacelo, 
12,15 (Agostinelli), Calce e Ce 
menti Segni, 12,15, Villa Lama 
roni Canllen, 17 (Ricci), Falm», 
13 11 (Cesaionì e Tronihfldoil), 
Caliatunficio Tiljetino, 12 (M« 
dei chi), Pollgiafico via G Cap 
poni, 18, assemblea con Po 
cnolh 

Nuovi versamenti per 

la stampa comunista 
La Fede»azione romana s fili 

Amici d Gl'Unita, nel sahilar* 11 
bullante 11 sul ta lo t aggiunto In 
occasiono della giornata Hi dlf 
fusione di domenica scoisa, In 
vilano U> sezioni, 1 circoli gio 
vanill e luti! I diMuson a i ta 
lizzale la domani a domenica 
un'inloiua iniziativa di pi epa 
gauda e di onenlrnenlo anlim 
peiiahsl ) alliaveiso la d (fu 
stono oiganlziala dell'Unita sui 
luoghi di lavoio sui me»cali, 
nei qnnilion e nelle boigate 

Mentre ciesce l'inulativa di 
lolla e di mobiMazlonp del Par 
Mio, sì sviluppa la sollnsciìi o 
ne per la stampa conumtsla 
AH ti ve i samen ti sono st.Mi «t* 
(rituali i d i dallo sezioni di Pie 
Iralala ( 100 000 Uro), Civdavec 
dna (50 000 Ilio), Peicil» (S2 
mila) e A Inoro ne (20 000). 
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l ' U n i t d ' rneicoledi 23 settembro 1970 PAG. 9 / spet taco l i 
H fufuro della Mostra tiel cinema 

anovre 

Venezia 
II ministro vorrebbe un tlirettore pronto a ri-
spalancare i battenti della rassegna alle forze 
mercantili • Ancora uno statuto autoritario ? 

Quale sorte sara r i s e n a t a 
alln Mostra c nematngiafu a 
di Vene?ia ' Sebbenc ^ a OIP 
ma tu in an l i r i pa i e r ispni le ail 
un quesito sollevalo quest an 
no cnn accent! par t icolarmen 
te cn t ie i Ha l a ' ga par te le'la 
s t ampa italiana i | s lanno l e 
r if icando fatti d i e legi lhmano 
la n a p e r t u r a del d i s o r s n a 
b reve distan?a dalla fine della 
t rentunes ima mamfe-ita/ione 
vene7iana Coriono voci nisi 
stenti seeonrlo cm 'I ministro 
del T u n s m o e dello Sneuacn-
lo il soc i a ldemocra t fo Mat 
teotti sa rebbe favorevole alia 
nomina del cn t i co Gtan I mgi 
Rondi a diret tore della Mnslra 
di Vene7ia [ a candidatu a di 
Rondi sa iohbe j j tadita supra'-
tut to all AN1CA e I avvocato 
Monaco presiri tnte lell asso 
cia?ione detrli inipienrhto-*) c 
nematoKrafici 1 avrebbe cal 
deggiata nel corso di un re 
ci nte cnlloquio avuto con I on 
Matteotti 

Le indiscie7tnm t rape la te 
appaiono attendibili soprat tut 
tc perche sono intonate al li 
scorso pronunciato dal mini 
s t ro dello Spettacolo nella ce 
nmon ia che ha concluso I u u 
n-a edi7ione della Mostra del 
e n e m a In quella c i r e n s t a n / i 
1 in Matteotti ebbe modo di 
c u a r i r e all opinione nu'^biica i 
suoi propositi affermando che 
nel futuio la Mostia m Vene 
zia a \ r e b b e dnvuto g i n i a i e al 
«confronto tra i s p u i / o n p ar 
t istica e produzione J «cme 
ma spet tacola ie e c inema cul 
tu ra le un binomio che ha por 
t a to in questa sala (il mini 
s t ro al ludeva al Pala7?o del 
c inema ndr) opere memoia 
b i l l » In al t re parole s tando 
al mlmst io Venezia dovrebbe 
n s p a l a n c a r e 1 bat tent i alle 
forze mercanti l i della c inema 
tograf ia internazionale, com 
piendo cosl una mvoluzione rl 
spet to alle gestioni pur discu 
bbi l i , di quest! ultimi anm II 
nome del papabi le alia dire 
zione della Mostra, legato co 
tn 6 ad iniziative fest ivahere di 
s ca r so prestigio cul turale » di 
r ihevo tuns t i co commercia le 
e mondano (Taormlna e Sor 
rento) fornirebbe le garanzie 
del caso e per giunta godrebbe 
del suffragi assicuiat igl i da 
coloro i quali hanno sempre 
visto in Venezia una flera 

Non minon preoccupation! 
des tano le noti / ie relative al 
disegno di u fo rma s t a t u t a n a 
della Biennale a t tua lmente al 
1 e same di un comitato n 
s t re t to nominate in seno alia 
commissione senatoi la le cul 
spet la di n m e t t e r e oidine in 
una mater ia tu t to ia disci,)li 
na t a da disposiziom fasciste 
Dalla bozza del « nuovo » s ta 
tuto di ongine governat iva si 
n c a v a che esiguo 6 il nume 
ro delle proposte formulate 
dagli autori cinematngraficl 
dal le associa/ioni cultuuili e 
dal le oigani/7d7iom Miiilaidll 
che sono s ta te accolte Per 
quanto si preveda lo svincola 
mento della Biennale dai con 
dizionamenti minis tenal i e bu 
loc ia t ic i e si contempli la pos 
sibilita di d a r e vita a miziatl 
ve che non abbiano pret to ca 
r a t t e re festivaliero la s trut tu 
r a della istituzione pe rmane 
a u t o n t a r l a , ne questo t ra t to 
distintivo e attenuate) dal la 
formazlone di un comitato di 
ret t ivo dell Fnte composto da 
membr i in prevalenza 1esi 
gnali dai consigli comunale 
e piovinciale di Venezia non 
che dalla Regione del Veneto 
Lo schema legislativo include 
nel massimo organo direttivo 
anche cinque membt i coonfa 
bib da scegliersi tra ai t ist i 
cn t ie i ed auton in un elenco 
mdicalivo t rasmesso dalle as 
socia/ioni sindacali e cu l tu ia 
li a c a r a t t e r e nazionale e dal 
le istitU7iom cul tural! mteres 
l a t e all at t ivi ta della Bien 
na le 

Si i, dunque lontani dalle 
nch ics t e di demociati7za7ione 
che l ec l amavano una diversa 
ait icola7ione delle fonti di po 
te re e una diversa presenza 
delle rappresentanze popolan 
e culturali nella gestione della 
Biennale D al tro canto il pro-
getto s t a t u t a n o govemat ivo ri 
calca il vect lno concentrando 
tutte le fasi dec is ional nel 
consigho d i i e t t n o n d u c i n d o 
l niHigini delle singole se 
zioni escludendo i i cspons t 
bill delle singole sc/ioni d il 
l o i g a n o dchbe ian te P nomi 
nandoli dnll alto Lc stesse 
foimulaziom usate dai legisla 
t o n governativi r lvelano che 
1 accento cade ancoia marca 
t amen te sulle att ivita festiva 
h e r e ed espositive II che con 
ferma in sostanza la volonta 
di mantenere in piedi impal 
ca tu re tn crisi che m e n t e r e b 
bero di esse ie i m e c e piofon 
damente rinnovate 

II dibatt i to pa r l amen ta i e e 
il testo governativo alio stu 
dio del resto dimostrann che 
la questione della Biennale 
viene affrontata a livelli di 
sca rsa respnnsabilita e serie 
ta E curioso che nel momen 
to m cm nasce I istituto rielli 
Regione e da piu parti si invo 
Cit una legislazione cinemato 

arafica prnlesa alio s t i lunno 
d libere e autnnome struttu 
rt u i ' tu ra l i f inan/ iate dallo 
Stato demoi ra t i / / i t f e decen 
ti t t e si ignnri af ta l to la ne 
cessita di tabilire tin nesso 
f 1 il quadto genpi lie cul si 
tpnrip e da conf ig ina ie netta 
mente e il poten/iarnento e 
la n forma delle istitu/inni cul 
tu rah esistenti 

Intendiamo d u e che q m l s n 
si misura si dpsirien premiere 
al di fuon di questo nesso 
i n s e p a r a b l e da una globale 
revisione dt i c r i t e n che ispi 
rano I a t leggiamento e la po 
litica dello Stato verso il ci 
ne i ia e le a l t ie ai t i ha sol 
tanto il senso di un pasticcio 
il cut conmta to ' rad isce una 
psseri7a paUinal i s t ica e fonda 
mentalmenlp conservnti ice 
Che tutto c o nent i i nella tat 
tica democns t iana consisten 
te nell isolaie i pioblrmi (enti 
di Stato Mostie finanziamen 
ti a sostegno dell associazioni 
smo cul tu ia le ecc ) per non 
nsolverl i o per t amponare 
qualche falla e compiensibile 
ma non tolleiabile da chi esi 
ge una politica organica e non 
ritiene lecito ne che si conti 
nui a pnv i leg ia ie si tua/ioni 
par t ico lan mentre su scala 
na7ionale difettano e scarseg 
giano gli st iumpnti culturnii 
ne che si proteggano mteressi 
piecostituiti 

II regista - serittore gira il «Decamerone » 

oamao 
senw «me$$aggi» 

«Le intenzioni del mio film - etjli dice - sono molto 

modeste: cerco di restituire alle novelle e ai personaggi 

la loro retilta e i loro significati» 

N o s t r o s e r v m o 

c \si- R r \ v 
i \ r Ifi d u o suhiln i scanso 

fh i q u u o c i in questn him nr n 
ct so i t ton e tutta genie 
pros i co l d illo s t iaccia 
10I0 t 

i C IN aUora che co*a 
s e t ' » 

« l o n a t l o i e " Mf vol of 
fonne che so n a t toie l o ' » 
(o s i lia amrhlo il •iimpaluo 
huiello Dnioh (Ma i is(n del 
curioso giornalisla citrwato 
chissa come std set deli ulti 
mo fUm di Pierpaolo Pnsoliru 
II Decameione A chr la ve 
iita c era propria da chieder 
si come jare per rngiimnncte 
la tioupi nluniala'i m i r 
fantastito quanto icmoto pae 
SIHO Si (ml /a di Laseilavec 

clna una cittadma mediaeva 
le airocrala su! cocuzzolo di 
unci callina abba^tarfa alia 
•.opra I ultra Cawrta ed e 
qui che e s/nlo dnlo il prima 
quo di manooella al Decame 
rone K un posto bellissimo, 
ma abbandonato dai suoi abi 
tanti ormai non ne iono n 
mnsli che centonnquanla in 
magawr parte anziani Uno 
dei solid grandi problem del 
Sud 

Come dice Nmetto Davoh 
II Decameione non prevede 
nel cast nessun attoie pro/es 
s onula tranne appunto lu\ e 

tranio Citti (he iona o imm 
pypnlau mn M quanto atton 
densomente sm genens 7 id 
li i (omponenti dell equipe che 
la ora mloino il film poehi a 
dire il MIO anno una vita 
monacah' estt sinli dalla pu 
tezza austera di cio che U 
ar<onda Due laic della Into 
qtalia e Tnnino DelU Colli 
mentre Pasohi i " infra al s»o 
lianco per I occauone li lede 
It aiulo di Seraio Citti teduce 
dalla reqia di lla sim opeia 
prima Ostia II /ilm di Citti 
ha scatcnato non poche pole 
nuche reazioni spesso lanobi 
h e tali olta persmo diffama 
tone 

« Non me la sono p iesa — 
dice Citti — pi r la ca t t iv i di 
s t i ibu/ ione d i l mio film non 
nit la sono p iesa pet le ca 
'unnip dei g i o i n a i di dest ra 
non tanto contio Os/in q u i n t o 
contio di me in p u m a pel so 
nn (chissa poi pe ichc) e non 
me la sono p iesa nemmeno 
pet i cartelloni pubbhci ta i i 
del film alquanto falsi e tiuf 
faldmi Comunque sia 10 non 
ho tancoi i ppisonah dichiaro 
ancoia una volta che ho mol 
to app ie / ?a to come Pasolini 
mi ha chfeso piu \o l te e lo 
nngra7io Non pel questo la 
mia labbia c scompaisa an 
/i ce i t e conferme mi stimo 
lano sempie di piu e fia bre 
ve conto di fate il mio secon 

Progmmmi Rai-TV 

marcoSedl S 3 
TV nazionale 
10 

13 

13 25 

13 30 

1 8 1 5 

19,45 

20 30 

21 

22 10 

23 

Programma cinema 
tografico 

Per Ban e ?one colle-
gnte in occasione della 
XXXIV fiera del Le-
vante 

Mare aper to 
La trasmtssione di og 
gi curata da Orazio 
Pettinelh illustra U sal 
vataggio in mare 
II t empo In Italia 
Teleglornale 
La TV del ragazzl 
L album di giocagib 1 
Monroes 

feleglornale spor t 
Cronache italiane 
Teleglornale 
Roma capltale 
La trasmissione di que-
sta sera dal titolo < La 
breccia » e dedicata aJ 
It fasi cruciali della 
conquista di Roma e 
della sconfitta deilo 
Stato Pontificio Le im 
mngini della breccia di 
Porta Pia sono la par 
te centrale del pro­
gramma per la regia 
di Giovanni Bernabei 

Mercoledl sport 

Teleglornale 

TV secondo 
21 Teleglornale 

21,15 In famlglla si spara 
V\lm regia di Georges 
Lautner Interpreti Li 
no Ventura Bernard 
Blier francis Blanche 
D film giallo-comico 
realiz7ato dal regist-a 
francese st basa quasi 
esclusivamente suLl in 
terpreta?ione di Lino 
Ventura il versatile at-
tore parmense Narra 
le vicende di un tale 
Ternard incancato da 
un amico morente di 
controllare gli interessi 
della nipote alia qua 
le una serie di banditi 
voghono soffiare I ere-
dita I banditi natural 
mente avranno la peg 
gio 

22 55 Lapprodo 
Per la seconda puntata 
del settimanale di letr 
tere e arti andra in 
onda una rassegna sul 
la XXXV Biennale In 
ternazionale d arte di 
Venezia 

Lino Ventura 

Radio 1° 
Giornele Radio - Ore 7, 8, 

10 12, 1 3 , 1 4 , 1 5 , 17 , 20 
2 3 j 6i Mal tu t lno muslr-alc) 
7,1 0J Tacculno mualcalo / , 4 3 J 
MUSICS osproiso 8 30 Le can 
zonl del mal t lno, 9 Vol ed loj 
12 10 Controppuntoi 1 ? , 4 3 : 
Ouadntoal lo j 1 3 . 1 5 Le radio 
in casa uostraj 14 Buon po-
merfggtoi 16) Programma per i 
piccoh 16 30) Par vd! g o v s 
nig 18 Carnct muslcalc 18 15 
Le nuove canzonl 18 4 5 Pa 
rata di success) 19 0 5 II mio 
protjrarnma 19 30 Luno t arlij 
20 20 II rorcstlero 21 50 : 
Concerto del pianists Bruno 
Leonardo Gelber 

Radio 2° 
Giornale Radio Ore 6 25 

7 30 8 30 9 30 10 30, 
1 1 , 30 12 30, 13 30, 15 30 
16 30 17 30 18 * 0 „ 19 30, 
22 24 6 II mattinioro 7 43 
Bihardino a tempo di musica, 
8 40 Voci nuove della l i r i 
ca soprano Rosonna Pacchiel 
let 9 Romanticaj 9 35 Si 
gnon I orchestra 10 Eugenie 
Grandot 10 35 Chiatmte 3 1 3 1 ( 
12 35 Alto gradimento 14 
Come b perch6 15 40 Le no 
stro orchestro di musica leg 
gera 16 Pomendlana 17 55 
Aperltlvo in musica 18 50 
Stasera aiamo ospitt dl i 
19 05 Quando la gente canta 
20 10 II mondo dell opera 21 
Musica blu 21 15 II salttia 
rioj 21 35 Ping pong 22 10 
Poltronissima 22 43 Vita di 
Beethoven, 23 05 Musica leg 
gera 

Radio 3° 
Ore lOt Concerto dl aper 

tura 10 4 5 1 concert) dl Igor 
Strawinsky 11 10 Politoniaj 
11 3 5 Musichc italiane d oggl, 
12 L Informatoro ctnomusicolo-
gico 12 20 11 novecento sto-
rlco 13 Intermezzo 14 30 
Eugenio Anieghln 15 30 RI 
t ra t to dl autore Giovanni Bat 
tista aammartin) 16 15 Orsa 
minore Scorpion) 18 Nolizie 
del terzo 18 30 Musica leg 
gera 18 4 5 Musiche dl Igor 
Strawinsky o Richard Strauss 

19 15 Concerto di ogni sera 
20 15 II 1870 Una svoita nel 
la storla d Europa e d Italia 
20 4 5 Ideo e fatti delta mu 
slca 2 1 : II giornale del terzo, 
21 30 L improvvisazlonc In mu 
ilea 

controcanale 
i . n i u I M ISO! VI! \tlto 

})d in d una sola puntata In 
d ios simbia attic q ia->\ nitt 
lamatti capoiofto la sua stud 
tut a nariatu a con un netto c 
in i> i<iab\lc ]u tidioiaim tito Si 
aa dttio al pinno aijpuntanu n 
to tun qiiato in jfjiamma in 
tato da Hobo to Giammaiuo clit 
1 indamnc su quisle antitlu (t 
tontimiwiaiiK ) tu dta nu ssica 
nt ai ci a il pu gio di saldait 
in un uniio distant) passalo i 
pu tntt undtndo t \Aitito \l 
prima alia lute del i t condo i 
piouttando U tutto al di ju m 
da hnuti tuiritzianali a qm o 
geneit </i vidautni ttltiisiit 5i 
aspttlaia dunqut con un ccito 
niti u s^c la tonjiiniu tklla c 
tonda puntata ma qut sta con 
jama t nantala in modo sor 
prtndcnlc 

I id os in/fjffi c }t< niato a 
ppicmicie un In <. ar > ci I u 
i lie t! e mnl pade q a <l c 
ap< i ti >a dncump itai a « ' ; c 
sn to " i ma >r i i al 
ii tn omnia a a a i; j a 
2 one di un pn* ato i ch n in^r 

quasi sempre m torn di folklore 

i utta la puma vat U d htala 
ai nil ma ai i (an dtl it sto < 
nftnia I into a puntata tol ti 
tola P a c a i d IU m igi i c it }oi 
se i uok t tu antht una m 
d ic< allusionc »i nti dil catto 
tit(snno) ofiit qua t la tn ten 
tain a di analt i tin tutiaiui si 
Umita sostan latmt nit ad una 

spupoziont dti singoli mo 
matti tie! > tuak rln n m i le 
scant) a con pot i ui un di toi 
so oKiantto \tlia st tonda ptn 
tt doi i il nfctimt nto dl otifp 
si ja piu \ntalzantt I anali^i 

ml ia < an dt tutto t h 
immafinn st su si uuono olatt 
da un tonti to stonco p u ip 
net alt 

Qui to modo di pi KItit it 11 
gt tta oltu tutto d pi oai am ma 
nel p t no dtl pin tiadt tonatt 
e pia e cnore di tuntt indue 

te tc ci s\> t ptcllo di tatca 
i f immapiuc c te tt nai lain ) 
per t n la tne It lo ^ n c a k e i 
j IOCC e in m irln dc t itto nu 
'onomo ia q el c! r I telespet 
tntoie *ta o ei ando tendendo 

s ionr G asco i fo non toltontn 
dijjicih e a uo'te noiosi ma an 

tin Lontiadtlitloi t 
Soltatttn ndla i tonda paiti 

il pioffiainma i pitndt (info 
quando (riamntanto Iccitlt di aj 
fidar i quasi est lit tt aim ntt 
aUt In ill imt immaq m ia<(0\ 
t in Mi ico dal x qi 11 Mai to 
nautili r I it! a la it qin una 
( it nuantt tqutn a dilla pio 
ccs taut pin iischiando "-pes 
sn di rt tan un pt o d\ bia 
t tua fun a t sti s o pi opt) 
ne nifatti attiai i o I \nlnt 
t un i (It i olt t dti i oip di fill 
indtos i q tdl\ di lit tattu de! 

I uono iiaf a tatt >lu o ham ta 
uno quail > imm halatm nt 
tompu nsil iU di una tondi toiu 
uniaua tit ai 11 ) ia tptak M / 1 
hiti a tiatt antli un abboz o 
di tnuili it i in jintdmt nti il It 
k peltatoi pita st ntn i i i qua 
da motii } aid ( it 

Ma i o | ot]
 M U pel 

to alle p 11 u t Sell i vi " " ^ 
pi niata f c In I o s i i I a a 
In c un I i r a o ca wne man 
cata da n r\ 

v i c o 

do film cli cm Im gi£i scn t to il 
sopgetlo S a i a f o i s e meno ca 
iaUeri7/ato e piu m i d e i n o (I) 
Ostia ma nnn pei questo me 
no b iu ta le T iaUe i6 incora il 
tenia delta d issacia7 one della 
fanuglia e stavolta pcio clu 
Ia gente a p i a gli oc hi e non 
faccia finta di non cap i i e non 
si pub sempre neg u e l'esi 
steii7a di cio che 6 spiacevo 
le e \ i v e i e in un t*mpio di 
c i ^ t a l l o La c o m p l n t a 6 il 
prggioie doi ciimini » 

Per \ntervi*tme Pa>ohm in 
vece ce n & valuta e I ape 
tamo capita data che non 
eiana 9(n((J indetle cmfeienze 
stampa e che le r ipjese han 
un amito imzia pei osi dire 
Llandcs-tmamente 

11 legista e m nifatti abba 
stanza contiano a parlare se 
condo qli sc/i<?mi consueti a 
uspondeie alle domande «ch 
nto » e abbiamo quindi cer 
cata di non mslauraie il met 
cameo mppaito domanda n 
spo\ta Spenamo di esserci 
nuscili almeno tn parte 

«Infa t t i mi t e i ronzza rila 
bciaie inteiviste fa ie confe 
i en?e s tampa unicamente 
pei che su questo film ron ho 
mente da d u e Jl Decameione 
e un idea che ho avuto all ul 
timo momento ed 6 diventata 
cosi mgombiante da scavalca 
le il San Paolo che avevo in 
progetto Di ptogetti poi ce 
ne sono molti a l tn tioppi Ad 
ogni modo il San Paolo v e n a 
dopo questo ma non so se U 
Decamerone segnei a in me 
una lappa impoi tante per 
quanto n g u a i d d il gusto di fa 
l e cinema parlo di gusto in 
teso nel suo dup ice sigmfica 
to stile c p iaceu msieme Ho 
scelto le novelle del Boccac 
cm che mi piac< vano di piu 
ma in seguito ne ho dovute 
ohmina ie alcune pe iche il 
film sa i ebbe d u c n l a t o ccces* 
s ivamente lungo Cos! com'e , 
s a r a piobabi lmente gia un 
film piCi lungo del no imale II 
Boccaccio nessuno lo conosce 
come nessuno conosce il Van 
gelo e, m fondo, quest opeia 
sa ra molto simile, anche se in 
un 'a l t rd chiave al Vangelo se 
condo San Matteo Non vogho 
dire che cosa d e \ e osseie pun 
tuah /?a to e 0 6 che va c h i a u 
to nel Decamerone, voglio sol 
tanto che appaia evidente il 
p iace ie che ho messo nel far 
lo Le intenzioni non seivono 
a mente nel cinema d a u t o t e 

in quello commeicia le foise 
non lo so ma I impoi tante e 
inv tce t n a i fuon le v e n t a in 
t e n o n II film e un test cm 
non si sfugge e il suo signifi 
cato positivo o negativo che 
sia 6 in imediab i le Le inten 
7ioni del mio film sono molto 
modeste cerco di res t i luue 
per il p iace ie di failo ai per 
sonaggi ai luoghi e alle no 
velle stesse la loio lea l ta ed 
i loi o significati Paccio il 
Boccaccio che mi piace con 
a t ton impiovMsati alcuni gof 
fi e impacciati a l t n invece, 
biaviss imi Tta di loio ci t>o 
no Nmetto Davoli e T i anco 
Citti I uno nella pa i te di An 
dreuccio da Pe iugia 1 altro in 
quella di Ciappelletto Anche 
loio, d a l t i o n d t non h consi 
de io affatto « a t t on » I dialo 
gin s a i anno in dialetto napo 
letano e sto anche accghendo 
come oottofondo vecchie 
autentiche musiche napo 
lelane > 

II Decamerone st diuide in 
due parti una fa capo alia 
novella di Ciappelletto e I al 
tra a quella del Giottesco Sa 
ra girato in esterm a Napoli 
Bolzano e nello Yemen (per 
una delle novelle di ambiente 
arabo) 

« Ho tc rmmato — conclude 
Pasohni — Lo sciopero degh 
spazzim che f i pa i te del film 
di un giuppo di au ton della 
ANAC contio la tepressione 
mentic ne sto p reparando un 
a l t io in collaboiazione con i 
iagaz/1 di PoteiP Opeiaio, che 
s a i a un «comizio c inemato 
g ia l i co » seii7 al t io pii) vio 
ienlo del film sugh spazzim 
ho int n7ione di aff iontare il 
p ioblema dei fatti di Milano 
toccando anche 1 argomento 
Pmelli » 

David Grieco 

Per Dislel 
partner 

LONDRA - II enntonte fran 
cese Sacha Distel qui foto 
grafato con In sua partner, 
I'attrice norvegese Julie Ego, 
snrk la vedette d'apertura 
della stagione musicale del 
Palladium di Londra 

Assolfo il film 

« H2S » di Faenza 
« H 2 S » II film di Roberto 

Faenza tornera p i c s to sugl! 
scherml LT q m r t T se7ione 
del t n b u n i l o di Roma hT in 
tatti assolto l i pel luola accu 
s i t a dl osc tmth Per i l cune 
scene c e slTta I Tssolu/lnne 
con la foimula « perche il f i t 
to non cost tuisce reato » per 
al t re e s ta ta applicata l a m 
nistia 

Sylvie Vartcm 

frionfa 

all'Olympia 
PMIIGI 22 

H pubbliLO dell Olyrnpia ha n 
\oltjO otto minuU di applausi 
minterrotti T S \ I \ I C Vailin T1 
tpinune dello spett icolo Al 
I amertcana con cm W biondi 
mobile di Johnny II lllydiy In 
inaugurate la stagione '970 71 
del giando music Inll pangino 

Per questa * prima » si eiano 
date appuntamento all Olvmpia 
decine di vedtttes del mondo 
dello spetticolo d-\ Bngitte 
Bardot a Virm I isi da Mireil 
le Mathieu ad Ad imo a \ a t h a 
lie Delon Tiancoisc t h rdy An 
tome Claude Leloucb 

Questa sera 

Barbara Dane 

al Centrale 
r i b n v i s s i m i fciksingei 

T m e i u i n a B i r b u i Dine tei 
n ques t t s u a il T( i t io Cen 
I n k con U (ollabot i?ionc 
del Can /omeie Int( n n 7 i o m l o 
e di G i o v i n n i M u i m il pi 
mo dei suoi natal l o m i m 

Lo s p e t t K O I O s i n leplicTto 
dom mi L veneidi Le t ie m a 
n i les t i / ion i che peiniLtteian 
no il pubbheo dcl l i capita 
le di conoseeu un i prol igo 
n i s t i di pi mio pi mo dcl l i lol 
l i ( o n t i o 1 ititsipssione USA 
al Vic lnun f delle b i t l i ^ h c 
doi iie^ii o di i l t ie foi/e n 
\ o lu / on uit imt 11 U K sono 
uiL,ini/?Ue aall ARC I pro 
\ nc Ue 

Esplosivi in Francs® contro 
La batfaglia di Algeri « 

P\RIGI 22 
II film di Ciillo Pontecoivo 

Lu ba taplia di Aljjoi contmui 
id (s.sci oggclto di nUcntnti fa 
sosU J ci i maltma e st ita sco 
peita in un cinemi di Saint 
I I nnn che ipouiUo [ i iognmmi 
il film pciMf,uiliw uni c inca 
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tin progiamma di trasformazioni per essere tale deve cambiare i rapporti sociali 

Vecchia agricoltura e nuova Europa 
Nella concezione di Mansholt la grande propriela e ancora un privilegiato « arraffatuito » 
Non e la tecnica che condanna i conladini, ma la polilica - II governo e alteso in Parlamenlo 

Nel Piano Mansholt in mca 
ogni a t cenno al ci m sio ecu 
nunuco generale iu i (pi ik in 
n s t i u t t u r a z u m t i g n c j a d tvc 
tollocarbi Si dice cue o - t t i 
r e r a occupare yIt (spuls i dai 
1 a g n c o l t u r a m at n *-oit m 
m a non si fa n e w m a p i e u 
sione sugh invt.it n t n i cH 
lOaliz/are in pi^sti « Hon e 
Lio pert he m a n r a uaiunqut 
to l l egamento (on I piev < o 
ni di espansione economic? 
p m gcne ia l t dei paesi ae la 
Comunita 

Noi affermiamo invece che 
lo svi luppo, il ii i m m i n e n t ) 
la t ias tormai ' ione del a^nool 
t u i a llaliana si JUO iflinnta 
re solo nel q u a d i o d un di 
voiso tipo di svilunoo c m 
plcssivo dell economia e dt lht 
soc it ta italiana 

Risulta ewdt nte t h " I ma 
1 che n a \ a g l i a n o h nus t i a 
a g n c o l t u i d e i,he ine d mo co 
si profondampnte sug i sqm 
h b n e le difficolta dei m s l r o 
sis tenia economico si posso 
no a f f ion ta ie e r i s o h e r e so 
lo nell ambi to dt un i novo 
tipo di sviluppo deaa in.Pia 
economia a t t raverso una po 
litica di p r o g i a m m a / i t m e cle 
m o c r a t i r a e di p iof jnde i ior 
me sociali Tale o m g i a m m a 
/ lone deve avere i la sua bo 
se i piani regionah di sv lup 
po eronomipo phe m m t m o sul 
la piena va lonz /az ione delle 
n s o r s e m a t e i i a h e umane di 
sponibili in ciascuna -egione 
del paese 

Questo significa che un pae 
se come 1 I t i h a h i o?g tut te 
le ragioni pei presentars i a! 
confronto i n t e i n i ? i o n i l e con 
gli a l t n paesi cM MEC come 
p o r l a t o i e di un Psoeuenza d 
p iog rammaz ione geneiale nel 
cm ambi to t o l l o e a i t 1 p iob ie 
mi spetifici dell npr i to l tu ia 
M i e qui che sor^ono tu l te 
le (on t radd i / ion i d e n v . r t i 
della s t i u t t u i a m o n o p o l s t i n 
delle economie dei p i e s i del 
MFC II vero scopo Delia po 
litica c o m u m t a u a ( del Pia 
n o Minsho l t P quello di as 
sogget ta ie nel modo pin pom 
pleto il p iocesso n r o d u t t n o 
agnco lo agh intpiossi dpllp 
grandi concentrazioni indu 
s tna l i e f inanzlane del cor.ti 
nente e degh USA 

E su ques to t e i r eno che va 
a p e i t o un vero fronte di 'o l ta 
collegandoci a tu t te quelle for 
ze sociali e polUi-he che al 
1 in terno dei paesi del MEC 
avve i tono la necessita dl far 
p ieva le re nuovi mduizz i eco 
nomici e di me t t e re in dispus 
sione il d o m m i o delle gt indi 
concent iazioni monopol is t ohe 
e la s u b o i d m a 7 n n e den F u r o 
pa all imper ia l i smo amei ifano 

Si t i a t t i di ' a r piPvralere 
u n i visione n u o / a dell fcuro 
pa cos t ruendo nuov rappor t ! 
con i paesl ->ocialish 

E con ques ta visione che 
il MEC potrh coord ina te veia 
men te uno svduopo a rmon ' co 
delle economie a ' l paesi ade 
xenti ap iendos i a m he alle esi 
genze di svi lupno dei paes1 

del Tei 70 Mondo 
Per quan to pguT*da I I tal ia 

si pub d u e che 1 at tu ue poll 
tica c o m u m t a i i a e a iventa ta 
una specie di alibi interna 
zionale pei quelle foize so 
ciali e polit iche ch3 si cppon 
gono alle r i forme s o n a ' i e al 
le t rasformazioni produt l ive 

Altio che ideale euiopeis t i 
co ' 

Chi dov ianno e sere i de 
s t i n a t a n della ° r i n d e mole dl 
invest iment i di c'enai j pub 
bllco oggi previsti? Aleune 
mighaia di g iandi p*-npnetari 
v e d i e b b e i o va lonzzate 1° loro 
t e u e (come h avvenuto Mno 
ra ) eon le giandi ope-p di lr 
r igazione o df tmbusr rumen 
to e con le pltip m f r a s h u t 
t u i e pubbl iche Si c o n r m i c 
rebbe cosi a t a / o ire 1 aumen 
to del p iezzo dello t e i r a a 
solo vantaggio della iendl*a 
fond iana che n f ime ci di^ la 
e sppnenza non v enp iPinve 
s t i ta sulla t e r ra II lavoro ct n 
tad ino v icevers i £ a n c o n og 
gi una fonte di I ' c u m u l a z i o 
ne pei phe laddove il lavora 
to re della t e i i a h i la p ro 
speftiva elf stabil i ty e di dl 
ven ta ip p r o p n e t a i i o dei fmt t i 
del suo lavoro 6 d spnstu a 
invps tnp una p a i t e de ' redd1 

to p i o d o t t o i n c o ' T suJla ter 
n DPI reali77aie 1P opere d 
mig l iona dl t n s f o i m a / i o le e 
di convei sione ^olturale 

La nostra lotta 
La nos t ra lotta pei « la ler 

Ti a chi la l w ) i a » nan e 
q until, uno s ^ h n n a a ica ico 
clie ci t i a s c i m a m o d etro E , 
invece, un obie t ' ivo i m n u n 
ziabile di una pohti&i di sw 
luppo e t ias formazione della 
m s t i a agnco l tu i a Si t n t ' a d 
l iquidare la rendi ta fondm 
n a pei l ibe ia re le foi7P p i o 
dutt iva della n o s t i a agnco l t u 
l a 

E ' evidente ohe l 'accesso ai 
la t e n a, dl per se non e sut 
ficiente a n so lve i e tutti i p i o 
blemi Abbiamo gi'i a f l enna to 
che occor re una nuova politi 
PL economica geneiaie e una 
diveisa politica di investinien 
tj in a g i i c o r u r a Ma non vo 
f l i amo sfuggire n e m m e n o al 
la ques t ione di^ln d men sic ni 
a / iendal l Si tr t ' t ta di vedeie 
anche qui come s vuole rt 
f i o n t a i e il p u n l e n n con I 
contadini o con t io di es-»i? 

All 'esaltazione della g iande 
d imensione az endalo con la 
moluzlone capita stica che «i 
t iova nel Piano Manshol t tiro 
pon t i appon iamo una con^eyio 
ne per cm a d inens ionp non 
sia data d i l l estensione dell ap 
pGZ?amenro di t e n a del s 'ngo 
In contadino ma dalla sut.ei 
f i ne c o m p h ^ s i ' a l a p u n s ^ n i a 
I i da una associazione di la 
\ n i a l o r l "Ol 'Kito i rhe de vo 
d i t i c a m p n t e det c o n o d com 
pieip insieme un (Pi to r u r r e 
10 di at t ivi ta 

II nos t io n n / m m r i ha rea 
l i /7ato significanvp e^penen7P 
nel c t rnpo della o i s m i a z i / i 
ne dplla p r o d u z i n i e ag i i to la 
!« cooperat ive per la condu 

/ ionp dei 1'•i rni d a i o n e 
e n m I le i tal le <ot I i i c »ipf 1 i 
tivo le foime a s u i •* i er ia 
mpccani77i7ionp df !•=> in jn sp 
agiipole PPP i li ilt i eh esti n 
derp su v i s t a s m h un i \ a 
i ipta di foi me issoi t i l \' fi i 
lavnratoi i p produtt > i c mla 
dim pei svolgpi t in i o mine 
talune Hh\ ta p iodu I e ( p a 
ni di t r a s fo rmi7 io i c d eeitc 
es tensiom di l e m s • tf e 
ronveis inni polturali ( o m r n 
d UP tnt (panizza/ ionp in PO 
mune uiili/7a7innp di r i so ise 
n n g u e campagne fi'o in 11 
n e ) 

Sulla liase di ques te ' o r m e 
associative l cont idini pi ssn 
no r n e n l i e a i e i f imnzi in en 
ti pubbliPi in a l t e i m t i n a'lf 
a / iende cnpi tahst iche \ l l r r t 

veisn questp assnpn?lnni d' 
\ a n o t i ro I poltivatori d ^et 
ti con poca t e n a i coloni l 
me/?adi i P i b r a e e n n t i pos 
sono i i \Pndicare 1 as->pgm/io 
ne di t e i r e per rPTli^/a^e pi i 
ni di t ras forma/ i ine e iff on 
veisiom colturdli c o m s p o n 
dpnti alle esigpnze gpnpiali 
deltTte pnche dal po te ie pub 
blico 

Autogestione 
La st i ida da p t r c o r r e i e m 

Italia e quella di una agncol 
t m a aiiiogestita dai contadi 
ni l avo ia ton p r o d u t t o n libe 
ramente associati spe/z mdo 
cosi mt t i I pesi pa ra s sUan 
l app re sen t i t i dalla lendi ta 
fondiana e dallo s f iu t t amen 
to dei monopoli m d u s t n a l i 

Per l aggiungei ( questi o 
biettivi un campo in PHI le 
forme issocia t ive hanno un 
\ a l o i e d e c i s n o e quello del 
la d i s tnbuz ione e t i a s l o i m a 
zione indus tna lp dei m o d o t 
ti agncol i e pei 1 acquis to dei 
p iodot t i m d u s t n a l i necessan 
all agnco l tu ra 

Sj t i a t t a in questo campo 
di l o v e s u a r e la tenden7a in 
base alia quale la in te imedia 
zione commeic ia le e i mono 
poll i ndus t rn l i m c a m ^ i a n o 
u m par te c iescente del ted 
dl to agnco lo , taglieggiando in 
p a n tempo p r o d u t t o n e con 
s u m a t o n Noi vogliamo m \ p 
ce incoi-poiare nel . edd i to 
agnco lo una pa i te del cosid 
det to valore aggiunto che og 
gi va alia conservazione com 
meic ia le e alia t i a s fo im 1710 
ne m d u s t n a l e dei p rodot t i 
agncol i 

Solo se le associazioni dpi 
p i o d u t t o n agncol i n u s c u a n n o 
a c o n t i o l l u e e ges tne gli mi 
piant i di c o m m e i c i a h v i z i o n e 
e t ias fo ima7ione m d u s t n a i e 
si po t i a e / i t a i e anche ia di 
s tnbuz ione di ingenti quant i 
tativi di prodot t i nei momen 
ti di pqnta del laccolio Que 
sto t on t i o l l o consen tn^ di 
m d i n z z a i e le ecceden/e veiso 
la trasfoi ma7ione industi ialc 
e di n s e i v a i e al r o n s i m o mi 
media to la pa i t e migl oje ael 
p iodo t lo fiesco 

Piu in generale o e t o n e 1 in 
te ivento del capita smo di 
s ta to per dai vita ad una le 
te di impianti per la conser 
va?ione e la t i a s fonnaz ione 
indust i ialc dei j rodo t ti agi i 
coli da dislocare nolle zone 
di piodU7ione Pah unpiant i 
possono esse ie affidati alia ge 
st ione delle associazioni dei 
p r o d u t t o n o p p u r e (pei quclli 
a s t i u t t u i a pm complcssa) es 
se i e gestiti d i r e t t a n v n t e dagli 
Ent i di Sviluppo Agncolo in 
col laboiazione con gh s t i u 
ment i dell indust i ia a p a i t e 
cipazione s ta la le 

Ma m tutt i I casi o c c o n e 
che si stabil isca un eftettivo 
cont iol lo delle assoc azioni 
dei p i o d u t t o n s u a act Vita di 
questi impiant i 

Le Associazio.ii dei p i o d u t 
t o n debbono m i m e essere 
i iconosciute comg con t ropar 
ti decisive nel a fonnaz on1* 
dei piezzi dei p iodo t t i indu 
s t n a l i n e c e ^ s i i a i l a ^ n c o i u 
i a (concimi an t l cn t togamic i , 
eneigia mac< lim i l e a l t ie 
a t t i ezza tu ie ) 

Significa q u e s ' o cne non c' 
dovra esse ie una pol tica dei 
piezzi agncol i del M E C No 
Noi chiediamo una piofonda 
i e \ i s ione dell i no l t r a a i tuale 
che mant iene 1 pre?7 i di certi 
piodoLti (g iano b i n I O 711c 
che io e c c ) a Iiv^Uo t i o p p o 
elevato provocando piofondc 
d i s to i s iom sull insieme clflle 
p ioduzione a^ncola dei p a e n 
m e m b r i e crea ido ser ie cuffi 
colta alio sviluppo degh scam 
bi con l paesi ""eizi 

Una politica t r a n s f o r m di 
sostegno dei p ie ' ' ? ! e d a l t ro 
canto necessana se non \o 
ghamo lasciaie da un gioino 
a l l a l t i o miliom di ponHdim 
senza alcuna difesa 

Ma oggi la p i o i ^ i o n e de ' 
MEC non gaianMsce le a7ien 
de contadine ( h e an-*i si p ro 
clama di volei e " m i n a r s Ii 
p io tP?iomsmo at tuale tpnde 
ad avvantaggiaie le g iandi a 
ziende capitalistiPhe 

L'mtegia7ione del p iezzo di 
ceit i prodot t i fnell i fase t i a n 
s i to i ia di l i f onna delle s t ru t 
t u i e dell ag i i co i tu ra ' ) d o \ i h 
essere accordata solo ai con 
tadini colt ivatoi i dneMi per 
incoiaggiai l i ad n t i a p i e n d e i e 
la t ias fo ima7ione P i s t iu t tu 
laz ione delle loio a7iende ^t 
t i a \ e i s o le lo io hbere foime 
associative 

Non poss iamo pin t o l l e n i e 
che i nos t i i goveinanti conti 
n u m o il loio via vai da Bru 
xelles senza ipndeip ponto dpi 
loro oppi l to al Pa i l amen to 
italiano Siamo o n di f ionte 
a due scplte fondimentTh U 
nuovo legolamento f imn7 iano 
p le d n p t h v e della Comnmt i 
ppi 1 ipp lua7ione del Piano 
Mansholt Si ti ittT di a p i i i ? 
nel P a r l i m e n t o e nel paese 
un a m p m d i b i t h t o i n i l so 
nn inteiessat i nnn solo i con 
tadini n n H d a s s p ippiaia 
e 1P g n n d i mis ' - r i n n o ' i u 

Pio La Torre 

( r i M * l precc ionti arlicoh 
sofio s fon pubbh(ati it 1? 
18 e i9 settembre) 

mt*wm*pm 

:?: i 
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PHNOM PENH — Arl lg l iene dei fantoccl sudvielnnmill bom bardano posla/ioni dei parllgianl camboglanl 

II direffore del piu importante quotidiano di Saigon denuncia I'aggressione e la repressione 

DURA CONDANNA DEGLI USA 
E DEL REGIME DEI FANTOCCI 

Le aspirazioni piu profonde del popo 
Due — sono il ritiro di tutte le forze 
guerra per permettere ai vietnamiti d 

lo vietnamita — ha detto Ngo Cong 
straniere e la fine immediata della 

i regolare da se le proprie question! 

Per il 50° d i « Rude Prove » 

Discorso di Husak 
sulla situazione 

in Cecoslovacchia 
Dal nostro corrispondente 

P R \ G \ 22 
« Noi \oghamo codegaici con 

tulto cio che di buono e di po 
s i tno esisle in questo paese 
Nello stesso tempo vo^liamo 
L O I I C ^ O I L Luth gli e u o n e It 
dcficien/e Noi dobbi imo a \ e i t 
un conlatto cntico con i pio 
bltmi del passTlo e del mo 
niento ittuale Nossuin autosod 
clistaziont e nessun autntlogio 
possono s e n i l e i fjuesto sco 
JO » Lo ha dichiai Uo dust n 
lkisak lei i seia pailando all i 
in iniftit i/ioiic ct lela ati\ a del 
ciiiquanU-naiio del Rude Piaio 

II pi uno se^ietano dc PC C 
ha a ^ n i n t o poi che •rntll i oi 
4 itu?/ iiionc di un onesto l u o 
i o pei lo s\ iluppo del nosh o 
Stato c t iiosto pei o^ni cil 
tnduio cecoslovacco pei o^m 
opei n o contadino intellettua 
IL Nessuno saia estluso da cine 
sli slo 71 % 

Cuca h diflusioru di noh/ie 
sull apphca/iont di metodi am 
mimstiativi Husak ha detto che 
«cio c clisonesto e ^i-jnihc i in 
che cluudete &\\ occln di fionte 
alia le i l la clcllo s luppo del 
paese Nituialmente t i sono till 
oigam stTtill che issicui mo 
l o s s e n a n / n c J * lit V z&\ c t lu 
svolgono aIKhe l o s i d k l t c fun 
/loin anmnnisli iti\< n n 11 
es|K i i n i / i dell inrifi ti iscoisn 
puo d i m o s t n u T tutlu il mondo 
che noi sh imo Mipi i indo u m 
difficile silu i/iont di ci is in 
pi imo luo^o con me//i polihu 
I p lesi soci ilisli ciie st inno 
ed f ic mdo un i nuov a ->ocu t i 
l iben non hinno ne i igiont nt 
scopo di esTi^c i TI e < on l nit 
foili e 1c fuii7iom ammmisti iti 
ve dello stnto clu nitui i lnxnte 
nel11 attu lie situ 1710111 devono 
t ilvolti ven i t tpph ih 

In un ilti 1 p nt i del suo di 
S(oi so Husik h 1 iffci 111I0 d ie 

sTiebbe pei icoloso sc il no 
stio pn t i l o l i m i n e ^ isohto 
d die 111 .die nnsse se T^SU 
me se s n come membn ind \ 
duali clip come 01 ti in 7/i/inni 
II n pos zione p n v le^ it 1 su l l c 
r i n s e del nopoln I n o n t o i e 

Pe i qu in to n c u a i d i il n n n o 
\n de i( ( e s s e r e effh h a d e t t o 
r h e ^ l r a t t a * di u n a m i s i i M 
inevitabile per 1 attivita del par 

tito tome puie pu 1 attivita e 
il fun/ion imento della societa 
oci ihsta » 

I veto — In ditto u icon 
Husak ~- the nel pi-.sito non 
abbi imo e u t i t o molte espies 
H>ni di 101 n n lismo clu non 

sono st Ue -utolte posiliv until 
tc spepialmciitt d ille Ĵ IOV 1111 
fienei i/ioni N ilui iluuntt ci 
sono st Hi 111011 t t i e to inn /om 
nel1 ippln i/iont dt u 1 (osi ^1 in 
df l u o i o ne! iicnodo tivolu/10 
nil 10 1 nelln edif 1 i /oru S<KIH 
list 1 Molt 1 non sono si iti sto 
pti t i n tcmiio moll 1 iltn non 
sono ->t ih nsolti 111 u m 10 Un 
tontiUw) di inncdni i 1 ciui 1 
e u o n iu bisi m u \ i sk ' tmmsl t 
— 1! cm simbolo Iu il „'pnn uo 

]%H tU ML (SSU10 t TIKIK 
conet to lutt n n ci Iu un 
abuso delh obbtttiv i esisten/i 
di ei 1011 < h i ibbi ic i/ionc di 
molti altn 1 lbuso di questi d i 
p u t e delle ro i« m'isocnhstt e 
di desti 1 cht ill 1 line si i n 
sfoimo in \m k n h t i v o P< 1 uno 
sbocco conttoi ivnlu7ton u to della 
silin/ionc m Ccco^lovncclm » 

Silvano Goruppi 

Giornata 

dellURSS 
alia Fiera 

del Levante 
B\R1 J.I 

(1 p ) L inc n i t ilo d d t a 
11 dell inibisciit i dill LIRSS a 
Roma c il vice pi ts iduiu dt I 
la lappit it nt u v 1 tomintici IIL 
dell 1 lî SS 111 l td 1 Dnniln I 1 
im Iianno [) 11 kc ip ito quest 1 SL 
ia id un incontio con la picsi 
ckn/1 dt II i h c i 1 del 1 tv m 
te It iiitoi it i i I 1 st imp 1 111 
ot tasiont dt 11 «. ̂ io! m l 1 » in 
oiioit dtll I KSS 

Mla tet 1111011 1 [) ut tc i|i iv uio 
1 t ipi'it sent titLi dt i |i itsi S K I 1 
lisli pit still n l i u i c imlK ti 
alti p icsi il 1 inpKst 1! ink dc 
Com mo il pi 1 side Ue ot 1 t t 
mei a del ( m i n i r m o e^ponenU 
pohtici fl fiUidatau 

SVK.UN U 
Ngo Cong Dux, t l u e l l o i t del 

lui bang il piu g i a n d t gioi 
nale di viigon p i t s i den t t d t l 
id ledeid/ioru. dt 1 dne t to i i di 
giomali del VieUiam del Sud, 
deputaLo al pa i l an i t iuo di bai 
gon, ha tenuto i t n a P a n g i 
u m c o n t e i t u / a s lainpa sotto la 
egida del torn ltd lo d mtoi ina 
MOUL delle i o i / e di upposi/10 
ne n t l \ leln 1111 del aiitl L gh 
lui tondanndio la g iKi ia ton 
dotta dagn Siau Lniti nt l 
\ i t tnani 1 t i sutl ed ha denun 
t i a lo la dillcHuia del legnne 
di \<m H u t u e Ii i cp iess ion t 
t h e t s s o ( s e t a i d t o n t i o tutti 
gli opposilon 

l>t dspiid/10111 piu ptoion 
tit del popolo viiLiidinitd — 
ha detio Ngu Cong Due — so 
no 1) i i t u o di luiit It ioi 
/t d i n e n t a n e t i h a n i e i t dal 
\ la i id in del sud 2) line 1111 
niedidtd tk l la gue i id pei p t i 
mcl te ie di vittnainiLi di legold 
i t da st le p i u p n t <|Utstiu 
in > Lgli lid pioposlo di loi 
ill i u net \ 11 liidin uel iikt un 
govt 1110 ne un a l t p l o w 1̂ 0110 
tiopo tliseiissioni I a lutle It 
t t n d e n / t esisienli nel pae-.t 

Lt d i th idnu ion i di Ngo 
Lung Due h i n n o p w m t s s u di 
in sin it il Lot ik isolanienlu 
nel quale M t i o \ a I a t tuale 
i t guilt Hu tu K\ Klutin t n t 
si tnanti! m m vita soitaniu 
g i a / i e all p i t s t n / a dinti l td 
na Altuiii o s s t i v a l u n hanno 
nit s^o in icl i/ioiu la conic 
l t n / a stdinpd tii Ngo Long Due 
ton le i t t t i i l i pioposie cltl 
g o \ t i n o i i \o lu / ion 1110 piov 
wsono cltl \ i t i ldin del sud 
aha e o t i l t i t n / d p i n g u i d p io 
pt s i t h 1 t l i thuu ilo s ibalo 
scoi )0 il ininistio d t g h es t t i i 
del C J K F signoia l ln Bihn 
in sse a punio dopo inolleph 
t i tonlaLLi 

1 1 si„noi 1 Biiih Ii 1 dt-giun 
Lo t he il I M t t o s i ank intn 
It in idppoi io con I opposi 
/1 )iit 1 s ugon t d h 1 p i tv i 
si > tin dopo le noslie di 
tl ua / ion i del 17 s t l t t i n b i t 
tjccsli tout illi si mol t ip l i th t 
1 inno A \lle dom Hide dt 1 
gi ii iidlisti il iniiiistto d t g h 
t H U i del G\{V In p iec tsa lo 

lei qiundRi iniiiinu di abi 
t i ill the toinpongono il \ i t t 
n in tk I sud 1101 non voghatno 
t t l uek ie t i l t Lit pus tu le > 
il pi t s iduUc 1 u i l o t u o \ an 
I lutu il suo vict Lao Kv t d 
il tosidtk' t lo pi imo inimslio 
Mnt in l u i 1 punti sdlitnli 
k Ilt n t t n t i pioposlc d t l 

OKP come si l u o t d c i a \ ] t i a 
ijipLinlo la tlisponibilil 1 a col 
I iboiaic ton tutti uicht ton 
t sponenU dell a t t u a k it guilt 
1 i t i lot t io psclusi 1 suoi t ie 
massomi lesponsabii i 

Ngo Cong Due ha nii/iati 
i t n h sua tou le iMi /a s tamp 1 
i i k \ mdo di iv t i 1 i t t u i t o (]d 
S n g o n un t t l t g i a m m a t h< gh 
ingiungeva di liinullaic il suo 
mconlio con i g io iml is t ] Pei 
qiidnlo n g u u t l d la si tua/ ionc 
a Saigon tgli hd sotLohntato 
che « la vil 1 pohlie 1 ptono 
nomicd t eiiltutdle si l iova in 
main sti in i t i t > 
« II legnne di I hit u ha 

pioseguilu t un i tginie (lit 
Ultoi idle t h e pe 1 s tgu tutti 
coloio clu lolt mo p u l i pact 
t 1 i nd ip tnd tn / a c gt ltd in 
png ion t mnott nil Dopo 
dvti d tnunci ito gh di icsti t 
le to i t in t il d i ie t to i t di 1m 
Sanq hd dggnmto la v it tna 
1111// i/iont (Mla g u t i i d non 0 
che it piolungdmeiUo dt lid 
gut n a d i i u i i c a n i \n< lit s t 
si sono st dull ilia ( o n l t i t n / a 
di P a n g i gh Stan Unih in 
i t iltd non vogliono issolula 
mtnlc i 1 p ict t v tnuto il 
momtnlo in a n non sollaiUo 
I p i i t ig i an i d< 1 I NI 111a la 
tolalit.i del popolo v i t i n d u n t i 
si sollevino coulio gh Sl.iti 
Lniti e 1 g e n u i l l l inen t 
Kv 

Ngo Cong Dut h 1 quuuli 
t n u n u i d t o k I O I A pi int ipah 
cht utile cilia loltdiiti con 
(10 < un govt 1110 the dipt n 
tk tot dim ntt ddJh LS \ ? e 
t ontio « una politit i nt j tolo 
111 ihsta » il niov initnlo butltli 
sL 1 gh stiideiih il inovimtn 
to f tmmnnk gh un iluli di 
gue i id 1 gi tnain 1 pictoh 
pit ipnt t a n t t i i u n t cosi via 

Qui su movin iuui di uppo 
SI/IOIH h 1 piccisato non 
sono ispn Hi ne dai tomuiusl i 
ne ti l l 1 M I i t p i t s t u n t 

Ii 1 (tint lust) e s ipt u st 
noi s u t i n o 0 no to lont / / ill 
(I igh St iti t 'mh st un i t 
gunt s u vt 11 popol ) il popo 
In lo t ikntl i se t sso h idisct 
il popolo il popolo lo itive 
st 11 

Mi IUH il torn mdo tk I i n , ] 
me I in lo t t io c mibogi mo ton 
tinua id uuiunti i n 1 1 unnii 
runic n p i t s t tl II1 gi intk 
o lkns iv 1 \t iso Kompong 
llioin 1 1 U) (hi loi iKtn 1 1101 tl 
th Phnom \\ nh t annu l in 
d is tk 1 I ion i un lo n 1/10 
II tk si son » spinti 11 st 01 s 1 
nolk 1 soh 11 )\t t l i i l tn iu tn 
tl il ct ntTo d a l 1 c ipi ta l t \ 
sud 1 nit 11111 111 di S ngon 
Ii mi 0 utniiiKi Uo un nuovo 
1 t 1 t ) ippogj 1 it d ill n i l 
glu r n t d il i\ 1 i/iont A 
S n,_ in il torn iinl ) I S \ h i 
it so not 1 il it IT 0 di i l tn 
) j 1 m hi in « 1 qu Hi 1 tk 1 
p o£ 1 mini i i itn 1 m il con 
tagcxe deciso ia Nixon 

let i a Genova 

i/estremo 
saluto dei 

democratic! 
alio students 
fjreco suicida 

Lettere— 
alV Unita 

( 1 \ o \ \ >> 
Hinthiudt 10 sub lo nell i b 11 1 

1 1 ow in tei po sli 1/1 no dt Co 
stanliuo deoig ik is i 1101 \ 1 1 
liott i st n/>i t h< ni sMino v' (If 
s( o t ip sst t| 1 st KII nd n 
v iiuti og 'i <11 \ r < 11 < iiis() 

lito gu o Oio 11 tl siMi si 
i it In L' lud 1 I II lit nn 

hkist is1 h inn » dt Ito tli 11) t In 
inn n ii v inn onoi nt Kosi is 1 
pi 1 lull 1 11 notli suns 1 o ' 1 
1 1 mi it 1 o I 111 h m in pu s 
d llO I I ( llllt! l 111 )lltH i 1 
mined]] e (hi 1 t u 1x1 di ( toi 

ikis vt rnsst It iu 1 ilmi nit i 1 
kiln 

I in qui shi si ] 1/ 0 it gu 
ve di ns \ lit uiquitl mti the \ 
Mifui i di I j idu del 1 ig i / / t 
mi ito lssuiiit ispt Hi 1 ljiin 
Oifffi (l t si ilo ass em itn <h 

1 imito di ml m/i 1 tk 1 fiidio 
1 1 gu 11 di 1 del coipo di Spn t 
< f oigikis t he pic t n/io d to 

iti no ton un irtldttOH di 
\ \ S \ 1 1 1 it ill 1 un Men 

i im to dt 11 noli/) 1 in lit ic 1 
Non solo 1 1 duh it i/iont r 
I IM l i t . t( V Ion t inn nu tl 1 
Smio s uebbi ^tdl 1 1 i t p n u i 
I d C o n s o l o l o 1 in to ( l i t 1 u 
II to p u n t o 1 uo ino iv l eb l 1 11 
11 l o t t o 11 It (tin 1 j 11 t h pdt 1 

m 1 qu i t o s 1 c i sci u t o ' C os 1 
mi r u t d i u * 

Si m i u l m 1 il p u h i n n i 
mi ost i 1 u l t im 1 nv 1 i / ioiu 
]iu 111 di I S M K i k h sit s so ti 

11 ti ndei i I iiiiim di it 1 < h iu su 
11 t i t ' i h 11 1 eo il f met i ( si 
n u t ' 1 itfi iti no I d st u s s i o m 
011 gli s tu tk nti U n c i h i issiiii 

lo to 11 tli i m m i l i t e i un t i 1 
10 p u n t o S p n o I n g n d i ' o sin 
r l u o / / i n d o Non ho 11 toi / 1 

di dt t idei i poi si t ti i < so 
1 hint 1 ih Ii inno luogo tpits 1 

m ittin 1 ill l i t 11 ponu 11 
tiio illi IH in p i i / /1 MitU oti 
si *»\oUei 1 un 1 111 mi Test 1/ OIK 
indf isoi t 1 t intunpt 1 ilisl 1 
lltk t! 1 (Kl l lit k 01 il U1I//1/I l 
11 del l 1 Hi S S ] ( n / 1 *i ot i e t 01 

i d t s i u n t dol l>( 1 cltl P M 1 P 
d i l PSI d t l l W P I d e l h f (.11 
d i l h C I S ! 

I 1 gi iv it 1 tli 1 I ill s in 1 I 
itigi not i t ia enlu it 1 d 1 tin 
nuov 1 t pisodi II pi nn i 1 gu 11 
(Ni 1 t S| K so 4iunto ti 1 t 01 
hi 1 ( o->t uilmo per mfoi m u 
lo (he gu ei 1 stTto icvot i to 
iiiivio degh obbhghi mth tu i 1 
p id ie e st Uo tos t i t l to i nog 1 
10 anche 1 esislen/a di qui 
sto ootumento che dneis t stu 
tlenti hanno invece IcLto Intan 
lo peio h lelteia e scnmpu 
s i nessuno neppme gh amiti 
piu cflii di k(\st is s i dove ci i 
hint i 

II setondo tpisodio si e veil 
(it ito s t imino quindo i 4io\ 11 
gieci st iv mo entiando nt 111 
t i m e n anionic t s t i t o s t o p t i 
lo un falso fotogiafo che se 1 
h \ i s! into nee i enscun stu 
dt nl( 1 induiduo h 1 iffenn ito 
pi mi 1 di ippTiteneie all igen 
/) 1 \ N S \ e stato smentito d i 
gioi I H M I h 1 i ifiul Uo di mn 
sti n e 1 dot unit nil ed t po 
scompuso 

Una ieftera di 
Goldstiicker 
a «Lett res 

frangaises» 
P \ H K . I » 

I t I cllu hamatM s il s< 
t u n in l ie d u e l l o tl 1 I 011 is \ i 
gon m e m b i o d( CC de l PCI 
pubbl i i m o 11111 lot t e n d 1 I o 
di 1 tli 1 t \ pi esul t i ik tiell Ln 
nt dt *h st 1 it toi 1 t c t o lov ict h 
I d u n (I ( o ' d s l u t U 1 

P i t nit s.so di es.st 1 si v to 1 
hut i u d 1 Pi l g i il pi ohi m 1 
m e m o d d v i s io di s i r f 4 i o i n o i 
1 t s l e i o m o u l t e ei 1 111 eoi <• 
u m t i m p i g n o d i t T i m i t o m in 
suoi n g u u d i lo s u illoi 0 i!Tt 
m 1 t In t i k o i m p i g i n e pt 
nit s s 1 e pt 1 (mo n t o r ig ' it t 1 
un pei m d o in t in tu t t i 1 im / / 
th ( s p u s . s i o i i ( sono - iot toposh 1 
s t i e l l o c o n t i o l l o mt n l u si 11 
(mid i l k u l t i m o 04111 poss ib i l 

I 1 di (liTtndt 1 si t 110 piov 
t he le logg1! sull 1 thll imo/ioiii 
sono lelloi T 11101 la y 

Piu avanli doldstucloi illei 
1111 Tutlo pio\ i the ci lio 
vi uno di fi onto id un nlonn 
il s i s t tnn politico bmocialit 
toii lnli7/a(o di \enli anni fvi 
del tempo do] cinlo della per 
sonalitd a quel sistema clu 
milg;iatio i pnmi piogies,si do 
\ uti igli sfoi/i e <ti s i tn ' i e i de 
nostio popolo ci In condollo » 
qiu 111 ti isi ttonomica ixihlic 1 
e moi ilo di tin il C C tli 1 HOSIK 
p irtito si 11 1 oct ip do in 1 gt 1 
iKiio 1'KW Ii tt nt 1! vo d i s 1 

II mit n to s s i t s i o i o hi nl i 
ilk n i t i n t t n o t t o il 21 igos 

* Non p o s s o 1 non dt hbo 1 
c u t — i g g u m g t I ml< I 1 t tu 1 
c t t o lov 1 t o non posso u 
( e t t 111 i n t o n d i / on it n u t nh 1 
t u n 1 voi 11 1 1 i u 1 it 1 o dt c i t i 
t 1 t i n rl v 1 1 m tl i qut 1 0 t h 
t o r n so 1 1I1M11 ni Ii iguo (I il 
n n 1 t s p t 1 ii 11/1 ti i lk i /11 
dt 111 sh>! I 1 Outt VO I 11 
SOI (t 1111 )l)tl 111) I i 1 1 V ( ! Il 
d( II i spt 1 111/ 1 t il poh u st ni 
p u 1 sono in 1 uft M i h uoiiiu 

ip it di htl n i 1 pt i n olo 
di tin t t o t o hi illt 1 mt 
non |h>s\o f i n i it 11111 nt 1 
d 1 (mt sti 1 o m u u ( i u d u 11 i 

1 p i o f u SM) tlell 1 hoi t 1 uinti 
III [< 11 >M m / i in 111 m 1 n t 
s it i t dt 111 11111 it i p m eh 
1 in t s h «s s |o i / m li m 1 
p o s i o ti 1 li til 1 di qu i ! 

hinnm 
'I t tt n n 1 ilt I n t st 

p u 1 tit it 11 It 1 < t i d 1 ui 
In vt n it 1 it d wion ilt m 
qu lit s | niotiv 1 1 ospi t 1! 11 id 

s 1 < 1 o l d it i t o n il I Uto t In 
( o l d s l u t k c i h i t s i 11 i lo I 11 
gl ilti 1110//1 |> 1 nt n u u 1 
st / 1 ( < on di nhl 1 t a 
gi id i in t s,s 1 mt i mt i ( q 1 
1 o [ t sS dill 1 111 I 1 11 
st 1 tt 11 s ille si M ; , \\\( 
(to (.{lis h e i i \ o\ i 

\ ^ so u m 1 n ffa i p n 1 ; o t 
d a p<i t e dec n o s t i i l e t l u r i > 

lTn calabrrsr vhu 
lolta a Tor ino 
Can) (itnitnre 

sono un tompuqno d\ Htq 
qio Calabria emupato Ja un 
paio damn qui a lot nto In 
qutsti gioini kggo con iqu 
tin nto quello die s/a <u adin 
do nella inta citta e mi si 
stiinge il cuote nellaupien 
due OIL Hcgqio e piattca 
iitente in mono a un gruppo 
dt itteiponsabili della LC del 
PSU e dei jnsi tsti 1 quull 
manoiiuno a loio ptatimui 
to una (jnin paite della cit 
tudinaiua pet j loro inttul 
ktz?i di pott rt Quamlo pot 
uedo le jotoqiajtc pttbblica 
te dal qiotnak e ossctto quel 
MM dt qiouant the mantle 
stano penile a Htqqio 1 enqa 
niesso \tt un paUuzo con ctn 
to tuiizionaii della lit qioni 
mi pi endP lo siotamento Qui 
I giouun It abbiamo usii in 
mtzzo a noi dutante lautint 
no caldo a combattete ton 
tio t padroni a Reqgto Ca 
labtta si fanno plcdnate dai 
polt?iotii al sirmzio dei si 
qnototti localt 

Purhoppo te taqtont dt que 
ŝ n vtmuione st comprendo 
no miqlto se si osservano al 
cum dalt In Calabria bit due 
viiltom dt abitantt 700 nti'a 
Iianno dot uto cmtqtare in cer 
ca di lavoro Nel solo 1%<) 
i c UP sono andati dal'a re 
qtone 75 mila lavoraton Que 
ste aire dicono chiaiamenle 
the dalla (alabtia hanno do 
vuto andaisene t prole tan 1 
risulta11 delle ulltme eleztont 
sono siqnificatn 1 al comune 
dt Reqqio il PCI ha appena 
preso it !() P mezzo per <en 
to dei vol 1 ed d stato sraval 
cato pet smo dai socialdemo 
crattct che se non ncordo 
male hanno ottemtto I U per 
cento 

Qui sti datt btsoqnn dull 
chiauimente perchp altrimen 
ti gli opetai del nord e i con 
tadini del sud non possono 
capite i viottit clip stanno al 
la base di i jatti dt Rpqqto Ca 
labua Da questa ptovnwia 
per colpa dei qovcrnmttt han 
no doiuto sloqqtate t lavora 
tort piu cosciPith qttelli che 
nel pasmto hanno condotto 
le qrandi lolle pet la ten a 
e ver tl latoto sono qlt stes 
st laioiatoit calabtesi che a 
(/(sso loftano contra 1 padio 
n nellc qtandt tabbnrhe dtl 
void Italia in ^vi^zeta e in 
GPI mama FCPO perchd — 
maiuando questi latoraton 
— a Reqqio il PCI pieide 
cos) pachi \oti ed i nmnsti 
possono jactlmente dtientatp 
una massa dt manovia del 
notabili demon} istiani n «o 
ctaldemoi ratlci 

Ai compaqni regqlui va tut 
ta ta solidnrteta dt noi emi 
qtntt e a 101 cari compaqni 
che quaidano con fiducia tut 
ti qlt apt rat del notd per che 
passiafp qttidare le masse la 
vaiatnct calabicsi nella tot 
ta per la teta linasata dc'la 
nostia citta 3 dell tntera re 
qione 

rraternl salutl 
T CMR^CE 

(Tonno) 

Corrarlo v Colombo 
per i nostri cmigrati 
in Germauia 
Caio dnettore 

mt ttoto in }cne in Ger 
?nanta e oqqi 12 setiembiL 
alle ore 14 lr> la tehnsiom 
tedesca in colli bouizionp ran 
quella italiana ha mandato 
in onda un p aqiamma per 
qli italtam II piesentatoie c 
stato Can ado 

II seinzio ha la dm nto di 
citca tre quaitt d ora Pe* 
puma coso un po dt musi 
ca poi un amp a hioqtafta de) 
piesidentt del Consiqlta on 
h milio Colombo il quale a 
delta del te}eciai7tsta p slato 
colui the ha aiuio tl qrande 
meuto di aiei toluto la una 
zianaltzzazioni dell em iqia e 
letluca » e di net fat to « in 
siemp at! on Seqni la tifoi 
ma aqianaa vtoltie dt at er 
vo 111 to ill industrializzazio 
ne del Mczzaqiorno » dt aier 
loluto «la ennztone del MPI 
cato comune euiopco» pot ha 
aqqiunto « Da 1 piittquattio an 
vi siede iitinteiioltatnente nel 
Pailamento italiano taffoizan 
do ad oqm clczionn la sun 
posfiane I speilo dei pi able 
mt euiopn di latqa espetien 
za mtnisteiiale » 

/ / servtzto & piosequtto con 
tanzom dt Milva Al Bono 
e Nino Jener il tutto pio 
pinato dal sotnso bolso di 
Canada 

Ota aleune consideiaziom 
la televistone italiana can que 
sit sen izi crede clip qli tla 
liant che si ttatano in Get 
mania stano tutti idiot "> Qut 
ste ttasmissioni taiamellost 
sono pa fai tedeie rt tede 
schi che in Italia tutto xa 
bene pet che nil enuqiati san 
no bent die tosa hanno tat 
i nostii qatetnanti Pei die 
von tonno vedett 1 paesi del 
Mendione e delle isole spn 
polatt dal malqaieino come 
dnebbe Soli 1 mint della no 
sun classe dmqente tanto e 
saltala daVa ti msione tede 
sco italiana^ 

Gia^ie della mtbblieaztatip e 
ftatenn saluti 

rawer cco SP\NO 
( r u s k n client 

11 medico 
( le i ramhula tor io 
dolla niutiia 
Cfi ia U m t i i 

come t anium^ta P I ami nn 
duo ano stupito <"k 11 ai tiro 
la del 17 sittt mbx> rfi San 
toio sm mtdni spn wlisti dt 
qli ambuinton m itualistu t 
Dimostia una (t)ta an audi 
st endenza m so un sislema 
e una cateqana clu sono la 
anti niPdiana Dutt intoinila 
lite al nn st (tot \t di piu 
the dt nttiio) pit dut on 
a} qlonto dt lot oil coiist\Un 
ti tn d aquasi athtttate Mai 
(he da }) stano paititt >m 
statue dt medium ptcienti 
1 a 0 sot m k / anchi 1 m m 
sis < mn aiqav atn 0 id «<n 
iwntho t1 un non sci NO 0 
chima 1 he 'e 1 isite SJ tt tc'i 

ti ho da ami 1 \ nc ad 11 
'mtt m qli OMII d ? 1 noi p 

sono miqlioil possibility di 
diaqnosi t di cura e don le 
cneiqte dti nudicl speciaiisti 
anibitlafoilult pntrebbcra es 
si re utilfrzati piu se; lamen 
tc Cordiahnente 

Dot 101 V i r i O R I O TROSSI 
(Mlhno) 

Ix losponsnbillta ORi-etttve 
e soRRetlive dei medlei spe 
tialisti ambulnloiiJili nel) am 
bito del « c ios » sanltarlo na 
/ionalo sono Indiscusse Tl 
e i n t t o i o cornorativo di mol 
te iiehipstp di questa eategn 
111 di mcdici come ho pHi 
volte solloUnp'ilo nop!! ai i i 
roh sul Conpiesso del Sti 
MAT ^ altiesl evidenie So 
no peio anehe co inmlo rhp 
' e c t e d e i p nolle iodise i l mo 
dici dello mutUP s h un mo 
do df s u n n d i i VPII nbfrM 
(ivi d i eolpiip the sono in 
\oeo I pi indi prod moi l di 
f u m i e i e | l p p a n t o buiocra 
(too e di govemo 

Il niedito della mut in ft 
ORgi quello the t icrami stret 
ti f n indust r i ih e governo 
hi imn volulo che fosse Un 
p r o f e s s i o n a l dequn JHoito A 
fiettotoso sppsso s tor re l to 0 
incompelenle Talvnlta porfl 
no un galoppino per oontn 
d( lie i7]pnde piodul11 loi di 
medieinall Ne disoende ohp 
da sifTntti oi^amz^i/ innt eo 
me senvo e ius tnnente II 
t nmpigno medico di M lano 
nnn sc i lunsoono quasi innl 
iniziatno dl mediefm nieven 
t n a 0 sociile Non sono p^ 
to daceoir io nel l i tpneie chp 
1 if i ldim^nto ipli ospedih CPI 
s o p n t i u t t o alia loio a n i r r n 
nistir 1 m l n n n m n d i icni 
contiollo voluti d i l h IPRKP 
Mino l l i ) doili ambul i lor i 
spooialist et nel) ottlrn del fu 
I m o Soivi7io S i n i t i n o Na 
/ ioni)e si 1 il modo miglio 
io poi o p e i i r e u m i d l e do 
not iali77d/ione de l ' i nifthol 
i n rhe deve pssore invece d« 
n i m d i t i i l tont iol lo nolitiro 
e di gpslione delle Reginnl 
in q u m l o istitutl de 'a vn-
lont i popolaio (c m s ) 

Le « duo HIT |)<r 
tappar^l i la bor ra » 
Cata bni ta 

nella ^uarta paqtna dU qioi 
vale del 12 settetnbtt sotto 
il titolo « r o m p i e s s i o n i pt r 
il r m o a i o d e i t a i b u r m t i n fia 
le aide case si legqe the I 
beirtnai dol tenute le due li 
ie di a u m t n t o si t io \ uio in 
mold casi al punto di pinna » 
pet una sene di cotibideiazto 
ni che laittcoltsta t,pitga ton 
dementi che sono da tondt 
vtdere iotalmcnte 

Quello che non t>i puu con 
dwideie e la}jetmaziont the 
1 benzinat avrebbtio otunulo 
dut Itie d attmento luttt i 
giontalt hanno iipotlalo que 
sto jatto ma pei miglioi thia 
lezza pei tntavio ii deve 
dirt cht I aumtnto lo hanno 
avuto le compagme pettotijcte 
e non gli addctti ax distnbu 
ton the hanno appunto qutl 
tonttalto dt tomodoto che fa 
tomodo solo at padroni d°l 
le toncebstoni 

Spesso dat nostii clienti ci 
stntiamo nvolgttt il nmpw 
veto che 11011 abbtano i>apu 
to icagire al nntaro dtlla btn 
*.iHfi pirchc « ti hanno lappa 
to la botta non due lue> Qut 
\lo non assotutamt nti U M 
ma t mo tht in qutstu ot 
tastont aobiamo uiula tl dan 
no e audit te btijt L Lunt 1 
dovttbbc thianie meqlio HI 
bitoi Ittton quibte cost, dim 
nit } ti not t dcttaqlt dd 
detietone pa avtit at mi da 
usarc tontio le nositt torn 
pagnie Inoltie la biGibt e 
per not una oiqamz<.aztone 
)antai>ma non sappiamo tie 
cht sia nc die laccta 

Giaztc della eitntuale ospt 
taitta 

ABBONATO N OW072 
t Vahemosso \'ei celh) 

l e due h i t non h umu tap 
p u o la bocca u ben /u rn mu 
il pitsideii le dell t UCi l sC si 
Le due iiie naiui ilnicnte so 
no anriite alle societa in pai 
te le h i n n o inlascaie 1 oine 
^ t s l o n duet t ) e in p a n e in 
lendono usaile pei mdiu re ) 
ben / inn a n t n a i e le 1010 n 
\enditozioni sulla modilica io 
ibob/ione?) oel co in ia t to di 
tomoda lo e la hmila/ ione — 
lenipoiane.mienle b lo t ta ta ~ 
dei punli di \endila in modo 
da lcciesceie le vendue gioi 
naheie di quelh esislenti C ûi 
e il punto per the h lotta par 
queste nvendica/ iom si e i t i 
mala? Non abbiamo dubbi 
sull opposi/iono dei ben/inai 
il « d i c i u o i i t » ma questa 
de \ e undo.]si in lotta pei so 
lu/ioni alleinalive 

brr ivono dai 
Paohi M_>ciaJi:-h 

\ m t t i DOHNLANU v l r 

IS August )»a - Suaaia 3 -
Hoimmi 1 ( h i 1') anni , c o u i -
spondeiebbe 111 i t a l n n o o 
ii incest) 

Din 11 ODOKl -DCU iy 
Bd b M ti t le ap 1 - Batau -
Roninni 1 tlia 23 a i m c o n i -
spondoiebbe in li i n c e s u 

M i n k 111 VIbAU - sl i Oboi 
1 - bl " sc A ap r i et 2 - [Su­
san - K o n i u u a tha 17 »nm 
coinspondeiebbe 111 li mctse l 

Cluid 0 l iVHIOLI - via 
\01U0 1 Pnano liiuoshi 
u i tdi uleieiebbc l iantobol l i 
di uem ni illu In Kali 1111 e 
dtl Pae 1 socialist)) 

G u n KOI \KU sli Lt ih 
lau 18 ol I o c s i n i torn 
iralcktt Homan i i tha 17 
inni oinspontU icbbt m 
li incest t it ihano) 

I lona BRINDUS \ R \ P L A -
NU ti D u u e l Baiet u m 
n n bl A2 ap 8il et a seetoi 
l - Hit an sti homanni te 
un 1 git vane signoia n n g i a -
/111 pet gh aniti i n u a t i dagli 
Mill 1111 nl suo Paese colpito 
dalle a lnuoni desidei \ co i -
1 spona ioi 

L mo Klb^j Nenicsgowso-
n\ Do/ i G 11 11 — \ * scpii in 
m - t u R h e i i a (ha 1« anni 
conispondt lebbe in i tal iano) 

G i l u SOI O N O V \ - ul \ o 
lodnisk vn dom ii / r u m -
01 ad l\t Iptno - URSS (ha 16 
m m ) 
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Arsenal tabù per la Lazio 
incompleta oggi a Londra? 

Il Bologna a Manchester, l 'Inter col Newcastle — Livorno-Como recu­
pero di B — Novara-Monza per la Coppa Italia 

Mercoledì calcistico assai inltnso Copp i dolio f a r e Coppa 
Interleghe Coppi Italia recuperi del torneo di stnc R oltre ad un 
ceito numero di amichevoli Per la Coppa delle Mere l i la / io 
giocheia a Londn contro 1 \rsenal it quile \rsonal e per 1 Inibi i 
terra un pò tomo il Genoa per 1 It i l ta "ori la differni7i clic i 
rossoblu sono finiti m sene C mentre gli inglesi l>ene o male 
sono sempre rimasti a gil la e in?i quest anno hanno iniznto 
assai bene il campionato Del resto quel che valga 1 \rscni l lo ha 
dimosttato ali Olimpico facondo tremare le veni e i pois ai 
biancaxzurri r oggi la La7io dovrà affrontare I \rsoml nella 
sua t i n i 

Se fatto molto rumore attorno a questa paititn indie per gli 
a ut pìt ici episodi verificatisi dopo 1 incontri dell Olimpico e l i 
comitiva laziale è giunta a Ixmdra con qu ilche preoccupazione Ma 
in realtà nella capiti le britannica nessuno o quasi pu la dt \rsenal 
1,8710 e gli stessi giornali sportivi relegano 1 avvenimento nelle 
pagine interne Sicché tutto sommato 1 incon io dovrebbe filar via 
liscio e tranquillo 

d i c a lesilo dell incontro non va dovrebbero esse?e purtroppo 
per la I ozio molti d ibbi Tanto più che Lor< n?o doma foi«=e fare 
a meno oltre che di Papadopulo e Marchesi anche di dovei nato 

Sempie in Inghilterra m i a Manchestei sarà di scena il 
Robbia che -.e la vedn o i il Manchester Cit\ pei la Coppa In 
Urleghe 1 a parti a \\i i ir /io allo oie 20 45 o <i italiana e saia 
d i reni d i una terna ai bit i ale italiana vale a d i e da Concotto \s> 
Rclk coadiuvato d i L i t t inz i i (usta in fuii7ioie di guaidahnee 

lYtzo confionto i t i lo ir glese d<lla gioinat sua quello fra 
1 Inter o il Nevvcistle che „iooheianno a S Su nel quadio della 
Coppa delle I ieie I a comp gtne neio 1771111 a clu poti a forse con 
t i re sul rientro di Boninse'na sarà tuttavia [ i n a di Burgnich 
( uberloni Bottini oltre che dti dissidenti I andini e Bedin II 
compilo ei pi esenta qi tuli tult l i t io che f i a l e per la squadra 
itali ma 

Stasela alle ore '1 1 \ uose avrà luogo la pul i ta di spi leggio 
f i a Novara e Monza por designare la squadia che dovi A affiontaie 
la I loientina nei quatti di (.oppa Ita! a Si gioche à anche la pat t i t i 
I uomo Como ricupero dell 1 puma giornata del torneo di seno R 
Infine segnaliamo due meo iti 1 amichevoli Totics Cagliati e da 
\ies< Sompdorio sottolinean lo che nella danese militano due 
\occhie bandiere delle sci 11 idre genovesi 1 ex genoano Rnara e 
1 ex sampdon ino Delfino 

Il portiere della Lazio SULFARO avrà un diff ici le compito 
nel retour match con l'Arsenal 

Occhio anche al Milan - L'Inter appare come l'estremo outsider 

Il Cagliari la squadra da battere 
La Fiorentina prima antagonista? 

Lasciando da parte la Ju 
ventus che pare stenti a com 
pletore il rodaggio in tempo 
per cominciare quat anno 
lo annuncialo e program 
malo ciclo FIAT, l attenzione 
si accentra sul/e altre « gran 
di » che tono poi le solile e 
cioè Cagliari Inter, Milan e 
Fiorentina 

Tra queste indubbiamente la 
ptecedenza spetta al Cagliari 
die 01 presenterò ai mitri di 
pai tema del campionato con 
il ruolo di squadia da batte 
re sia pei che e il campione 
in carica sia perche nelle 
sue file gioca quell autentico 
match winnei che e Gigi Ri 
va il giocatore più bravo che 
sia spuntalo in Italia negli ul 
timi anni 

Ma il ruolo che viene asse 
guato al Cagliari di diritto e 
un ruolo difficile e scomodo 
intanto peiche tutte le rivali 
si batteranno alla morte con 
tio ti Cagliari anche le prò 
vtnciall, per cercare un ora 
di gioita al danni dei compio 
ni in carica 

L poi perche il Cagliali ri 
schia di accusare lo sjorzo 
psicofisico jatto per «lucere 
l ultimo scudetto non per 
niente nel dopogueria solo 
l Inter e riuscita a vincere due 
scudetti di jila unica eccezto 
ne ad una regola la cui vali 
dita sembra ancora maggiore 

RIVA, V ITAL I , COMBIN e BONINSEGNA, ((In simstia a destra) ovevro gli uomini gol del Cagliari della Fiorentina, 
del Milan e dell 'Inter dal loro comportamento può dipendere la lolla per lo scudetto. 

nel caso de! Cagliati iti quali 
lo l obiettivo della coppa dei 
Campioni poltebbe distogliere 
l attenzione dei suoi uomini 
dal campionato ed ut quanto la 
•t rosa » a disposizione di Sco 
pigno e piuttosto risltelta (so 
no gli stessi dell altro anno 
vale a dire gli undici titolari 
put tre sole nserve il portie 
re Regmato il difensore Poli 
e l attaccante Biugnera ai 
qua'i si dovrebbe agqiungeie 
il terzino De Peln che pero 
sembra debba essere operato 
di menisco) 

Accantonato per il momen 
to anche il Cagliali restano 
Inter Milan e Fiorentina L In 
ter come tutti sanno e la squa 
dra più bizzarra del compio 
nato e lo specchio fedele de 
gli umori del suo meompe 
lente presidente e il risulta 
to dei compromessi che gior­
no per giorno si svolgono tra 
Fraudi) e Fabbian (puptl 
aggiustare il centro campo 
ove Ila Corso (appoggiato da 
Frantoli) e Fabbian (pubi! 
io di Henberto) ha finito per 
umetterei il nuovo acquisto 

Fiuslalupi accantonalo come 
un feno tecchio 

Ce inoltre da icgistrare la 
difesa ove continuano gli 
esperimenti alla l i ce i ca del II 
bero c e da dai e una spalla 
valida a Eomnsegna perche' 
Mazzola continua a non esse 
te ni caute ne pesce (cioè non 
è più una punta e non è ati 
cora un centro campista) 

Non è da escludere che He 
liberto uesca a tiovare la 
quadratura del circolo, ma è 
difficile anzi c'è già chi 
scommette che ita un mese 

vediemo don Oionzo Pugliese 
al posto di Henberto Insorti 
ma per dilla iti paiole povere 
siili Inter sembta si possa con 
tare poco o niente al massi 
mo gli si può affidare il ruo 
lo di estiemo outsidet 

Maoaioil invece le speranze 
e le possibilità obiettive di Mi 
!an e riotenlina Ambedue le 
squadre contano su complessi 
collaudati ed affiatati raffor 
zali da pochi indispensabili n 
tocchi 11 Milan avendo af 
fiancato a Riveta due «poi 
moni » nuovi (Bfasiolo e Be 

r Primatista italiano allievi con 16,48 
1 

Marco Montelatici 
una grande promessa 
Marco sta rinnovando la bella tradizione fioren­
tina dei Profeti e dei Meconi nel lancio del peso 

L 

Mtirco Monitlatici nato a 
Firenze il 25 agosto l l « ha 
lonciafo 11 19 settembre il 
peso a m Hi iS battendo il 
primato ftnlfnna allievi da 
lui stesso detenuto e impo 
vendasi di colpo comp uno 
dei migliar e più promei 
tenti prodotti della nuota 
leva tJtlc'ficfl ìli 48 metri 
nei lancio dc( peso d b t l e n 
de il peso per alitivi Con 
il peso normale dt I<0 7 2^2 
la misura sarebbe stata di 
m M (ìi circa) in llatta 
rappre•untano una noteuolis 
sima prestazione Ma non è 
tanto il riluttato tecnico che 
colpisce quanto i età di 
Montelaticl li anni ' E no 
to in/ if ri die tn gmeuih 
i lanciatori e specialmente 
Ì pesisti t l miirfeltiMi ma 
turano e ulunuono al mimi 
ino rendimento ben oltre i 
venti ai ni anthe se in (|i(e-
sli ultimi tempi accoppimi 
dosi di più l agilità alla pò 
tt nza molti tono stati l 
piotarti e giovanissimi che 
si sono messi In et ide i la s a 
in /latin che ali estero 

Retta il fatto comunqm 
clu la « performance • il 
Vontelatlcl è da considerare 
etcezwnale e forerà c(i l'i 
tuttofi ben più importanti 
di quelli pur tip} rezzabtlis 
simi già ottenuti 

Monitlatici un marcan 
tonfo di 1/0 edili esor II 
alla fine del WC3 m una 01 
ni risi n atti alle scuole me 
die disputata a l mnze sul 
campo dell Asti C igiio Kcn 
so Morte tri d Ma qutiU ( f 
M aline ine Mario fa pari 
Ititi fai d ) il pe 0 da 5 Kq 
a in 9 m t nu io lopn si 
(icmi/ir'» sesto al camytmi 
o mi ona/p ali ei 1 < 011 n 

/ { 5/ r\cl 70 vi 1 e la C op 
p 1 /lotta per 0M1 ui con 1 
Ih 23 Ora come s ù del o 
fi saldo a m itt i& Curalo 
da Bruno Betti e consiglialo 
doti indimenticab le S t a n n o 

MARCO MONTELATICI, 17 anni fiorentino, primatista Ito 
Mano nel lancio del peso, allievo, con m 16 48 

Mctoril (che con (altro / ( ] 
rol l ino Ang olon Profeti 
ha dato lustro in Italia t 
ali e Uro alla spi titilli ì) 
Montttalfct promette dau 
v ro m )lto 1 l e fat Hi pr 
ut fere ì 1 1 q r h ai 
i uno o l Ì iir 1 m r i s i 
a primi*, imi ) osti d la 
oro (1 atorf 1 ntizt ta e a\ o 
tuta 

V/ontcInfici t* alfu iti ut 
dtso<ctif 11 t ! azienda dalli 
quale dipt ideva a ca 1 a 
delle numerost atsenz ; t r 
le gare ha ritenuto di nm 
avvalersi piti delta sua 01 e 

ra a torto 0 a raofone Ma 
fi d iserra clu un dis orso 
va fatto riquarti 1 ta / idat 
e il COM l d » un distar 
s > the si rfdiin net ut a lo 
ma» 11 Ot acc idr bbe st 
\t ! latti i fosse nato tanto 
pt r f ire u 1 tt ipio u ( 1 
lii-ì ibbl 1 di t cr i( ti li 
I •, 1 fon 1 1 Vo ri i 
II t Ioli 11 o è ne si 1 1 o 
e if( ni si 1 I Sp r ) l 
11? ) u/ lnf I 11 lo ti 11 n i ut 

tt l pfclie nsequtìizt Nt 
biolo e soci 

e g. 

Il 18 novembre a Detroit 

Frazier-Poster 
per il mondiale 

Sabato a Bergamo Fasoli-Fanali 

or 1 non 22 
Il campione del mondo di pu 

gi l i to dot posi tnassim Joc 
I n / U T intontì01 \ i l IH no 
\embip piossimo a Detioit il 
campione del mondo doi medio 
massimi Hob r osti! in un 
combiiUniH nto wile\olp poi il 
titolo dei massimi II tonlial lo 
è stato fini ito i n i dal due pu 
glli 

I la/iei ha gaianhta un 1 
* boisn » di 1 )0 mila doli n i 
feuen (H 111I1011 di Ine) oppu 
re 11 40 pei tento dell IOCTSSO 
alla -t Colio Anna » più un 1 
pei cent un le e unsi idenlit 1 su 
dindi di televisione ed aldo 
I osti 1 muco 1 K U O I ì il V e 
mezzo pei cnilo di 11 mtnsso 
della riunione più la stissa pei 
ctnlui le su dindi di tekvisio 
ne I meonho saia Irisnusso 
per tek\isiom in cuculio t imi 
so in au to atta aiuti icone e 
pei \ 11 s i e Ulte nnc he iti l i t i 
ptesi s tnn a i Saia quist 1 11 
puma \ ili 1 hi l 1 i/ie 1 (lìf< 11 
de ti titolo dti qu indo lo e m 
quislò il 2) Km^nn l')(i() tnl len 
do iier K C) illa sottini 1 i ipu 
s i J111 v Q iati \ 

I bi^l elt pit i pi ini post 
costi ranno K nto dollari (oltu 
60 mila lue) e gli 01 f( ini?/1(011 
nluiKimn che 1 me isso i l i i 
« Cobo \ien 1 » (f in può osp 11 
re otto nula spi tt don) su 1 
supet une A 50D uni 1 doli u 1 
mi riti e 1 ti 1 II d Uh \ isie)iie 
fi ulti 1 TI no almeno 1 n m 1 om 
di dollai 1 

MIT \ \ 0 2 ' 
t iman 1 > I ise li eht (lift idi 

I 1 sah ito il t tolo it ili mo di 1 
pisi ".u[iil<M{<- 1 datfh os-ulti 
di Romuio 1 mali al Palazzo 
dello Spoit di Heigamo conelu 
dora domani h pieparazone 
II procuiatore rirrtuno De Mar 

celli ha diclini ato che il suo 
pupili è in ott imi formo e non 
ha problemi di peso avendo i c 
elisalo i l i 1 biseula kg M 
mentre come 1 noto il limile di 
peso che dm 1 a ro^KiuriRei e 
pu snbito io è di GÌ )00 

De Maieell ho pi casato the 
il piotiamo 1 sua completalo 
da nlt i i dm ini orili 1 piofessio 
insti 1 Ripmionli Sozio 6 ri 
pi osi pesi piuma e /uniti! Di 
s i tò 8 npiesc pesi massimi e 
d i m u d i diteti inlistia 

He/fiJ la Violentino, avendo 
iwiciito Vitali al centro del 
l attacco al posto del « vei 
duo» Menaseli} le ptiplcs 
sita ìtguardana \\ umilmente 
delle punte Piati e f ombin pi 1 
quanto nquaida il Milan e 
la rftsposi/ione appai olitemeli 
ti tioppo ai 1 entinosa dell at 
tacco noia (con ti e punte nel 
le pei sane di Maiiant Cluaut 
tfi e Vitali) 

Ma si tiafta di peiplcssità 
che dovi ebbe} 0 esseie chiari 
tt a bret e scadenza e sembra 
tn senso postino peicbc paie 
che almeno Combm stia tot 
nàndo la « foudre » (ta saetta) 
del tempi d'ow sotto ta guida 
di Rocco e paté che Pesaola 
abbia avuto un < iciirement •> 
facendo qncare \ itali anditi 
to alla Uidenkuli in modo da 
at eie due punte e mezzo un 
pò come tutte le altre squa 
die a quanto sembia di ca 
pne daqli 01 lenta menti tatti 
ci emersi 111 precampionato 

La scelta tra Milan e l io 
teatina dunque appare abba 
stanza sottile almeno sul pia 
no piuamente dei valori te 
emeì IM htalentino invece 
può confiderai si teggei niente 
avvantaggiata nel (fioco dietw 
le quinte pei l abilita dipi ima 
tira del suo presidente Bagli 
ni pei 1 tuoi 1 appaili con 1 
diligenti milanesi della lega 
(ììaglun ha il suo quo di a! 
fan propno a Milano) infine 
pei che a Fuevze ncsiede il 
piesidente della V°deicalcto 
Fianchi il che basta talvolta 
ad influenzale ceiti orienta 
menti aibltiall 0 disciplinan 

Il Milan invece semina aie 
ic meno «peso» in lega ed 
in redeiazione piti godendo 
del aspetto che generalmente 
viene concesso alle •sgrondi •> 
tradizionali Pei questo in una 
ipotetica giaduatona delle 
possibilità nella coi sa pei lo 
scudetto noi tutto sommato 
lediamo nei pianissimi posti 
Violentino e Cagliali (con un 
pizzico di chanches in più pei 
1 1 iota) seguite dal Milan e 
più a distanza do Junntits e 
lutei 

Anzi non è da deluda e che 
almeno l Inter (se non anche 
la ime «baby* di gitesi an 
no) siano scoi oleate da una 
0 pm delle squadie che oppa 
lentamente ospitano solo ad 
una posizione di cenilo clas 
siflea mo che 111 1 ealia poi pò 
Irebbe salne anche put \n al 
to vale a due \apolt 701 ino 
Roma e Lazio innanzitutto 

Roberto Fresi 

Gli assoluti di nuoto 
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MONTECATINI EDISON S.pA 
Lettera agli azionisti del Presidente sen. Merzagora 

Novella Calligarìs: 

6 titoli tricolori 
C A 1 \ \ I \ 22 

( in i t i conci is \ 1 ai eni i 
pioni li is oluti di mi )to \nche 
01!H in 1 adi iz i sia pine ie 
lat \ 1 Novelli C-illiRiils che 
lia \ nto tritrunbe le g l ie olle 
qui i h \ pie 0 p u le l i mio 
t u i e \ i i u t a In cosi conqui 
si ito si t toll ti 1 olor 1 1 oriti0 

st e dello scoi so inno \ h 
)i 1 1 w 1 t 1 11 q 1 sti * tt scolo 

11 » l i 1 IL, izza dd 1 Hìtnuum 
h i eso puU a ì uni gaio in 
nino peitii> s i i i ta Un pò lo 
logon di tutti gli atleti che 
n sostanza dicono < bon è 

rosjibite che i campionati ita 

liaiu \ lituano dispittiti dopo Q\I 
LUÌ opti V vado 111 cameni in 
Zion t si t ti appo sto itili S.o 
iebl)t MIÌIK'I to a IOQKO (itili 
ciprie tilt assoluti pi opra in 
man ioì puniti </< Ut pi n t t ) i 
din a i> 

Iti 11 \ 1 iienti i De gl ie 0 
du 1 m olii e n! s ic essi de 11 1 
C i l i go d 1 noti t h \ t ) 1 
li I io Unto n 1 1 00 ma^di li 

di Muln l DOp,]do nei -!00 
qualtio s i l i del q u i tetto da'e 
l min O10 mi a K100 misti 
in 1 hi 1 e delh fotnmione 
delh I-azio N lotc t \ * nella 
4x100 mstl femnmile 

Signori Azionisti 

n 1 01 i di 11 \ss< mbk 1 del 27 
ip i 1 < bbi m 11 ) d nifi e. u( 
aiaiiu due Une di 11111 11 i di 
foimuhie 1 1 pt orni s i di d ut 
pi l i >u ilrnaili igli iziotn ti do 
pò il pi 1110 si mostri un inip 1 
i i i to imUiw sul andmienlo dt l 
la gestione i7i«id i l i 

\ i l an pio o j^ i 1 qui sto dovei e 
non soiiovaiutando h aieostan 
71 di molge mi a l un pubblico 
m >llo pm iiumaoso di 1 gì 1 mi 
UH losissim izionisli Montutison 
((linsi 100 000) petelit e1- e\ idai 
le (hi I uni uni rito del nostro 
guippo intaessa imnii di U 1111011 
U incili 11 tot ilr'a degli o|Kt 1 
lori econoniK 1 II noslio gruppo 
d ìllt 1 p u l ì tomo dissi m 
assembli 1 e> t ntnuiL un ini 
presi p i g i l a ma lo suo di 
un ns 0111 sono tali da faine un 
1 li inculo capice di infiline sul 

I economia italiani Pochi gì ip 
pi mdustiiali sono pei tonilo eo 
ine il nostro tiri lo dir Ut munte 
infili nzfiti ed influì 11/ ib li nel lo 
rei 1 noio d il l i misuii1 di p i l i 
tu 1 (Honom t i ipjwit ite sul pi 1 
no gì tu 1 ile in in Uà 11 eti diti 
zia Un H I / M I 11 listale 1 mone 
tana 

Mentre mi risono di pubblica 
re a pai te il bil intio consolida 
to del giupiw desidero fot mie 
II zitullo qu Utile elomento s i i 
tislito e mssuntivo pe1! due 111 
die un idei d insieme di qui Ilo 
d n 1 ipprcsenl u 1 il gruppo 
Montedison in l id ia i l ! inizio 
dell osti ci/10 in cot»o Tnquulio 
e sudiliado 1 eliti nei ( inali del 
l i nuo\n oigimz/izionc orni u 
poit ito a lamine e che coni 
pi elidono anche quelle società 
controllile dal l i cipogtuppo 
( \ WO) i rLKol i te tome e 
noto — in dieci divisioni 

Petto! himicfl 

l'i «lotti poi 1 «iti i< ottura 
l*i0 lotti poi 1 industua 
Mimi ili e metalli 
I ossili 
1 iim-KuiLiLi e coloinnH 

C 1 indi niaKv/ini e alimentari 

I noi 1! 1 
ltitfoflri< na 
Ulmta \ ine 

Investmionti 

(In 

7-10 
400 
220 

m 
300 

90 
80 

170 
10 

100 

mi 

Vendite 

nrdi) 

100 
100 
170 
1» 
2.i0 

90 
350 
35 
25 

140 

Organici 

24 000 
11000 

l'i 000 
HI 000 
(2 000 

9 500 
26 000 

1 000 
2 500 

20 000 

I ins orile di questo deci di 
lozion geneiali lutto dotate di 
uni laiglnssmui uitonomh am 
111 insti0 oggi un totilo di In 
\ est unenti elio si a w i r n n n 
3 000 nulla di produce vendite 
per 1 HOO nuli adi ed inquidt 1 
un p t is im lc complessa imaiU 
sujKiioie ai lOOOOO I n o n l o n 
\ggriing-) the il complesso t\0 
nostro portafoglio titoli e coni 
posto di ben 170 s o n d i fra ila 
liane ed estete piccole 0 g n n 
tli util i 0 pei fittamente uni 
tili 

II pi mio seinestie dell esemzio 
in torso come e t i largamente 
pi casto e stilo condmomlo 
d il 1 s tu izioin gena i le e t lu 
pisolili oneii elio sono piombi 
li sui tosh di ptoduzione I 
ululili n p d a e am ne < or m u 
no 0 e 11 11111 nizioni ni 1 e mio 
dou io inwce sigrnl ne the 1 111 
nu nto mdssiCLio del costo del la 
\oio mi primo semestre di que 
stanno rispetto \ quello al 10 
g ut,no ]%() In toce ito pei h 
sola cipivtuppo (i i i°i 1 20 mi 
Inrdi 1 die l i b|)csi di qm 
stl unnetiti si è r ipar l i t i w un 
tali ir ilo pi linamente nmnslo 
uguale i qiullo dello scoi so 
inno ciò che cvidenlomenle ha 
influito siili 1 dimiiiU7ione de! 

t ish flou t> di questo pruno 
temesti e the h i potuto sopixii 
loie questi nuo\i onon sollan 
to in 1 ulotti misuia 

Sem pi e mi pi imo semestre e 
pei h soli cipo uipix) l i a f ta 
sjH s 1 pet 1 nuo\ 1 mpimti ha 
siijiei i to 1 Ci nnlnidi 1 ma 
gazzim sono aumentili di 27 1111 
li udì e 1 (tedili \01so 11 cl ini 
telo di 16 nuli udì Questi imi 
tomenti di citi e espt 11110110 mot 
to ehi ir imerile d i un hto la 
nostri M t i h t i iziendile e d i ! 
1 illt i le cliffKolt \ dell n i d i 
melilo delle andi to Di questi 
<-ikii7Ìoiie lo nostia tesoieim non 
poteva che risentire il poso se 
gnando uni diminuzione desti 
n i t i od aeeteseeisi se dovesse 
io pei din ne le t utst che 1 liuti 
no prodolli 

Pei contto nel mese di Hi 
gho il fattili ito lia piesentolo 
un bilzo 111 ivanti mollo pio 
mettente e cioè la Montedison 
come socie'A hit pttsontoto ut) 
ni ine nto di CIK 1 il d 40% sul 
mese di luglio dell anno prece 
elenit e le società del gruppo 
nello slesso mese di luglio un 
a n n u l l i del 12 W o Questo au 
mento di fmina lo tipoilolo su 
tutti i sette mesi dell eseicizio 
fa scenda e le poi ceninoli al 
1 140 0 |)cr l i eapogiuppo e i l 
7 J!0 o liei 1 ititelo giuppo 

Possnino din che se 1 nu 

mento del secondo semestre si 
mantenesse nelle medi siine prò 
poi7ioni del luglio potiemmo 
giuntine 1 avvenne con una re 
1 i t i v i selenita t into mu die le 
componenti da nostri boni p i l l i 
montali le nserve1 u f l k i i l l e la 
lenti (di cut le borse italiani 
non tengono alcun conto foi se 
jx 1 lo stilo di dipussiono gè 
nu ile e di sptadizione csisfen 
le) donno i l i osservatole obietti 
vo una noia di fot/a e di fi 
duciti 

Vtngo oia 0 qualche eonsi 
dei j7iono di caiatloic gena i'e 

Neil lecel lue con 1 colleglli dd 
Consiglio d Amniinisli07ione la 
gì ne rtsponsabil tn di guidi le 
la gestione Montedison nesso 
110 poteva illudeisi di « volture 
p ig l i l i > subito ni pinne in or 
gin smi di mi da dimensione ciò 

i i ib lx s i i lo possibile tmlo 
meni in un colosso composito 
conio il nostro 

l impostazioni lecniia 1 fìiiari 
71 ma di un gruppo l i sui nor 
g-iiii/zazione il suo conio eco 
noni 100 si p io idhno nei essai 1 
metile sii un ai co di tempo fu 
turo mentre le risulLnii7e che 
noi oggi 1 icioglionio — e mi 
auguro elio ciò sin chlaio i 
lutti — sono logie unente quel 
te che da iv ino d i quinto è 
stato piedisposlo ivviato e su 
bilo ileuni anni or sono I a 
b ied ie l l i magico IN questo cani 
1x1 non esisto 0 por lo meno 10 
non l i possiedo 

I i t ' u i l e gestione del giup 
IX) con l i nuova organi77iz o 
no che ro ho ti ovolo predispo 
sta e che e s t i l i mia cut a di 
agevolale ho cotono e cerei 
di ciò ne uno spn ito di p r i 
l ie i colloboi iziono e di coordr 
minorilo f r i le di 01 se attivi 
l \ e i sei v i7i conni ni 

I n ncomposizione armonica di 
uni gestione mutati alla bise 
dittzionale e i l vellico non è 
nini priva di epl odi trinivi i l i 
ci ed io — com è noto ~ ho 
affrontato ripidoneiite qiKlll 
die d i noi si soi 0 voi dicati 
obbedendo 0 un e* ea minimi 
s t i l l i v i d i l l i qinlc un impresi 
piò ò gì inde e moto può disco 
stirsi I open q in t idntn che 
impegni uomini piovemeriti d i l 
le pur diveise espe ieii7e ò ai 
dui e posinte 1111 tutti soto 01 
t in i convinti che uni gestione 
come quella della Monlodison 
debba escludete qualsiasi foi 
ma di icconlrimonto pei sonale 
1XT hscnr posto 1 foi mule 
nuove di dire?tone iciliegiaio 

Era d altra parte interessante 
e lo e tuttora speiimeritaie sul 
to reno connoto la ollaboi i/io 

ne 0 fi C(x)rdinam< nto fta 1 un 
presa piivata 0 ) impresi pub 
blu a impliciti o tmi i noli * si 
tu i/ione ehe si ò a e r t i nel 
e imjx) 1/1011 n i do e ehi pine 
e l i o non pi icen è oggi «n/i 
ituoritioveitibile l e i i t i the non 
dipende eato do mo 

D i questa colloboin/ionc sevi 
Uni stono d illionde in vm nu 
turile scambi di es|x>iien/e die 
1 esisdnzi di d i i f iammi ostili 
0 di imgidi t i pioeoncettt non 
avi ebbe roso possili li Isso sili 
lei reno tecnico non si e mai 
iniiufeslaUi con darmose ing« 
lonze 0 intilistoni recipto<*)]e 
m i ha potuto evitare soviapixi 
spioni di investimenti e suggo 
uro modifrc iziom utili in alcu 
111 settori Simile collaborazione 
esige pei 1/11 pi/ienza tono 
sten/e tecniche ed economiche 
nonché consipevolcz7i dello prò 
ptie t i p i c i tà e nspetlo di quel 
lo altim qu indo i s e si ino 
ptov ile e non sopiaf f i t l r ia 

Heputo mio dovere segnalar* 
agli azionisti ehe l i collabora 
/ione del gruppo Montcdisoii con 
1< i7inide di Sialo noslie pai 
t t apmt i e sigi) d imane ton 
1 I M si e svolt 1 in modo utile 
e cordiale indie se nd l mter 
no non e st 1U1 pi 1 v \ di 1 iper 
eiissloin meviUibili 1 illiludme 
del sindaeUo degli azionisti è 
slata pcifetMmonU conotUi e 
iisporidente ilio premosse ehf 
10 ivevo |X)slo nel senso di l i 
sciate eselusnmielite agli or 
g mi statuì i n leniteci «ti nel 
11 pienez/i delle loie funzioni -
tutti 'e rosponsìbilita che id os 
si competono 

Mt ò pine giadilx) segnilate 
qu mio min hevolc e di icrotn 
fsm pino con qualche impn/ion 
za) s i i si i la nndie 1 attitudine 
dei dlveisl 1 iggrupiame nl| dei 
pucoh a7ionisli chi {.oine e 
noto hanno o inm una loio mp 
ptesenlni/a 111 consiglio 

1 nltiiole goslioiie del giupjx 
dovi 1 pi 1 sto uffionUiio alcuni 
noblcnu non tacili e compleB 
si pei ai 1 iv are ul e limili ire 
le paileclpaziorii incrocnte con 
combinn/ioni fin mztoi re non 
semplid pei 1 esimo 0 lo sen 
to dello poileeipizioni imitili 
0 dannose eoe Si ti I l la di de 
tisioni e eh scelte delicato ohe 
esigei ebbero logrt amento di *s 
soie compiute d i clu abbi 1 uni 
1 espons ibilila praietUU anche 
nei fuluio 0 non da d i come 
me ha dato e da at piopno 
ìntor vento necossiti unenti il 
d i d i i i i i l o e n i l ' i e ti insitono 
11 fatto di non over compiuto 
questo cernite dopo l i fusione 
di non over ridotto 1111 ìnzi 
di nei sommiti m multi cisi 1 
servizi dolo due gì indi azien 
de di non net supciato uopo 
la fusiom i conti isti infoi ni 
più di vertice che di bise e 
una dolio 1 igioni — 0 inn l i 
minore delle diflkolt 1 die 
ogu incol l i l i il giuppo m i 10 
sono conv nlo che essi siine 
su pei ibili purché non \ erigi me 
pò la pa/ien 1 lo slancio e h 
fldutia di tulli in qtuMo nostro 
glande complesso aziendale 

So poi gli iziomsti dovessero 
1 ISCHI si u ISCHI ne eo 1 a 
air non erodo — dil le voa ten 
deii7iose messo in ciicol iztone 
e di ] neoivenie puuco nbass 
sia {ni punto d vendil i uni 
In Ì pei |M)clu conte smi ) ess 
i v i anno motivo di ì ine icrs ] 
quindo sua tiopixi trfidi p\ 1 
h io 

Chiudo queste 1 ighe ehe rap 
piestntano — sia ehiaio sol 
lanlo un dtseoi 0 pei sonale del 
pitsidonlu iglt o7iomsti con 
1 invilo a credei e nella glande 
vitalità presento e futili a di 
questo complesso industiiole che 
ha foi so il tolto di essere trop 
pò gì inde por un mere ito ri 
stnt lo come il nostro 

Come ho g a dello consideio 
che il giup|K) abbia usoiso tali 
di espulsone e solidità di p i 
(limonio do tiaiiquiHi?z.aie - jn 
s tua/ione ippeni noi male - 1! 
1 isp ti miatorc dio coi chi se noi 1 
e vitalità di impiego e postuli 
hlà di equa ìoimmeinziono 

Coi diali si lul i 

CESARE MERZAOORA 

Mil mo , ? siltembro 1070 

Noi non andiamo 
a benzina 

non mangiamo banane, non beviamo alcolici, non usiamo 
carta bollata. 
H decreto legge n 621 del 27 agosto 1970 (il "decretone", 
tanto per intenderci) non ci riguarda 
In altre parole non abbiamo subito, né dobbiamo farvi subne, 
aumenti o addizionali o soprattasse di sorta 
Noi continuiamo a farvi pagare la schedina 150 lire e a desti­
nare al monte premi la stessa percentuale di sempre. 

A proposito "noi" slamo II Q ^ P 

e abbiamo distribuito finora oltre 28 miliardi di lire, 

I^A 
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Si estende nel mondo Vopposizione alle minacce d'aggressione USA 

Rassegna iniemazioiwle 

lamenti non bastano 
I a \ irnrMiia non ha i - nulo 

una po-mon< poluica siigli «vi 
luppi allnnnftnli della cu i 
medio oi icnl i le Ha omr n 
n u o t o un Nilnle Inint nln 
"Stenle piti di quo in mi ilh 
jnio essere coiisioYial i In no t i 
come i l solito ufficiosa pulì 
hlicata nr l l i l infa 101 UT di 
lunedi dopo dus^ i ipiante oro 
di compl i t i n - snm do- i^j.i di I 
le paride C osa rln r in '•o 
stanza tpitsia n o l i ' ( he 1 It i 
Ini lin g n e-oilalo ad min t ine 
spei inlrnrnti noli ambilo ddlc 
Nazioni Liuti. le ini/niiv< i 
lo ni IMI re nei « i m i i pi i ri 
p r e m i n e in mmin In M I U I 
n o n o scn/a to inp iomclUie 
(nelle possilnhla di pici die-

recentemente or ino i imlirnlc 
offrile in torng^ianh [nospel 
t u e » Se a un « fiorumi nto » 
di questa falli si loplie la 
data diventa del tulio unpos 
sibilo stabili te m quale m t a 
mone esso sia stillo redatto e 
diffuso iNienle, non una p i 
roln lo caratteri/za e lo col 
loci in una fiihn/ione pai ti 
colate I 1 una esortazione — 
un lamento — fuori d i ogni 
tempo e da ogni r e d l i S ip 
piamo hene elu \ i su anno 
co l labor i lon del ministro i 
quali spiegheranno clie r ic ini 
mirai alla necessila rli n t n n 
d u n e la d i s i noli inibi to del 
le Nazioni Unite significa non 
approvare un eventi! de inler 
vento americano Ma una tale 
spiegazione fa sorgeie nume 
dialamenlc la domin i l i pei 
che non lo si e dello ape i t i 
men le 9 l i imposta ci sembra 
evidente perche il governo 
il al inno non se l i senle di 
assumere una posizione net t i 
e chi ai a contro un eventuale 
inlervenlo americano in Gior 
dama Fson che non faccia 
nulla per cercate una solu 
zionc ì colloqui che Moio 

Mi n o n I e n Un 1 t I n 
• i mio In il mi n o d J i 
I U n t LI / I ino I M I I .̂i un 

il prò nh nli d I I nn i j m 
^lanno i I* tininni in t lu l i 
|H( ni ( i ipi/ioni VIVI Mi 

Ita I i qui Mo ni un i Mu i/inni 
((ime 1 iltnilc"1 \ u n <•< udii i 
fr un imi nle i li in I il di 1 
Uilto uiMiffn K un ()u il i in 
filli I i Un i/i un ini si uno 
di fi onh ' I n i ni r i \ t nlo uni 
n rnno in ( unii un i \ n m t ou 
Mih ralo pi UH mu nn r- i di 
n - o e di Ului / ione unni mul i 
in un i *t n e ili pii i t ni i p< i 
f n e r h «li i ^1 ili l uni Si 
p u l ì di du< pi idilli i o i he 
d i min il ini I mino I i < on 
f|m In ih II K 11 pi i In di \ni 
ni in oppino ( h< li Inu n i \ 
/ ione ti Iti vi M t ni I lunnli u 
dimoiiK ilelh foi -o p di li 
n e i d o opot in i nel unii! 
d e l h 0 ni 1 nn i Noli un r i o 
( omo u 11 l i t io lo -i oniio 11 n 
In IPM leu/1 p dosimi o i 
i oblio mcMlibitr Mi uno 
aconito i n folze imi n o m o e 
forze d t l h IO«I lonzi pd< li 
neso p iod in iebho sen/a ah un 
dubbio 1 intervento di olio o 
induci lo di u n i i e n e di piPM 
ari ln In u n i p iroli lutto il 
Medio o n d i l o v r u e b b t i n \ e 
stilo d i un i lompeM i di cut 
sii ebbe e-.it ornameli lo diffi 
< ile pi evedi te la di l imil i 
/ ione de l l ' i r t a Son / i con 
tire che 'e fot/e di in l t r 
vonlo imeni ine p i i l i n b b c i o 
anche d i l le hisi u diane il 
che t o i n \ o l r e i c l he il nostro 
paese 

Que«t i o l i siili i / ione di 
fallo che stilino vivendo Co 
mi a r t e l l u c al lor i i Irnienti 
dell ì J a i n i s m i e i iune r s i 
soddisfitli del significalo evon 
tu l le clif può a*=umerc ti do 
saggio delle p i ro l e 9 lìcn altro 
ci vuole Abbuino cil i to ieri 
la piesa di posizione pubbl ic i 

( I mu I II 1 ) 11 tijon/ i d i 
li K.pnhhh i h m < « i >,.._! 
t o upi ( il li t n i hi ii mu i 

li lu un IH ti covri no roti 
i i v lini i In il min o i tu II i 

un Ut onli u io i mi ini i 
vi nto i in ugni i i o ( s t In 
„i i li Un i In non vi pn mi 
111 In p u l ì Di un i M i ii li 
p i i n iln i commi i u ( d il 
I I gitili i I ili i ^n i i \( tirnn() 
lì \ M litui liti i il n i Mlll» 
i UHM rii( n / r di un rt I i di 
fo i / i di r l i N ili l uiti o 
pò i/toni un ni i piti IH 1U 
mio I iti i pi ( e d ilh for/i 

d i l l i n i l i n / i p ih si ni < 
I I i « d il i u lo ni h i r i ì 
i rnil i i ilo n j i ^t ih L mu l i 

cu i d i i l oj pn i/ irtu i pi ) 
Min d i l l i ( i i Hi nn i Neil 
« del tulio impiol ih lo he il 
foi u li i di un l i te M I Ì I H I 
mt nlo di fni/o abbia fui » 
o U n o \ i \ o u e i «lini Mi 
i ho il s v e r n o il d n n o non 
i \ ve il i 1 ( sj^en/ i ntnn dia l i 
di unire I i sui \ni o m lei 
mini ìtieipnvm ilnli i qui Ih 
di lulli roloro che rnnd l imino 
ni p u l o n / 1 il ptof.etlo min 
rie ino di mie i vento < di un i 
p u n i i (e ezionitf Finlo pm 
(he vi i i! rischio elio il p n 
std( nlo fiorii Siiti L mli a i t i l i 
in II i b i metili i lo «mi truppe 
s in inno piosinndo min folle 
i Hussein di G i m d i n n conilo 

II resiMenzi pah siine "-e 
Si snu posti i rhngcnii i l i 

li un di finnle a u n i ipoleM 
di questo genero ' I q m l i con 
e In ioni ne hanno li ntin •* Se 
In soni i > d iv vero di o«pi 
l u e il i iesidei i le a iuonc ino 
iti u n i lalo fvon l i i ih l i 9 Sono 
nileirof-iliv i elio richiedono 
un i nspoMi indente e cluni i 
iffinrbe ocniino ni una st lui 
/ tono come l aiut i le pn=sa e 
sippta nssiinict si le piopi te 
responsabili! i 

Alberto Jacoviello 

I feddayn resistono nella capitale agli assalti dell'esercito reale 

ura battaglia ne mman 
Un appello del governo siriano all'opinione pubblica mondiale ed un monito dei palestinesi 
agli Stati Uniti - L'aviazione di Hussein ha bombardato Irbid - Abbattuto un velivolo - Zarka 

liberata dai guerriglieri - Posta una grossa taglia sul presidente del FPLP, Habash 

BEIRUT — Guerriglieri palestinesi si prepirano a part ire dalla capitale libanese per rag 
giungere la Giordania 

Rinviato a data indeterminata il « vertice » arabo 

Il generale Nimeiri ad Amman 
per incontrare Hussein e Arafat 

Il presidente sudanese guida una missione nella quale sono rappresen­
tati Tunisia, RAU e Kuwait — Drammatico messaggio di Arafat ai capi 

arabi — Monito di Heykal agli Stati Uniti 

IL CAIRO 22 
Il « v e i t i c e » a r a b o prean 

nuncia to per oggi al C a n o t* 
s ta to r inviato a tempo Inde 
t e rmina to Ne ha da to 1 an 
nuncio il portavoce egiziano 
Tahs in Bascir il quale ha 
anche n f e n t o che una m l s 

sione guidata dal p ies iden te 
sudanese generale N i m e i n e 
comprendente i appresentant l 
di alcuni dei p lesi i appre 
sentat i al « verLice » ha rag 
giunto Amman per incont rare 
Hussein e Arafat 

Ol t re a N i m u n fanno pa r 

Un annuncio del CC palestinese 

I «feddayn» proteggeranno 
gli stranieri in Giordania 

BEIRUT 22 
TI leader della resistenza pa 

lesttnese \ ia fa t h i annuncialo 
i tase la atti av ci so U ladio che 
tutti gli st ianieil i elidenti in 
Gioidama saranno coosideuiti 
come ospiti che non hanno 
nulla a che fate con la politi 
ca dei rispettivi governi » 

* \bbiamo impaitìto rigoioie 
isttuzioni pei ga ian lne la loto 
incolumità e per fomite loro 
l a m i o necessano t> ha detto 
Aiafat 

L annuncio e stato accolto nei 
cu coli politici come un gesto 
di glande impoitan/a nel mo 
mento in cui 1 incertezza sulla 
soi te dei cittadini stranici ì in 
Giordania viene addotta come 
ptetesto pei giustificate pie 
venttv amente un miei vento 
esterno nella cnsi giotdana 

\ i a t a t non ha pari i to dei 
cittadini sliamei i ti attenuti co 

me ostaggi d il Pionle popolire 
pei la libeia/ione della Pale 
stma Come si ticordeia il 
Comitato con tn le de lh re-usten 
7R a\ èva assunto un atteggia 
mento di userva nei confi onli 
del l PI P ancoi puma degli 
ultimi di animatici sviluppi 

In un dispaccio da Beirut la 
Associated Press si chiede se 
le gatan/tc si estendano anche 
agli ostaggi 

Poche oie prima dell annun 
cto di Aiafat il giornale del 
Tronte Al Hadaf aveva sci it 
to che gli ostaggi saranno con 
siderali « prigtonieii di guer 
t a » in con ideiamone doli at 
leggi unente- di connivenza con 
Isiaele assunto d u t ispettivi 
governi e sull esempio dell at 
teggia mento assunto d i [e! 
\vn nei confi onti dei duo di 
pioni ititi ilgenni detenuti 
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te del l i missione il p n m o mi 
n i s t ro tunis ino L i d g h a m il 
capo di -stato rmggiore egi 
z n n o g e n e n l c Sadek (che ha 
g i i incont ra to nei giorni scor 
si ad Amman il monarca 
giordano e 11 leado della re 
sibtenza palest inese) e il mi 
n is t ro de l l i difesi del Ku 
w u t Saad Abdu lhh 

Bascir ha det to che 1 capi 
di S t i l o e di governo giunti 
al d u o per il « v e r t i c e » at 
t ende ianno 1 risultat i della 
missione p u m a di p rendere 
delle decisioni 

A quanto r i su l t i sono p i e 
senti al Cairo pei il « verti 
ce » oltre a N i s s e r a Nimei 
ri e al leader libico G h e d d i 
fi il premier tunis ino il p i e 
sidente libanese Helou lo 
eni i io del Kuwait El S a b i h e 
il pienner g io rd ino Daud In 
g io rna l i e r m o attesi anche 
il te dell Aribia S t u d i l a Tei 
sai e ì capi di Stato dello 
Yemen s e t t e n t u o m l e e dello 
Yemen del sud II pres idente 
siriano El Atas^i è al Cairo 
pei consult izioni con Nasser 
m i non per il « v e t t i c e » 

E i a n o issenti anche ì due 
p m d i l e t t a m e n e inteiessat i 
Hussein p Aiafat In un me 
morandum di quest u l t imo 
diffuso d a l l O L P i l Cairo si 
chiede che ì capi arabi si 
adoper ino « p e i impedi te un 
possibile in tervento i m e u c a 
no > e si noadisoe l i decisio 
ne di combat te re fino al rove 
sci miento del leg ime mih 
ta ie di Anim in 

Nel teiec,! a n i m i Araf it in 
v i t i t capi ai ibi \ tecdis i ad 
Animil i «pe i ve d u e coi loio 
occhi 1 immens i tà del cr imine 
che viene p e r p e t u o con t io 
il popolo p i lestmese » Ai a 
fit s c i n e che ul Animiti 
in l n m m e da i sei giorni 
« migliaia di cicl /ucri impu 
tnd i scono sot to le m i c e n e 
decine di migli uà di case so 
no s ta te n d o t t e In polveie 
centinaia di rn g l ian di sen 
zaiLUo sono immassa t i nelle 
moschee nelle chiese nei 
campi Ciò nonostante l ai ti 
g l i e m e ì c u il l i m i t i di 
Hussein contn u m o a boni 
b u c i n e \\ ctt i e ì c u n p 
p io lu lu t un i a d o c i l a 
sen/ ì p n cedenti ne i s l on i » 
die l in i i il l adi) p i i c s tmcse 
il qu ile iggiun^t che il nu 
mei ci d u palestinesi uccisi 
o t en t i nel coi^o del tn i s sa 
e io indisi i mini ito tn l rap ie 
so cUl m o n n e i e di a lmeno 
vcn tnn i l i Nel solo L mipo 
p io f iuh t di Ai W i h a d U il 
cannone-gj,! mieti o h i fatto 
se limili i vit t ime 

Assenti mime anche f ca 
pi di <M Ho dell I n k dell Al 
„ U M e del M iroc "o L isscn 
/ 1 di Bun ed i n i &t it i spie 
u d \ d Ul i ì idio i lgu in i 
m in e jmuii it ) nel q u i 
le SI sollonnc i h « impos 
s i ci t i t u n ii ni i 
ne tiell i qu ile '•i mo i ippre 
si nt ite si i le fcu?e p i o u e s 
siste che qiu Ile te i/lonat le 
qu l is t is i ì l imone di ci ut, io 
..eneif d n t b b t modo i° l i Ini 
pi n disti di fu pie v ì le ie 11 
le io punì ) di v s ta » 

In u n i conic i tnz , \ s l am 

pa Heykal ha m i n o r a t o lo 
avver t imento egiziano agli S ta 
ti Uniti sulle g n v i s s l m e un 
pltcaziom di un intervento 
ame i i cano nel Medio Ol ien te 
« U n intei vento a m e n c a n o 
nell a t tuale c n s i g io idana 
— ha det to — costituii eb 
be un azione ostile veiso 
1 in te ia nazione a i a b a Esso 
cost i tuirebbe inoltre un già 
vissimo e n o r e che minacce 
lebbe 1 in te ia area e la pace 
mondiale Noi abbiamo già 
messo in guardia il governo 
i m e n c a n o conti o un mterven 
to del geneie e r ibadiamo que 
sta messa in guardia Un In 
tei vento del genere non salve 
rebbe le vite degli ostaggi 
a m e n c a m ma al cont rar io 
le p o t r e b b e in penco lo mag 
gioie » 

Heykal h i detto che la 
RAU « n o n p e r m e t t a l a mai a 
nessuno in nessuna c m o 
stan?a di l iquidale la resi 
sten?a pales t inese» Tale li 
quid izione egli ha soggiunto 
e del les to « imposs ib i l e» 

Colloqui di Riad 
con Moro e Colombo 

Domani Moro illustrerà in commissione 
alla Camera la posizione del governo ita­

liano sulla crisi nel Medio Oriente 

Parigi: ribadita 
opposizione 

a un intervento 
straniero 

P\R101 II 
I! QUÀI d Otsav. continua a 

mantenete contittt pei manenti 
con i piopn tappi esentanti net 
pae t at ibi e coti le capitali dei 
le t ic glandi poten/e (Washtng 
ton Mosca e Londra) nel leti 
tativ o — come al fet mav a iei i 
sera un-1 nota ufficiosa a t tn 
biuta ali LI seo — «di bloccate 
l i sellata della woleim nel Me 
dio Oi ente t> 

Il so ULIT o „i.nei ile 1/1 Q n 
d Oiiiv I luvc Vlnhind che 
d mieti c i u c \ i i cc\ ilio 1 ambi 
scn to ie sov olieo /oi n e idi n 
cat tcì t i di affati amor cano e 
btttannico In av ito tra ieri e 
ogni numeiosi colloq n con gli 
ambi et ìton di S u n delh R \ l 
e doli I n i \l temi ne di un col 
locjino avuto col ptes dente Poni 
p clou il tn insti o cicali oste 11 
S< human h i diclini Ho « Da 
vinti ali aggi n a t s i della situa 
/ione ne! Medio Oriente3 e pai 
titolai mente in Gioiti mia 'a 
P a n c i a che giudica in iccetta 
bile qtial is] Uto do«;iim*o a 
far ricielete su vittimo innoeent 
le colpe di un conflitto poli 
tico tic pi ita che e] te sto confi t 
to s u degentiato in uno scoti 
tto cieco r> sangii n ÌSO I a 1 t in 
e i iffei m i solenne.m( nfe che 
ci u h i î t int e ito s t r imelo 
e e i fin d it a e ci ce ebbe 
e < n miniente un i s t n/ iout 
ci in uosa K h p i c t notiti a o » 

Si S I rotti itiq ie che Pa a 
e >nt i n i ì in*- ^r\o ilfinohe le 
c in t i l o r olen/t cont ottimo uni 
a/ one e mn me pt t il Me i o 
Oi etile 

a. p. 

L'Incontro tra 
ministro Moro 

Il ministro ledi affati esten 
della RAU Mahmoud Riad si 
mcontieià stamattina a Palazzo 
Chigi con ti ptesidente del Con 
sigilo on Emilio Colombo Già 
ten alla Farnesina egli ha 
avuto un colloquio con il mini 
sUo degli ester italiano ono 
tevolc Aldo Molo 

Nel coi so dei lungo colloquio 
«svoltosi in atmosfeia di viva 
cordialità ? sono siati esamin?ti 
van aspetti della situazione nel 
Medio Oliente ed t suoi più re 
centi sviluppi con particolaie 
n g m i d o al Piano Rogers ed 
alla cnst in Gioidann I due 
ministri hanno esposto in piopo 
silo ì punti di vista dei rtspet 
twi govetnt Moto nel sottoli 
neate la necessità di una solu 
7ione politica de 1 conflitto nel 
quadt Ielle \d7ioni Unite « ha 
iiispu to che la RMi appaiti 
ad es i il suo icsponsabtle con 
tubulo cosi come continuerà a 
faie il Governo italiano con as 
sidua azione di chi irimenlo ed 
tricot dggiamenlo alle oppoitune 
iniziative di tutte le parti nello 
tntuessc della pace » 

Successivamente Moro ha of 
folto una colazione in onoie 
dell ospite \1 tei mine egli ha 
pronunciato un blindisi in cui 
dopo avei tilt vito luti t i dello 
sennino di vedute con il col 
lct-3 efei7nno ha soltoltneUo la 
decessili che sulla base della 
ìisoluztone delle \a7iom Unite 
elei novembre 1)61 t toveint in 
teussal i si atìopenno pei rtpor 
t u e una giusta pace nel Vietilo 
Oliente e la tranquillila nel 
Mtdtleri meo 

Il mimstto R n d rispondendo 
ha assiemato che la RAU per 
segue un equa soluzione pactfì 
ca dei conflitto nella s ahagua r 
a i tlOfdi mte e si vitali e delh 
intentiti tcr t i to inle del suo 
Paese 

Moto h i ticevuto ieri anche 
1 incaricato d affiti della Repub 
bhea di Libn / a k a r n il nualc 
,.11 ha consegnato un n iess igao 
pi i«; )n ik Iti n i n i m nistio 
oec i e sten Moli immed \ ititi 

\n lu nel colloquio di st i 
m u l i n i con Colombo Hiieì avtà 
nnelo di espone il Kove ino ita 

uu \ posizione de U U \U di 
ti Mite al diammati to inaspu 
nu nto deli t cnst nied ) oi tu 
t i o Co omho — infoi ma un i 

>t i itlìk o i * v( Jsi gh s\ 
luppt tlelU sttua7ione tenend^i 

ministro degli esteri della RAU, Riad, ed il 

in stictto contatto s n due t t i 
mente con 1 on Moio che con 
la Farnesina attraveiso t suoi 
consiglieri diplomatici Da parte 
italiana ci si dispone — con 
tmua la nota — a piotnuoveie 
ogni azione suscettibile di fati 
litaie la riduzione della ten 
stotie In questo quadio non 
ti ano le disposizioni inviate lu 
nedi a tarda sera a tutti gli 
ambasciatori italiani acereti tati 
in paesi in tot essati alla cnsi 
ed in giado di eseicilaie q ial 
che influema sulla situazione » 

Negli ambienti delh Farnesi 
na si ì tlev a che in effetti 11 
visita a Roma del muustio tic 
gì Es tu i della R Ul Min 
moutl Riul ha pei messo di ip 
piofondne t più delie iti aspetti 
della ci ist nel Medio Ot lente 

Nel fi attempo 1 Italia ha con 
(innato nelh sui azione presso 
tutti t governi h cui inizi u n a 
può concoi e ie a prevenne un 

imi av amento ed una eslens o 
ne del conflitto 

Negli ambienti tlol \ I arnesi 
na e s t i la consulen t i con at 
tenzioiic litica che si va piofi 
1 indo i Pang ed a I ondi a d 
\ffitlaie u quattro rm mhn pc 
m nienti del Consiglio di Suu 
lezzi dille Nazioni L u t o i1 coni 
pito di s ìggeiite k m MUC p u 
oppoitune pei nsolvcio la ci si 
gioitUni t cui sviluppi app nono 
mpievtdtbili e ptntolost 

1 tovocatom appaio nuntre 
sono in coi so questi cont itt e 
queste iniziative la pie^a d 
posizione dell c/uìtiiuftì 1 cugino 
del PSU cioè di un pu t i to 
delh coalizione di governo che 
con un titolo eh prima pagmi 
à novo colonne (e relativa coi 
i isponrloti?,a da \\ ashingtoii di 
ina ic i beceramente o l tmi / i s ta ì 
Jusoltifa a ione rfttjli Stati Uniti 
per fermtne la <}it(iui nei le 

ante soliceli i a KM lamento 1 in 
inven to impenais ta nel Medio 
Oriente caldeggiando ! mie r 

ento liner cane) per i limitile 
l « oidine » 

Si e- ipp eso Infine che la 
)is z ono d 1 toveino itali ino 
n i confini t della ci si mi 
Medio Oi ente sai a illu ti il i 
'lovtdì prò simo alla Commis 

one esten della C i m e l i — li 
in t o m o a one o n stala toni 

ics ivameni sollecitati conu 
i ncoitlei d u dep it iti d I 

PCI — dal minisho clej, ì c - t u i 
Moio 

Dal nostro inviato 
RI I R L I 11 

Tn ( 101 d mi i s e ititi ni i a 
eombat le ie - 11 li Ut ig 11 si 
e n a t e e s a ad \ m m in n u n 
Ite si sviluppa 1 inizi iti i pei 
litici e d i p l o m i n e ! dei p i t s i 
il ibi pio^ie-isisti secondo 
ilcune indisctezioni cidi! i ì ni 
mone svolt isi al C in i ti i 
Nhssei U i s s i Ghtcld di e 
Nimenj s n e b b i s t i lo st ibi 
Ilio un pi ino di iziont comu 
ne volto ul evit ne 1 i n u m a 
/ ioml i / / a7 ione de! tonfi tto ed 
a d t l ende ie 1 e^wlenz ì citil i 
Resisteii71 palestinese ìtlt a 
veiso la nchies ta id Ifuispin 
di l iquidale il governo milita 
l e sostituendolo con u n i c u i 
le e di unita na/ion ile con il 
pieno iieonoscimenlo eieM i Re 
siistenza Di fionte ì questo 
piano di p i c t 11 min teei i del 
1 intei v ento ami t ic ino doni 
n i l i scen i noliUc i delle ca 
pitali a n b e l i s t a m p i di mi 
ti i paesi ai ibi infi t t i denun 
eia con lei m Ì opposizione 
questa e v o n t u i l t i t he oltit 
ad iv e ie effetti c i t isti oboi al 

I interno degli stessi u f i m i 
Tilo a m i n e un e model iti f i 
tebbe pi oc ipitai e un ì situa 
/ione già di i m i n i t i c n n e n i e 
esplosiva 

Mie minacciose dic l ini i/io 
ni p iov tment i A\ \\ islnn 'ton 
hanno oggi dato una nsposta 
le foi7e progiessiste a rabe 
ol t ie a l l i dichiatazione del mi 
nist io egiziano I leykiI ?nche 
s n a n i e palestinesi hanno am 
munito gli anici it ani a non 
intei verni e J\ comitato cen 
ti ale dell Oigani7/a7ione pei 
la libei izione della Palest ina 
con una dic l in i azione t r a smes 
sa dall emittente p i les t inese 
di Damasco ha ammonito gli 
Stati Uniti che tutti i loto in 
teiessi in Medio Oliente ver 
ranno distilliti -.e loto t ruppe 
i n t e n e r ì anno nell i cn s i giot 
ciana h l i d i o dopa avet ac 
cus i to gli Stali Uni'i di ave ie 
ordito il « b a g n o di sangue di 
Amman » e di a v e i e chiuso gli 
occhi sui rilassacii «compiut i 
dai loio l acche» ha aggtun 
to « O i a essendosi accot ti 
che il regime il potine in 
Gioì clama non e in g n d o di 
difendei si d u colpi dei guei 
r igl ien gli ame-icani hanno 
c o m m e n t o a pai la e di inter 
\ e n t o s i nano in appogg o ai 
g u e m g l i e n pei d n s i un ap 
pena velato pi etesto pei m 
d a ^ in aiuto dei loio 1 icche 
p i o p n o come avevano f i t to 
nel Congo e nella i cpubbl ic i 
domimoani » 

11 governo si i iano I n nvol 
to un appello ali opinione pub 
Mica mondiale « poiché si 
ponga fine alle prov ocnzioni 
degli Stati Uniti ed ai loio 
propala t iv i d i n t e n e n l o in 
Gioì dama » Nell appel l i — 
un comunicato del mmiste to 
degli estei i di Damasco — 
si affernia che « il governo 
siriano pone tutu ì paesi de 
siderosi di pace di fronte alle 
loio responsabilità m questo 
momento in cui la pace mon 
diale si Uova in pencolo » 
II comunicato sottolinei molti e 
che un inteivento degli Stali 
Uniti « s i sconti n o b b e con la 
feroce volontà del popolo a i a 
bo il quale l o l t e n con tutte 
te sue ioi7e nella f e i n n con 
vitvione clic i popol di tutto 
il mondo si se ne t ci anno al 
suo fianco n e l h s in lesisten 
7a agli impei nlisU » No i ip 
pello si af fe imi poi che gli 
USA inventano ogni giorno 
pretest i pei giustificai e un in 
tervento e si aggiunge « Do 
pò che ì fatti hanno smentito 
le afferma7iom amei icane e 
gioidane di un miei vento de! 
la Siria in Gioì d a m i gii Sta 
ti Uniti hanno po>to in stato 
d a l larme le loio ti lippe in 
Fu rapa con il pietPsto li e v i 
citai e 1 loio cittad ni Ciò fi 
seguito ali a l l u m e g n mi 
pai t i to alle sue 1 lotte n e l h 
zona Tali p i e t o s i — concili 
de 1 appello — sono ben noti 
al nostio popolo che ha lesi 
stilo ali aggi e spone in p i s s a 
to e l e s p i n g e n con violenza 
od c u c i g l i ogni miei vento mi 
pena l i s ta » 

T a situazione milil n e in 
Gioidania conti i segna oggi 
una f imos i i p ie-n dei coni 
b i t t iment i ad Animili dove il 
governato le mi l i t i lo Maiali 
e stato costi etto a p inch i ! i 
t e un copnfuoco a tempo in 
de lei min ilo poco dopo avcn ie 
[evocato un pi eccedente Sono 
st ite e le t te b a i n c a l e d dio 
quali l f t d d u n olile elio 
d i l l e caso — nspond mo il 
fuoco d artiglieria e delle n ì 
ti agitati ict delle fotze e ili 
centinaia di CÌSL onci stale 
d is t iu t tc sopì i U ti. te di eh 
le occupav a i m u t i e u c n 
no pei le •'li ade M U Ì u nuli 
di de ti it mi nt 11 colonie di 
1 imo si i n n i l / i n i ci ili u l t i 
I marescial lo M i p l h i t in 
nov ato 1 oiditit di s p u m \ 
vista contivi ohu nqu e i o l i 
t olle s m d e eh mo ti i 1 il 

xi ost iut tc d i luto c u b i 

ni /z i te e ti ilio ni i t o n e degli 
edifici 

11 Cernili ito conti ile p desti 
lese — in u n i ti ismisstont 
i idifllonic i li t i n u m a l o 
ehi nel pomctiggio nonosl m 
te il totale eop! iluoco e 1 oi 
dine di sp n a i e a v is t i im 
p u n t o illt fot/e gioiellile si 
sono svolte ni ilcunc zone 
dell ì c i t t ì m u n t e s i i/ioni pò 
pol i i i conilo il g i v a m o mih 
t n e Pet quello t h e u g n a i d i 
le legioni seUcntr oni l i dove 
ioti si e svo l t i at torno ad Ir 
bici l i \ t o l en t i b a t t i g l i ! t n 
le unita coi i /zate palestinesi 
e ì c i m i i m iti di Huise 'n 
t u t t i l i 70in e sullo il con 
tiollo dei I t d t h v n gli sconti t 
si sono sposi iti a sud attoi 

Messaggi 
del Papa 
a Nasser, 

Hussein 
e Arafat 

M ssigM 1X.1 l i soIii/loiK del 
i cnsi del Mtdio Oiitnte sono 

st ìt mv iti ìecuitemeiile da 
Piolo VI al pieni u egiziano 
\ ISSLI a Hussein e il c ipo de' 
h Rcsistcn?^ pilpslincse \i i f i t 
h noi m e si it i confcinnta leu 
d ì fonti \ Ulc me che ninno 
fì t to i ifei mento anche i l con 
tenuto dei t ic m e s s i c i si Irat 
( n a di un auspicio del P i p i 
ìff nchc non \enisseio ntcnot 
te le ( n t l a t n e pei una sohi7io 
tic neL,o7nt i del conflitto medio 
oi leni ile 

no il] i citt i eli / n k elio è 
pi ilic inieiue i i s i il suolo 

1 iilliLio eh \1 I il ih i liei 
Hit li i ìiinunci Ho ni sc ia la 
elio ì te sii dell i se licesima 
bi igTli coi i//Ml i )5ioidina 
conili Htono aiieoi ì il eli Inori 
di / il le i menile il] l ineino 
de 111 cill i 11 silo i/ionc e cai 
n u l e lo i / i di Hussein TI ioli 
belo peidulo o„^i 1 / i l i c i più 
di mil 'c uomini t n mon i fc 
liti o |)ii(;i)iiii.ii Disc)/ioni 
in m i s s a s u c b b e i o inolile n 
ici iule nel il L nel i" b u i a 
gì ione eli f i n t e i n (h i quali 
sono indi l i i n rg iu i iKe ie le 
file pi lest incsi con l imi e b» 
gigl i più eli t iecenlo fi 1 sol 
el ili ed ufficiali 

\ l ib id oe;g e in le i i enu td 
1 u i i/ione i e l l e clic ha sei 
\ ìggiamenle nominici ito la 
citi i che o p u u i g l n t a (I ili» 
l o i / e di \1 I il ih con e u n 
u m i l i e ititi! ali ii g io i t imi 
f iv i i/ione eli Hussein o in 
che i n l e n c n u t a contici 1 con 
tingente n iche l io che si sia 
spost indo l e i so 1 conimi del 
p lese 1 mici \ culo — h 1 m 
fo imi to n r i i o \ m m a n — e 
Twenulo pel elicile Conibi l 
t imenti s> siolgono Tiiche a 
M i f n k T c inqu i Hasei chilo 
me tn i noi e! est d e l h capita 
le men i l e ni 11 i legione di 
R ìmth 1 un l e i c o di Hussein 
e s l i t o ibba t lu to d i l l i con 
ti l e i e 1 p i les tme^e 

Pai l indo oggi alla i ubo il 
mi iesc ia l lo Majili li i n u 
buito la lesporisibiht 1 d e l h 
glieli 1 al le idei del I PI P il 
dotloi H i b a s h ed i l picsiden 
te del I ionie clemociatico pò 
polaie N i \ e f l h « i t m c l i de 
finendoli « e l i m i n a l i » ed in 
nunciando che e s t i t a post i 
sulla loro l e s i ì u n i l a g h i d 
cinquenni i dm i n qu isi n o n 
milioni di l u e i l a lnne 

Romano Ledda 

La stampa sovietica sulla gravissima situazione 

FERMARE GLI USA 
È IL PROBLEMA 
PIÒ IMMEDIATO 

«Trud» auspica che cessi al più presto 
il conflitto fratricida in Giordania 

Dalla nostra redazione 
MOSCA U 

Menti e m i Mcdilci n n e o 
oi tentale pesa setupie pm mi 
nìcciosunente 1 ombia dell mit i 
\ t n to unuicano I ìm/taLna pò 
litico diplomatica souet ic i si di 
bptegi — cosi come a p p u e d il 
le infoi mi/ioiu ufficiose che 
Lupoline dife.li imbienti go\ci 
tidltvi e d u commenti della 
s tn i ip i — in t te due7ioni 1) 
nei confionti degli Stati Uniti 
|KI ricotdaie loto come si può 
leggete nelh diclini azione uf 
f id i le de lh l ass di due gioì tu 
01 sono che « tutti coloio che 
come 1 Unione Sovietica s>ono 
per la pace e igiscono per il 
n f lo r / imen to delh sicute/zi 
in[eini?iouale ioli poli ebbe io 
p^cettaie un nitei vento ai in ilo 
in Gioì dama» Gli Stati Uniti 
lenivano e vengono poi imi t i t i 
i nflott/Me sul fatto d i e 
«1 Unione Sovietica continuen 
mthe nel futuio i potiate a \ m 
ti uni politici di sostegno iIla 
ciiista lotti dei iwjwli arabi "-
l) nei confi onti degli alleiti de 
gli Stati Uniti per imi ta t i ! n 
non subire p i ssnamenle l ini 
7 ia tu i m i e i ì e i m e ad i g n e — 
menti e si ò m e o n in tempo — 
per bloccalo l i linei dell miei 
\ento e conliibuue a nap i i t c 
e piospetlnc di uni soluzione 

politici del conflitto tnetlio 
ot ioni ile \ questo proposito 
Ct inde tmpo t t i nn \ tene i t t n 
bu 11 i Mosci i l i posizione 
del go\ ci no fi incese o anc he 
ilio nit i / e sulle di\oigon7o he 
sono insoito h i gli Stili Unti 

0 1 Tnghillein i pioposito del 
1 mici \onlo T\ noi confronti dei 
p 10S1 1! i b i POI cllÒ SI 110^0 i i 
p o n e fine i q icl conflitto t r i 
o towe di II issoin o quelle di ì 
mo\ monti di 1 ben / ione pile 

Cineoperatore 

sovietico 
ucciso od Amman 

\ M M \ \ Il 
Si ipptende i i*i ìd \nim in 

( he un timopt i itole -i i\ u t o 
dtl quilc -il u,noi i 1 idi nlil \ ». 
ritingi i ucciso e n ni Ut n i nic i\ 
tic ttpt nde\ \ \ ombi t tmun i 
nt 11 c i p i t i o utord mi 1 il1 \ 
e inict i dtl io din IMI 11 *, i 
d ive ie d» 1 i tu o p e n oic M>\ t 
t e qu i mit n i ci \ iiu n i 
ned i bei c i 

stniesi che 1 Unione So\ letica In 
defunto sin di l pi uno momento 
«una g i i c in fi iliicida che \ i 
contio gli inteiessi vitali s i i dtl 
h Gioidanii che del popolo di 
P destina ? « La silua7ione e«u 
gè — s e m e sUinntt im il 

lrud in un commento — the 
il conflitto fratricida cessi si 
più pieslo anche poiché si pos 
s i svent i le la minaccia di un 
inleneiito s t m u e i o » Li posi 
zione giusta coiilinua\i il gioì 
naie e perciò quella delh RM1 
delh Libia e della lunisia « t h e 
si muovono pei d ie cessino gli 
scontri m Giordania » 

Questi « l i e punt i* della pò 
spione sovietici sono iniopira 
bili e sono d ietti evidentemente 
non soltanto a scongiurile pei 
1 immediito un aggi iv imenlo 
della situazione m i a r e c u p e n 
io il t tnei io perduto e a creare 
condizioni nuove che possano 
londere possibile sotto 1 una o 
I l i l la forma la r ip ics i del di 
scoi so sulli umt\ dei paesi a r i 
bi e sulla inflat iva per un i 
soluzione nogomln del con 

rimo 
Mi o n il pioblemi pili grave 

0 mimi d n o è s cui unente quii 
lo di formile gli Stati Uniti e 
di mollerò in luce il cai attero 
piote tu<v>o de lh decisione amo 
u c n i di mohihlirc fnize aeror 
nivali e l^irestii eo-u inconh 
poi salv i g n u d i l o idi mteres 
M t<i ud i t imi imoncani in 
Gioì h n n ? In ques'o q n i d n 
cui j i i t i e o h r o r i levo vieni i l 
Ì ^ I note il piosstmo viac* i 
nel Mediteli meo «vicino i 
i l i ol uo di g u e m * rome 
son e il « l i ud ? di \ \on 

G ^ooni ov denti delh nns 
ìon dil piosidento m m c ine 

n i t r i v a 1 l i t io ctonio R i t n m 
^ull « Pi i v d i * sono Ire vi 
<doi io le pietose di Ttl \v v 
uni e n t n e la piessione <uiì meci 
i t i l i mobilitila ŝ li ìmhienti 
iti litici noli 11 ca dd Molli r 
m i t o Tt 1 questi « amh e M 
i t h itici T <i ^ono in he nm Mi 
II il un o ioli st moie h * P n 
d i notava i nuesto iif»iii<'n 
che h pieo^^mii7ione con 
1 o i i nm t ubhhr i *il u n 
i e Ito h il ? i sul11 h u i * 
R I M d \ \nn e1- n i » 
MI f i h i he n i i ' 
N i t i se l ' i dil ni <- I 

i i u n i i mn i tn it i ì 
ice f he h i lo se i m d 1 
ini dini i>!li i /ni o di 11 » 
it iht e nsioino di t u n h " * 
mi ili ili lu il I n o n n l n 
1 h i o d iv ei e ò qudlo de lh 

oblvdtoii7i ì-

Adriano Ouerta 
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